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I Opere granÌi.nmixi^attoPpo<^ 
tettori , protetta à\ bafianzeL» 
dalla loro granàassà, mdejì- 
nta j ìfm ejkndo però tale quefia , mio peni- 
lo alia luce^ quella grandezza ^^ tbepérjki 
jkjìa non 'omtta ^fia hen dvapo^h ricerchi 
dalfaltrui Vatrocinid'. Né poteqfi ab cm w/- 
glior^^to altronde r tir atre , ée con ricer' 
càrh dair EE. VV. y acuì era leu giufio la 
tmfa^qgì , e per jlJvro godo , cbej^à ren- 
dergliela griffa j eper mia. gratitudine , per 

z % cui 
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cbè , dove alla fine va à terminare qùàjla mia^ 
qualunque Jtqji ^ piemia Opra ^ fé non alloj 
propagazione della Fede Romana ? E qùat 
altro è il genio detV EE. VV. , fé non rin- 
tracciare i vKZzi , acciò quejla per il Monda 
tutto vie pihji propaghi ? Dovuta per grati- 
tudine , mentre da loro Jiejfe la riconofco j 
poiché impojìojì dalf EE. VV. , ad esempio 
di Crijio , che con efemplarità sì rara raj^ 
frefentano ^precettò àfuoi AlmnifEantes 
in Mundutn univerfum praedicate Evan* 
gelium omni Creaturae ; Toccatami injt 
foKte J^bania^toicen cieca ubbidienza mi 
portai^ Ma die juteqfi da jnefare in quelle 
parti ffenzà cognizime d'Idioma sì difficile? 
Che prò potea fperarne la Fede ? Quali nuò- 
ve di Qmv^i^ai doveauo ajpettare F EE. 
VK.?:Elt.iofinalmenie qual frutto dóvea tir. 
trame f fé non che fperimentàre fhnjlbilmen': 
te in fnefiejjj) la pena deWantico Proverbiai 
Obfurdefcere hominem in alienS lingua; 
■M' applicai per tanto con tutto hjiudio alla 
cognizione., a un tafWoma , e cm fatigà ì>en 

gran' 
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grande fappr^ alla fine ye curiofo dfntm- 
dere , dentro quai limiti Ji wntenejj^ tm tal 
Linguaggio ^ trovai y con mìoftapare., dilatar' 
Ji per tutto il Regno' d'Epiro : parte dellaj 
Romelia : parte del Regno di Sérvia : parte 
di Bulgaria : in Co/iantinopcli , in Dalma- 
zia , quif^ in tutte le Provincie del Regno di 
Ni^li , & anche in qualche parte della Si' 
alia : Óstndi è y che volendo io in parte Jb^ 
disfare à miei /^i debiti , contratti pà con, 
fEE. W. , e non fapenda al naO' rìtortfQ in 
Italia , dof^ il corfo datmi venti w^umati in 
[agre Mi^oni^ corse hcttarm à piedi di w- 
tefia Sag. Coagregazime , penfaJ aimitm/v l*. 
centinuata pietà , e Ckmenisa délPEE W. me- 
defime verjb gf Alunni di Prgpag. Eede^, 4 he- 
neficio de quali formai le prefenti O&fyxàO' 
ni Grammaticali nella Lingua Albaneie , 
le quali con umile , e divoto ojequio confagto , 
in perpetuo attejìato de miei ebveri^ al me- 
rito Sublime delFEE. W., efperoy che fitto 
POmbrq di Perfonaggi sì eccel/ì , & al riflef- 
fo di sì gran luce riceveranno quella Jìima , 
che per fé Jìejfè non meritano : concorrendo 

a 3 an- 
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ancora aiingrandirk ., feJkrgU toccato ìtl» 
forte , ieJSer date alla luce , e puUicate fitto 
il gloriofi Vonteficato di CLEMEKTEXl 
felicemente Regnante , fitto di mi qualunque 
Opra per picciola , che Jta , purché abbia per _ 
fcopo , & in Idea la propagazione della vera 
Romana Religione ■, crefce di Jlima ^ & à 
difmifura singrandifce . Supplico dunque^ 
TEE. VV. à voler accompagnare con genero- 
fi compatimento le Primizie delle mie fatigbe^ 
& gradire il dono , che benché picciolo , nafce 
perh da ojfequio ben grande ■, col quale umi- 
lio tutto me Jiejfo.alla di loro validijima^ 
Protezzione , e Padronanza j e facendo all' 
EE. W. con la dovuta venerazione pfofon- 
diJIìmo inchino ^ le bacio riverente la Sagra; 
Porpora. 

Bari t^. Ottobre 171 5. 

J>eU EE. W. 



VmtiifHmùy tf Ohhtàìentì^m^ Alunna 
Vii Franccfco Maria da Lecce 
Min. Oflcrvante Riibrmato. 



dDyUOOgIC 




A Chi legge. 

ER quanto io penfo , StimatifCmo Lett<> 
re, faranno le prefenti mie OJfervMKÀoni 
fòttó l'occhio di molti , fpecialmente & 
quelli, à cui s'appartiene giudicar folo U 
materiale dell'Opera . Tal' uno forfè di- 
rà : ecco oggi un nuovo fegno nel Cielo de Grarar 
matici : cioè , un Italiano , che manda in luce Regole, 
mai più vedute , ò fentite di ben parlare , e meglio 
fcrivere per certo moderno Idioma , che tra tutti gli 
altri è il meno fottopoflo 4 i flagelli del Torchio. 
Altri dirà così : e farà pur vero , che gli Àlbanefi, i 
quali riempiono Provincie in numero , che formano 
un Regno : & un'altro formar ne poflbno quelli Àl- 
banefi , che dimorano nella Dalmazia , per tutte Io 
Provincie di due Regni di Napoli , e Sicilia , fenza perà 
nominarvi Bulgaria , e ConAantinopoli : oggi gior- 
no , non fi truovi di eHI un Nazionale , che pofià al 
Mondo dar faggio del fuo nativo Idioma i 

Con buona pace di tutti, rifpondo : che la novità 
non impedifce à me l'imprefà : mercè che alla gior- 
nata fi ofièrvano cofe nuove, quantunque fiano fiate, 
avanti di noi, Et nihilJùbfiU noiium . Che, fé in ol- 
tre voleffe darfì l'incomodo à Nazionali Àlbanefi di 
&re tutto ciò , che intraprendo io , no'l &ranno pur. 
mai : non per altra cagione : perchè ad efll non preme. 
E quei Popoli Àlbanefi difperfi per varie Provincie, 

eRe- 
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e Regni , non avendo la notizia fcritturale del pro- 
prio Idioma , afpettano con impazienza la prefentc 
-Opera , per ofTervare , come in chiariflìmo Cridallo , la 
{TTopriaimagine. 

L'impegno dunque è di noi Italiani , che dovendo 
tra gli Albanell predicare» conièflàré, e infegnare : e 
nófl dandoli i tutti la grazia delle lingue : (k meAie- 
fi ) per fecilitar k condotta > che i nuovi Alunni ap- 
prendino l'Idioma, fecondo le ufuali ,e giufte regole , 
per non mtiover polcia à rifo gì' Afcoltanti ,'e iàr 
Manco frutto nelle Prediche. Il porarfi poi in Albania 
colla fperanza d'impararui, e] fenza Mae{lro,hà fitto 
ritornar in dietro deluiì molti buoni Gioveni defli- 
tiati dalla Sagra Congregazione di Propaganda Fede . 
Reiteti in tanto perfuafo il difcieco Lettore , che le 
prefenti mie OfervaxJoni fono più che neceflàrìe à 
quei Religiofì Italiani, die dovranno eflèr delUnati al 
fervizio -di quelle Mlffioni. E Dio vi profperi . 



Agli 
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A ^11 Àlmmi delle Miflìoni . 

ANcorche le promeflè del Noftro Redentore fatte à fuoì fc- 
guaci fiano piopofi^ioni di eterna verità : Et Sfiriats Sén- 
£fus ubi vuh ffiret , àivtàens jingitlis charifìnatum dona > frtut 
vulfy à voi però, mìci Dilettiffimi , che bramate affàtigarvt nella 
vigna del Signore» non fpiaccinoleprcfenti mie Offervazioni nel- 
la lingua Albana : anzi vi allettino ^ per la maggior gloria di Dio : 
cforiandovi i leggerle , e ì fludiarle con amore y mentre io con 
amore mi prefi l'incommodo di Tervirvi. E Dia Donatore d*ogaÌ 
bene vi feliciti . 

Arbenorit. 

ARbenùer i Dafciuni-Ket' Gramatiken* e fckròya io pef lotcioii 
tandei'ki d\ màa fort » e màa nkjp|rielt , fé une : vece per atà 
Fratini , ki v^ine per fé largu me i ù Icerbùem > E perse ket ndcj 
^ee te Romefe skanc hàbèr te giuhcfe face : pune emire zC6t » ki 
maapare tà marrene vefc kahà. Nde te pelchìeft heflàpi i keflài 
lettre (telutem) me faAe Tìneiott , fé fa mùe fcendetne me* 
mbaruem kach pune. Nde mos paccìa mire rièfifticunc fiatate t 
ndiiema : perse luftova > sàa mùica , me i vum pàa hiAC > ficun- 
drefe m'ifaxi fotttai) me ceiiAne pace jctea'e gìatt > e te pvff 
dòrene. 



£1»- 
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P. Greg. ScHeri Sac. Pak Apoftolici Mag. 



db,Google 




OSSER Y AZIQNI 

Nella Lingua Àlbancfe, e uà Oltograiia 
DEL P. FRANC. MARJA DA. LECCE MIN. OSS. RIF. 

PARTB ?RIM.A. 



I Eichè la lingua AlbtncM conviene quifi n- tutto 
nella fiafe con la noftra Italiana > ti gli deve 
quella medefima Diffiaizione, che d^ano gli Au- 
tori Tolcani aUa volgare: <:i6è, che ella lia una., 
iEicoltl, ò arte di parlare, e fcrirer bene : effendo tutto ciò 
fondato nelle ragioni ) nell'ufo', e nell'autorità di coloro, 
che prima l'hanno regolata con le Scritture , ò col ben par- 
lare. EiTendo dunque la lingua Albanelè confimile alla fi-ale 
volgare : non Aimo qui neceflario anteporre altri foUti avver- 
timenti per la volgare : elTendo il mio penfiero folo appli- 
cato alle oflérvazioni più premurolè della prefente Opera., : 
oltre che già fuppongo in colui , che deCdera apprender que- 
llo idioma : almeno , che fappìa parlar bene Italiano , acciò 
poi polla ^cilmeme voltar il medeCmo fuo Linguaggio men- 
tale nel Linguaggio Albaneiè. Cominciaremo intanto dallc^ 
prime lettere dell'Alfabeto. 



Nel 
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l^el Nome del Padre, 
E del Figliuolo, 
E dello Spirito Santo. 
Amen-così fiai 

Pre Emenit Atit, 
E Birit, 
E Scpirit Scint. 
Ament-af^ù kipft . 
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DELLE SEMPLICI LETTERE 

Veir Alfabeto Albano.' 

E Lettere abfra gì' Albanefi fono 28. la £ga- 
ra delle quali è la medefìma che quella de 
Latini, eccetto ciaque j come nel feguence 
Alfabeto fi mollta - 

a,b,c,d,e, f, g,h,!,k,l)m, 
n^ o, p, q, r, s, t, u, x, y, z, f , 
ff > «j ». 1. 

Jbmotamni delle Lettere particolari. 

L p. /^ Uefta figura hi valore di il , e deve pronunziarfi con 
V^ la lingua tri denti v. g. fitf, cioè > dicci, numero. 

II. ^S. ^^^ Quefta figura > benché appaja la medefima con.» 
quella di fopra : cllèndo però radoppiau acquifta il fuo 
valore > di jitA greco , ò arabo : e deve pronunciarfi co- 
me la lettera s > italiana , morficata però tra denti , ac- 
ciò facci altro Tuono , e per confeguenza altro fignifica- 
to , come ffn» . dico . 

DI. %. Quefta figura appare , che fia numero , e pure ne carat- 
teri albanefi è uoa vocale : il fuo valore naturale fi i 
A del- 
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della lettera, v, e deve proiMiuciarlì olcuro , come ap- 
punto lopconiuiciano i Mikiielì. come per efcmpio Ivi.: 
lignifica II paglia triu „ che lì dà alli Cavalli : e box 6- 
gnifica pane^ fé noi dunque non daremo k quella lette- 
ra la pronuncia dell' U> nulaneTeiin vece di paglia idi- 
remo,, pane. 

IV. f.Qacfta figura, che i noi lèmbra un j. at roverfcìo, ella è 
lettera albanefe> ed il fuo valore farebbe come il zeta: 
ma noni develt cosi pronunciare > che farebbe troppo fec- 
ca la pronunciale farebbe parìinente errore: deve£ dun- 
que pronunciare graffa ,, cioè col zeta , farci fentire an- 
cora avanti di effo f , uà tantino del s ,. rifuonante à 
guifa del romore.che fanno { mofconi : che in tal mo- 
do R pronuncieri grufto £ùt: cioè , Signore, ò Padrone, 
e £ogna: la Signora, ò la Padrona. 

V-A-Qi^efla figura fi pronuncia appunto come il lant greco , ^ 
arabo „ efiènd» quello il fuo valore , la prattica di pro- 
nunciarla giuflo farà cosi t (i metta in pronuncia da noi 
la lettera L. noflrale^ ed olTer viamo ì che parte del pa- 
lato toccherà la punta della lingua : troveremo » che fi 
appoggia at palatole tocca un tantino i denti iùperiori^ 
ài avanti : ritiriamo di grazia un tantino la punta d' ef^ 
fa lingua più dentro il palato, acciò non toccai denti;, 
e cosi pronunciando la L. noflrale mutcràlli in. un fubi- 
to in lam albanefc. 

Avvertimento! per ta lettera H, 

DEvc notarti, che grAlbanefì danno fpirito alla lettera H, 
come tutti gli altri Citta , ed Ultramontani r come per efèm* 
pio voglio dice in albanefe : mia Madre non maiala : fi dirà t 
eme Ame fpo ha : à eme Ame nuk ha. 

Refla dunque il principiante informato > che gli Albanelr 
non hanno altro di particolare , che le fudette cinque lettere r 
e tutte le altre fi faivoao all' ufo italiano>ò. latino. 

BiìC 

Uigitized by VjOOQIC 



DeW Orazime ,efue parti , 

L' Orazione ì un parlar pcr&cco , che fi fa da molte dizzio- 
ni,come per cfempìo : il Maeilro ìnfegna gli icolariiT Al- 
bancfe dice-MiefAri mpfon fchularete. 

Le patti Tue fono ottoi come. Nome, Pronome, Verbo, 
Participio I Prepofizionc , Adverbio , Interiezione , e Congiun- 
zione. 

Le quattro prime, come Nome, Pronome, Verbo, Parti- 
cipio lì declinano : le rimanenti fono indeclinabili. 

Del Nome , « fue Jpecìe , 

IL Nome è una parte d' orazione, che fi declina per artico- 
li cafi , numeri , generi , Ipecie , e iìgura . 

Degli Articoli . 

Gli Articoli fono quattro, cioè. A, E, I, T. 
A , del (cm. E , del m. nel più. I , del m. nel jtng. T , 
del Neutro, ed anom. nel plurale. 



De Cajt. 



ICafi fono lèi ; Nominativo , Genitivo > Dativo , Accufativo , 
Vocativo , Ablativo , e così appunto lì chiamano in albanefe : 
mi però con la fua propria decimazione : cioè Nominatiu , Ge- 
tiu , Oatiu , Accufatiu , Vocatiu , Ablatiu . 



De Numeri. 

Numeri fono due (ingoiare, e plurale, che in alban: 6 dice 
lingolare , e fiiim , plur. 

A ij De 
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Ve Omeri. 

I Generi fono fette» come mafcolìno > &nùniao> neutro, co- 
mune z due, comune a tré, Promilcuo> & Incerto. 

Mafcolino : K» ftr ; quello Signore , o Padrone . 

Femmino: Kìi &igne: quella Signora» o Padrona* 

Neutro. Tibuccme: belkt cofk. quefta coCi: Kiù.- 

Comune a due : £tttinii : Signoria per mafc. e fcm. 

Comune a molti : Giiaetttji t Cittadini . 

Promifcuo, che lòtto un articolo», e una \race> compren» 
de il mafchio,e lafemina,Kii ^t<f>i>: quella Volpe «così ilma- 
ichiO) come femioa. 

Incerto , che alle volte è mafchio , e alle volte i neuao : 
come Kk Vi : Kttà Vit • quelf acqua. 

Delle Specie de Nomi. 

IL Kome fi divide m Proprio, come: Rotiu: Roma. Dmz - 
Durazzo. 
Appellativo , come v Sciatirt t Brava del Bafsi • 
Primitivo : come : Af dAi ; il Monte . 
Derivativo r come: Ma\nori: il Montagnuola. 
Semplice r come : mijciemrfcìmr mifericordiofo . 
Compofto: come: i faa mifcUriert: lenza milèricordia. 

Dichiarazione degli Articoli. 

Gli Albancfi perchè fi accodano alla frafe italiana , hanno 
come noi doppio nominativo , così nel fingolare, come nel 
maggior numero : il primo Nominathio è fenza articolo, il fe- 
condo è con 1' articolo : e quella regola vale tanto per li fub- 
ftantivi , quanto per li aggiettivi . 

L' articolo del mafcolino i la lettera vocale i nel fingofa' 
re : nel maggior numero poi lari la lettera vocale e ; e fé fa- 
ti 
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ri anonaro xvrì nd maggiof numero la lettera t > come tàceb- 
be a dire: il fallò, in alban. fi chiana con T articolo non peci 
avanti come l' italiano , t»à nel termine del nome , ficchè pei 
chiamar il Taflo in lingua alban. fi dirà Curi, ma non ìGuri- 

Nel maggior numero : li faffi , in alban. gurtti . 

Per l'anomalo pofcia , ecco la regola : per dire in albane- 
fe: il Frate, fi dirà: Frati, e nel maggior numero: li Frati, ù 
dirà: Frttinis, il grano, à fiiumento- , fi chiama, in alban. grw 
« . nel maggior numero fi dice grugninat . 

V articolo del genere feminino albanefe farà la lettera « i 
tome per dire , la Signora , fi faiverà Segna, &c. 

Nel maggior numero ha il genere feminino per fiio arti- 
colo la lettera t , come per dire , le Signore ^ fi fcriverà i £»- 

L'Articolo Angolare del genere neutt» negB aggiettivi fati 
la fillaba te. come per efempio: 

Bonus Bona Bonuml 

Il Bumo la Buoni la Cofa Buona, 

Mani Imiri Emireia Temirete. 

L'articolo (Ingoiare de Pronomi farà parimente la filila te 
del finale : come per efempio r 

Meus Mea Meum . 

Il Mio fa M£» la Cofa Mii. 

AlUn. Emi Emeia Temte. 

Eccezzione . 

w A quella regola Ce n'eccettuerà il neutro del Pronome De- 

f moftrativo Hic, H*c, Hoc. come parimente Ille , Illa , 

lllud . li quali perchè di fua natura non hanno- articolo , termi- 
nano nel nominativo fihgolate in ti . come per efempio - Hoc - 
fi dirà in Alban. lOti- lllud ; fi dirà Ati . e nel maggior nume- 
ro poi li Neutri tutti fi declioeramio come il phir. del genere fe- 
mhiino: come diremo apptelTo in Caa luogo, e nella propria Ta- 
vola de Noaù. 

Da 



D^ 
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Da qnefta tegola dèli' Articolo te n'eccettaano li Nomi Pro- 
pj , li quali per eflcr dì Tua natura determinati , non ammettono 
artìcolo : e per quella ragione : non fi dice il Pietro .■ ma Pian • 

REGOLA I. 

Delle declÌTumoni de Nomi. 



LI . . 

La Prima è quella» che nel genitivo Angolare ter- 
mina in « : come £<igM, S«5«»/« : la Signora, ò Padrona . 

2. La feconda è quella , che nel genitivo jingolare termina 
Jn ic: come: £cr> £ttttt: il Signore, ò il Padrone. 

3, La terza è quella , che nel genitivo iìngohre termina in 
ut. comci B*rk«^ Barhitt-Ji ventre. 



TA- 
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TAVOLA UNIVERSALE 

Velia prima Decimazione del Nome 
Stiftataivo, 




O T A , che it primo Nominativa fenzi atticoto ter- 
mina in r. a fecondo nominativo con T articolo ter- 
mina in «> 



Stnzi art, Ncm. 


Pape r Papi ( 


Cn l'art, Nom. 


Papa r il Papa , 


Gtn~ 


Papefer «lei Papa» 


Dot. 


Papefe r al Papa » 


Acc. 


Papene: il Papa. 


Voe. 


A Pape : &■ Papa . 


MU 


fret Papetrdal Papa . 


Ptur. Htm.finza art 


. Papetr Papi". 


l^om.con l'art 


.. Papere : li Papi . 


Gen. 


Papevet r delli Papi. 


Bat. 


Kipevet : allf Papi . 


Acc. 


Papere r li Papf . 


Voc 


òPapet: òli Papi > 


MI. 


preiPape(c::<ralUPapr. 



ò PonteC 



Nora come net gii derto nome- corriiponde il primo nomf- 
rmtro fenza articolo >corP"oMtrw»& il Genitiva col Dativo co- 
sì nel (ingoiare, conte nel plorale . ^utjta 'e Regola grntraliUi' 



L» 



doyUoogle 



" Li Signor t i Painni . 



Nom.ftnzji trt. 


fogne: 


Signora > ò vero Padrona 


Nm. nn l'art. 


fogn»: 


la Signota. 


Gin. 


f ognefc : 


della Signora. 


Dot. 


fognefe: 


alla Signora . 


Aa. 


pognene : 


la Signora . 


Vk. 


ò fogne : 


ò Signora . 


Ahi. 


pteifognec 


; dalla Signora . 


\ì^cm.fenzit. uri. 


fogna : 


Signore, o Padrone. 


Nom.anl'ort. 


fognar : 


le Signore. 


Geiu 


f ognavet : 


delle Signore • ^.^ 


Dm. 


fognavet; 


alle Signare. 


Acc. 


fognata 


le Signore . 


Vk. 


ò fogna : 


ò Signore . 


AhU 


prei f ognaft 


: dalle Signore. 



Nota che negli ablativi liagolarì fi può lardai-e la lettera t. 
e nelli ablativi plur. fi puoi aggiungere fé fi vorrà» la lettera i. 
e la r.'come v. g. dal Papa, fi può dire, prei Pape, e prei Pa- 
pet . Dalla Signora , prei fogne , e prei f ognet . Per maggioc- 
neote tenetfi 1 memoria ve li metterò ambidue in ogni nome . 





X' AvvKMa 




Nm.fmxAtn'. 


PaietoFC : 


Avvocata • 


Nm. M» l'*rt. 


Paietoreia : 


l'Avvocata. 


Ctn. 


Paietorcfe : 


dell'Avvocata . 


Dm. 


Paietotefe: 


all' Avvocata . 


Acc. 


Paietorenc : 


r Avvocata . 


Vk. 


ò Paietore : 


ò Avvocata . 



MI, prei Paietore, vel Paietoiet: dall'Avvocata . 



Plur. 
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Pl»r.Nm.fenz4 
Nm.anl' 
G«i. 
Dat. 
Acc. 
Vcc. 
Ail. 


lorr. Paiecora: Avvocate. 
art. Paietorat: l'Avvocate. 
Paietoravett dell' Avvocate. 
Paieeotavet : all' Avvocate . 
Paietorat: l' Avvocate. , 
ò Paietora. è Avvocate. 
pieiPaietorafdc d^' Avvocate. 




La Dinm. 


Nm,eml 

Nmicdl' 

Cm. 

Dm. 

Aa. 

Vk. 

AO. 


'art. Grue^ Donna» 
art. Grneìa: la Donna. 
Gruere; della Donna. 
Gmefe: alla Donna. 
Graene; la Donna. 
ò Gtiw: ò Donna, 
{irei Grue > opta Gniet : dalla OooM . 


P}iir.Nm.ftmii»n.<itUi Dome. 
Kom.«n'«rt. Graat: ie Donne. 
Gen Gravet: deUe Donne. 
Dat. Gravet: aUe Donne. 
K«c. h Gtits ò Donne. 
dU. preiGtaaft. òpteiGnalcit: dalle Dopoet 




ta F«aiM . 


Kmhfnzttrt. Tcnene: Feaioa. 

Nm.cMtl'<irt. Fcmena: laFemiia. 

Gn, Fcmencfe: dcUaFcmina. 

Du. Femenere : alla Femina . 

Acc. Femenene: laFemiaa. 

Vk. • • ò Femene: ò Femina. 

Ail. prei Femene > ò prci Feminct , dalla Femina . 




B Pl«r. 
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Plur, Ntm.fitu »rt. Femena •■ Femiae . 

NotH.onl'trt. Femenac: le Femiae • 

Ge«. Femeoiret i delle Femiae. 

9m. Femeoavet : alle Femine. 

Act^ ■ Femenac : le Femine . 

Vk. i Femena: ò Femine. 

AU- prei Femenaiciòpreifcminafcit dalle FemÌBCt 

PtfimlU . 

Bairofceia > <re l 

Barivarceia , fé f la PaOorcIIa . 

Ciobanefceia , Te }, 

Nom.fmztait, Bairofce: Paftorella. 

Ntm.M' *rt. BairoCxia: laPaftorella. 

Gm. ■ Bairorcefè:. deUa Paftorclla. 

Dtt- Bairorcefè. alla Paftorella. 

Acc. Bairofcene: la Paftorella. 

Voc. ■ ò Bairofce I òPaftorcUa. 

AU. ftel Bairofce > frBakafcvt dalla Paftotdta. 

Pbtr-Nm.fi»»» un. Bairofciai le Paftoielle. 

Ntm.t»ll' art, Bairofciat : le Pattorelle . 

6tn> Bairo&itytt: deUe Paftorellc. 

Sor. Bairofciavec: alle Paftorelle. 

Acc, Bairòrciati le Paftorelle. 

Vie. i Bairofcia: ò Paftorelle. 

AU, (tei Barivafciafi: i ò Buirafcialcit. 

Sanurdla* 

Nom.feniatn, SccncsKfctt Santaretta. 
Ninn.«fr<irr. Sceaaacfecia : la Santarelb. 
Sm. Sdenctnefttfe : della Sanurella . 

A>tw Setnteaefcefe: alla SanmcUa. 

Acc. 
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Aee. ScentencTcene : la Santarelli . ' 

VaC' ò Scentenéfce: ò Santarelli. 

Ahi. pici Scentenerce:ò:prei&enteneicet4aUa&c. 

Phr, tfom. fenza art, Scentenefcìa : Santarelle . 

Hi)m,(onl'nrt. Scentenefciat : le Santarelle' 

<?<»• 'ScenteneC;ìav«t : deUc SanuMUe. 

Vu, Scencenefcìivet : alle SantarcUe . 

Acc, ■ Scentenefciat : le Santarelle.' 

Vee. à Scentene&ia : ò Santarelle . 

AU. ■ '■ frel- Scentene&àalcjveli it. dalle Santarelle. 

Dontut Iiidovins • 

Nom. Sc»M art. Sciortatare: Indovina . 
Nota. CM' tri.' Sciortatarciair indovina. ■ 
<len. Sciortatafefe:4eD' {ndovtnc^ 

Dtt. Sciortataiiefe'.all' Indovine • 

Acc. Sciortettteae ; r Indovina. 

Vk. ò Scioitatite : ò Indovina. 

AU. ipeel Sciortatare, ò tet, dall' Indcvina. 

Phr. Ifim.feiizt art. Sciortatarai Indovine. 

Nmt.citU'^rt. Sciortattnt : l'Indovine- 

■Gen. Sciortaorevet : alle Indovine. 

Dat. . Sciortanrevo: : alle Indovine . 

Acc. Scionatarat: l'Indovine. 

Vk. a Sciortatara : ò Indovine ■ 

MI. prei Sàottatatalc, vel, it, dalle ladoriae. 

C4/Ì. 

Ntm^ fenza art. Sctepie > Ca£f . 

Nom. coli' art. Saepia: la Cafa. 

Gt». S&eiiCet della Cafa. 
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Il 

Z>iiN SSepicTe: alla CaTi. 

Acc. Sdepieoc: la Cala. 

Km. ò Saepie : ò Cafa . 

AbU prei Sdepie, vel prci Saepiec daUaCalà* 

flMT'Htm.Jiiafrt. Saepia: CaTc. 

tfom-alV un. Sdepiat: le Calè. 

Coi. Saepiavet: delle Care^ 

Bdt. Saepiavet : alle Cafc . 

Jce^ Sdcpiac: le Cafe. 

P«. à ^aepias •ò.Ctk. 

MI. prei Sacpialc i vel. it. dalle Cafc> 

Ctfo ìTefi*. Neutra ; 

Htm.piiz*»rt^ Cne: Capo > cioè Tetta • 

Nim. air art. Cnets il Capo. 

Gtw Crelet del Cipo; 

Btt. Crefe : al Capo . 

Àce, Cnet: il Capo. 

Vte. & Cme: d'Capo. 

AiL. prei CreiCt ò prei Creiec, dal O^: 

PbKr.Ntm.fe*z*»n. Crena: Capi. 

NeautiT artìeàt, Creoat . li Capi . 

Gn. Crenavci: dclliCapi. 

Pur. Cicnavet: alli Capi. 

Jce. Crenati li Capi. 

Ytc. 6 Crtna: òCapi. 

ML prei Crenafci veli It. dalli Capi. 

NeUi che ance gli Altnnefi al Rettore di cala , <S eoot- 
BDOitì > TiHa, à Cittì dicono, capo di <alà> capo di cornali», 
aiti, capo di villa, ò di Citti, tacendo il noBie iodiriduoddlT 
•fficio > abbenctie lo appiano . come appunto ancora aoi , chia^ 
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»? 

marno il Sommo Pontefice Capo della Chiefa) il Noftro Padie 
Guardiano) Provinciale > Generale > ò Prefètto capo de Religi(H 
fi: & allora il capo farà meglio declinarlo in genere mafcolinoi 
che neutro, e ciò nel plurale dicendo nel nominativo fcnza ar- 
ticolo : Crtntt . e nel Nom. coli' art. Crinite . nel Geo. Crinivit, 
nel Dat: Crinevit. nell' Acc. Crinite. nel'Voc.ò Crina, ènell' 
Abl: prci Crenifi: dalli Capi. 



TAVOLA II 



Detta Seconda Decimazione de. Notai. 
Suliantivi . 



Siag. Signore. 



Più. 



SigiUri^ 



Snzatrt 


.N.Eot: Signore. 


P/sr. gottinij! Signori. 


«ir art. 


N. gotti: il Signore 


N. f ortinijte : li Signoti ^ 




G. gottit: dd Sign. 


G. gottinijva: delliSignoù. 




D. £attit : al Sigo. 


D. gottinijvec: alli Signoti . 




A. potne! vel £one. 


A. gottinijte : li Signori. 




il Signore. 


V. ò fottinij. ò Signori. 




V. è Eot. ò Signore : 


MI. prei £ottinijrc, it. dalli 




Àit. prei gottiivel it 


.Signori . 




dal Signore. 




Sing. 


Pietra Saltò. 


Plnr. Pietre. 


Stnz: ért 


. N. Gunr: Pietra . 


PIiar.N. Gurer Ptette; 


Ctll-art. 


N.Guuri: la Pietra. 


N. Gurete : le Pietre ^ 
G. Gurevet : delle PietrF. 




G.GurittdelIa Pietra. 




P.Gurit: alla Pietra. 


£. Gurevet; alle Pietre. 




Jhc. Gurin: la Pietra. 


il<c.Guiete:le Pietre. 




Vk! 


Vu. 
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V. iGiiiir:ò Pietra. 

MI. prei Curi , it. 

dalla Pietra - 



V, ò Gure : ò Pietre. 
Abh prei Gurefc > it dalle 
Pietre. : 



Sina. Piitn nmu i' Uimt , Plur. Li Putrii 



Smz- art. N. Pietri ; Pietro . 
Coli' art. Nomifrfpriìnonhannt 
art. 
G. Pietrit : di Pietro 
ÌJ. Pietrit : à Pietro . 
^«.Pietrin : Pietro. 
V. ò Pietri : ò Pietro . 
MI. prei Pietrit : da 
Pietro. 



N. Pietrete: li Pietri. 
,d. Pietre »et: delli Pietri. 
D. Pletrcvet: alli Pietri. 
Ac. Pietrete : li Pietri . 
V. ò Pietrete : ù li Pietri. 
Ahi. prei Pietrefc > it : dalli 
Pietri. 



Nota , the li Nomi proprii d' Uuomo nel Singolare : no» 
hanno articolo > eflèndo da si Jecerminati nel maggior nume- 
ro pofcia hanno r articolo per effer indeteoninati, come per efem- 
pio : nel fingolare , non fi diii il Pietro , il Francefco : benfi 
Pietro , « Francefco . Mei maggior numero ; tifognerà dire U 
Pietri] e li Francerchi, non determinandoli ad an Pietro > ne 
ad tin Francefco. come s' .i toccato di li^ra. 



Sing. Lain . 

Sew.art. U.CaSkit : Ladro. 

Cole art. N.CufTaari: il Ladro. 

CCuflàritidelLadro. 

D. CulTarit: al Ladro. 

Ac. Cuflàrimil Ladro. 

r.ÀCulTaartò Ladro. 

Atl. prei CulTari > it : 

dal Ladro. 

Sing. 



Plur. Lairi . 

N. Cuflire: Ladri. 
N. Cu<làrete:li Ladri. 
G. Cuflàreverrdclli Ladri» 
V. Cuflàrevet: alli Ladri . 
Ac. Cnflàrcte : li Ladri . 
V. ò Cu<rare:ò Ladri. 
MI. prei CulTacefc , it. daili 
Ladri. 

Plur. 
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Siog. Saceriut' 

Senz. »rt. N. MefcetJU Sacer- 
dote. 
CtU'trt. N. Mefcetaari-il Sacerd. 
G. Mefcctarit: del Sacerd. 
D. Mefcoaric •• al £acerd. 
Ac, Mcfcetarìn : il Sacerd. 
V. òMefcctaar:ò Sacerd. 
Ahi, prci Mcfcetari , vel 
prei Mcfcctaritjdal Sac. 



Plur. Stcìtditì . 



N. Mefceare : Sacerdoti. 
N. Mcfcetarete: li Sacerdoti. 
G. Mefcetarevet: delli Sacerd. 
D. Mefcetarevet: alli Sacerd. 
At. Mcfcetarete : li Sacerdoti. 
y. ò Mefcetare : ò Sacerdoti. 
AU. preì Mefcetarefc > vel prci 
Mcfcetarefcit : dalli Sac. 



TAVOLA III. 

J>egV Anomali della Jèconda 
Declinmone. 

PRimieramente deve notarfi > che il Nome Anomale fignifica 
inequale , perche noa lì declina come gli altri nomi : onde 
varia alle volte nel fingolaic>.aUe voice ael maggior nnmero 
folamente. 



Sing. 



Prete. 



Sinxjttrt, N. Prifi: Prete. 
Coli'trt. N. Prifti: il Prete. 
CJ^riftitt^l Prete. 
D. Priftit : al Prete . 
Ac.Vnfùiì. il Prete. 
y. ò Prift. ò Prete. 
iiH. prei Pti6i > vel 
tt. dal Prete. 
Sing. 



Plur. 



Preti. 



N.Priftini ! Preti. 
N. Priftinit : li Preti. 
G. Priftìnct : delli Preti. 
D. Priftinet : alli Preti . 
At. Priftinit ; li Preti . 
V. ò Prifdni: ò Preti . 
AbU pteiPcittinifc: dalli 8ec 



Plur. 
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Sin» 



Cardinale • 



Senz.are.N. GardinaA: Cardi- 
nale ■ 
CM. trt. N. Gardina;^!: il Card- 
fi, GardìnaAit:del Car. 
D. GardinaAic:deICar. 
A. GardinaAia : il Car. 
r.òGardinaAtòCar. 
Ai. Prei GardinaAit : 
dal Cardinale. 



Piar. 



CtràlnaU • 



N. Gardìnaii: Cardinali , 
N. Gardinaiite .■ li Card. 
6. Gardioajet: dcUiCard. 
S. Gardinajec : alli Card . 
A. Gardinaiite: li Card. 
V. ò Gardinaii : ò Card. 
Ai.?iti Gardinaifc:dalliCar. 
dinali . 



Sing. Fmminu . 


Plur. 


Frumenti . 


Sem. art. N. Gmnn : Frumento. 


N 


Grnnte.- li Frumenti . 


Cill.art, N, Orini : il Fnunen. 


G. 


Gruntevet ; dalli Frumen. 


G. Grunit:del Frumen. 


b. 


Gruntevet : alli Frumen. 


D. Grunic : al Frumen. 


A. 


Grunte: li Frumenti • 


A. Grunin : al Frumen. 


V. 


ò Gruune : ò Frumenti. 


V. ò Gruuntò Frumen. 


A. 


prei Gnincfc . dalli Fm- 


ili. prei Grunit: dal 




inenti. 


Ftranento . 







Sing. 



Orza. 



Senz.art.if. Hdb: Orzo . 
C««.«-r.N. Helbi: l'Orzo. 

C. Helbit:dcU'Orzo. 

D. Helbit: all' Orzo. 
A. Hcibìn: l'Ooo. 
r. ò Helb:ó Orzo . 
Ai, piti Helbici dall' 

Orzo. 
Sing. 



Plur. 



Ora. 



N. Helbina; Orzi. 
N. Helbioac- li Òrzi. 
G. Hclbinaref .• delli Orzi 
D. Helbinavet.-alli Orzi. 
A. Helbinac.- li Orzi. 
K. ò Helbina.- ò Orzi. 
^. prei Hclbinafc: dalli 
Orzi. 

Plnr. 
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Sing. Serft . Plur. Scrfì . 
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Sing. Fandict- PIur> Fondhhi. 
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Siog. Brivùrìi . 

Senz. art. N. BreviJA : Breviario . 
Colt, trt; N- Breviari .: il ■ Brev. 

C BKviaxit t <Iel Brev. 

D. BreviaAit : al Brcy. 

il. Breviario : il Brev. 

F. ò BreviaA : ò Brev. 

Abl, prei BreviaAit ^ dal 
Breviario . 



Plur. Brivhrj . 



N. fireviaj : 
N« Breviajte: 
G. Breyiajet- 
D. Bieviajen 
A. Breviaicc: 
V, ò Breviaj ; 



Breviar; • 
li Breviari • 
■dclli Brcviarj , 
atli Breviarj . 
li Breviarj. 
ò Breviarj . 



AbU prei Brevìaifc : dalli Brc- 
•viarj . 



Sing. Vingilt , e Meffale . Plur. Vangili • 



Sinza trt- N.Vi^il: Vangelo, 

e Meflàle . 
•CtH' 4«. N.UngiM: ilVang. 
G. UngiAit i del Vang. 
D. UnjiMt: J Vang. 
A. UngìAin : il Vang. 
V. ò UngiA : ò Vang. 
Abl, prei UngiAit : dal 
Vangelo . 



N. Ungii: Vangeli. 
H. Ungiite : li Vangeli . 
G, Ungìet : delliVangelì. 
D. Ungìet : alli Vangeli , 
A. Ungiite ; li Vangeli . 
K. ò Ungii . ò Vangeli . 
AbK preiUngiilè: dalli Van- 
geli. 



Sing. Tovaglia da Mtnja . 

■Stnz. art. N. MiifiA : Tovaglia 

<la Menfa . 
Coli' art, N. MiflàAi^ laTov. 

G. MìflàAit: della &(. 

D. MiflàAit : alla Tot. 

A. MiJ&Aia : la Tov. 

V. ò MiffiA : ò Tov. 
Abl. prdMilIàlit: dalla Tovaglia 



Plur. Tovaglie . 

N. MiiTaj: Tovaglie. 
N. MifTaite : le TovagUe . 
G. Miflàiet: <delle Tovaglie . 
D. Miflaitt : alle Tovaglie . 
A, Miflàite: le Tovaglie. 
V. ò MilTai : ò Tovaglie . 
AbU prei Miflàifc : dalle To- 
vaglie . 
C a TA- 
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TAVOLA IV. 

Detta Terza Declinazione del Nom 
Sufiantivo. 
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Sing* Lo^ìa 



Solarium Piar. • h>igit- 



Sem-an.N. Ciardalc i Loggis. 
CeU'art.'N^ Ciardaku:Ia Loggia. " 
G. Cìardakut.'dellàLoggìa. 
D. Ciardakut: alla Loggia. 
Ac. Cìardakua vel Cìarda- 

ne : la Loggia . 
V. ò Ciardak : ò Loggia . 
AH. prei Cìardaku dalla 
Loggia. 



N. Ciardecchi.:' toggle. 
N. Ciardecchite : fcLoggie. 
G. Cìardecchiet: delle Log. 
D. Ciardecchiet : alle Log. 
Ac. Ciardecchite : le Loggie, 
y. ò Ciardccchi; ò Loggie* 
Ahi. prei Cìardecchìefc dalle 
' Loggie. 



Sing. Focile ielV anbìbugn • Plur. Focili. 



Senz-irt. N. Giark : Focile . 
Coli' art. N. Ciarku : il Focile. 

G. Ciarkut : dei Focile , 

Z). CiarkDC: al Focile. 

A. Ciarkun : il Focile . 

K.ò aarkròFocUe. 

AbU prei Ciarkut : dal &c. 



N.Ciarjhi; Focili.' 
N. Ciarchite; li Focili.' 
G. Ciarchict .■ delli Focili . 
D. Ciarchiet: aU> FocìS. 
A. Ciarchìte: li Facili. 
V. ò Ciarchi; ò Focili. . 
AH. prei Ciaichiefc: dalli &C.' 



Sing: Ficoi Frutto . 

Stuz.art. N. Fik : Fico. 
Coli, art. N. Fiku : il Fico. 

G. FikiK:del Fico. 

D. Fikut:alFica. 

A. Fikuo: il Fico . 

r. ò Fikrò Fico. 
JU. ftei Fikuc : dal Fico. 



Plur. Fichi Frutti' 

N. Ficchie : Fichi. 

N. Ficchiete: vel Fiite i Fichi. 

G. Ficchici, delli Fichi. 

D. Ficchici: alli Fichi. 

A. Ficchiete) vel Fiite iFich&' 

r. 6 Ficchie :ò Fichi. 

Ail. preiFiccbklc : dalli Fichi. 



tA- 
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TAVOLA V 

Della DecUnazJom detti Aggettivi. 
M F N 



Il ijran- 
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Sing. IL Granii . 

N. finn. art. Ima^. 
N. cM'art. Ima^ i. il. 
G. Temafit . del. 
D. Tema^ìt. al. 
.A Tema^n . il . 
y- ò Imaf . ò. 
MU prei Semaf i , 
ic dal . 



L* Gr»nde. 



Emafe. 




Emaf eia . 


la. 


Sema^efe 


della . 


Semaf cfe. 


aUa. 


Tcmafene 


la. 


ò Emaye. 


è. 


prei Semadcet dal.! 



-N 



La Ctft Grandf.^ 

Temafe.^ 
Temafete. la . 
Temafìt. della, ' 
Temafit. alla. 
TemafCte. là . 
ò Temaft. o . 
prei Semaf i)it. dal. 



Flur. Li Granir- 

IT-finz-arr^ Temef e- 

gne. 
N. coW art^ Temere. 

gnete. 
G. Temefegnet . 
17. Temefegnet . 
A, Temefegaete . 
V, ò Tcmefegne 
Ahh prei Semef e- 
gnclc.daUi Grandi. 



Le Grandi- 

Temefogna:ófe- 

gna. 
Temefognat . 
Temef ognavet . 
Tcm^ognavet ► 
Temefognat . 
ò Tem^ogna. 
prei Semef ognafc 
dalle Grandi . 



Le Ctji Granii^ 

Témef ogni.ò fc- 

gna. 
TemefOgnat . 
Temefgonavet. 
Tcmefognavet. 
Tcmefognat . 
ò Temefogna ^ 
prei Semef ognalc, 
dalle Cofe grandi - 



Nota r che in tutti gli ablativi lìngolari > e plurali degli 
aderivi fi toglie la fillaba te : priraa , & in luogo di eflà vi fi 
pone la fillaba p . u. g. dal grande r fi dice : prei (cmaf ir co- 
me (òpra fi vede, e dalli grandi : prei femefegnelc. e cefi de 
tatti gli altri. 



Il Beatp • 
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M. 



Sing; li Hiato. 

N. fenz.trt. I Lùm. 
N, nll'art. I Lumi 

Telumit. 

Telumit. 

Telwmin • 

Ò I LUDI • 

preiSelumit 
dal Beato. 



e, 

D.. 
A. 

V. 

MI. 



F. 



Lt Betta: 

Elume . 
Elumeja . 
Selumefe . 
Selumefe . 
Teluniene ■ 
ò Elume. 
prei Scluflie,t,dalla 
Beata . 



N. 

LaCofa Bitta. 

Tclume . 
Telumete . 
Telumit . 
Telumit. 
Telumete. 
ò Telume. 
preiSeluiuit.<laU4i 
Colà Beata. 



Plur. Li Siati. 


Le Bitte . 


Li Cefi Biati. 


N. fenz.art. Telume. 


Teluma. 


Teluma. 


N. («//.«rr.Telumte. 


Telumat . 


Telumat . 


G. Telumevct . 


Telumavet . 


Telumavet . 


D. Telumevet . 


Telumavet. 


Telumavet . 


A. Telumte . 


Telumat. 


Telumat. 


y. ò Tclume. 


ò Teluma . 


ò Teluma . 


AU. prei Selumirc. 


prei Selmnalc.dalle 


ptei Selumafc.dalle 


dalli Beati. 


Beate . 


Cofe Beate , 



Nota> che alli Genitivi, e Dativi angolari dell' aggicttivo 
&miqina fi toglie via la fiUaba ». e vi fi mette in fuo luogo 
k fillaba fé , avanti , e doppo : come appare di fopra - ella è 
regola generale. 

. . // Bilh. 
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M. 

Siag. 1/ Sello . 

N.finza un. Ibuc-cur. 
N. «//' ««. Ibnccuri. 
G. Tebuccutit . 
V. Tcbuccurit. 
A. Tebuccorin • 
V. ò Ibuccur. 
MI, prei febuccutit ■ 
dal Bello. 



E 

La Bella.-. 

Ebaccure, 
Ebuccnra ■ 
Sebuccurefe» 
Sebuccurcfe. 
Tebucctftene . 
ò'Ebuccure. 
prei Sebuccurec • 
daJla Bella. 



N. 



ttCe!» Bella. 

Telnccure . 
Tebuccurete . 
Tebuccurit . 
Tebuccurit . 
Tebuccurete . 
ò Tcbuccurc. 
prei'Sébuccuriti. 
dalla cofa bella . 



V\at. Li Belli. 

N. fera» art. Tebuc- 

cure . 
N. tulTtrt. Tebuccu- 
rete . 
Tebuccurcvet 
Tebuccurevet 
Tcbuccurct . 
ò Tebuccore . 
Ahi. prei Scbuccu- 
rifc. dalli Belli 



D. 
A. 
V. 



Le Bette ^ 

Tcbucciira . 

Tebuccurat . 

Tebuccuravct . 
Tcbuccuravet ■ 
Tebuccurat . 
ò Tebuccura . 
preiSebuccurafc. 
dalle Belle . 



Le Cofe Selle, 

Tebuccura • 

Tebuccurat . 

Tcbuccuravet. 
Tcbuccuravet. 
Tebuccurat. 
ò Tebuccura. 
prei S«buccnrafc . 
dalle Cofc belle. 



DEL PRONOME. 

IL Pronome i quello > che lì mette ia luogo del aomt, e mo- 
Itra cena > e finita Perfooa . 
Alcuni Pronomi fono Primitivi > altri Derivativi Se alcuni altri 
Poflèflìvi • 

D U 



vGoogle 



t< 



Li Primitivi fi chiamano così i perche Coaa primi > e di fiLÙ 
natura li noAranot tali > quali Qnno • 





Prenomi Primitivi . 






Hcmiuaivi):^ U. Une 


kUnaj. 


fo. 




Genitivo . 


Mae. 




di Me. 




Dativo. . 


Mue. 




ÒMe. 




j4cfH/dfÌD0 


Mae. 




Me. 




Ablativo . 


prei meie 


' 


da. Me. 




ftur. Nominativo .. Nà . 




Noi. 




Genitivo, . 


Neve. 




di Noi. 




Dativo. 


Neve. 




ìNoi. 




Accujdttvo 


. Ne. 




Noi. 




Ablativo.. 


prei Nefc 


- 


da Noi. 




Htm., ti. 


ta. 


NcDb. 


»;. 


Vói. 


e. T«. 


dite. 


Gen. 


Uiue. 


divo» 


D. T«. 


àTe. 


Dot. 


liiue. 


». Voi 


A. T». 


Te. 


Ace. 


lù. 


Voi.. 


^/. prei Teista da.Te^ 


ilW.pre. liifc. 


da,Voi. 



Genitivo.. Veti. vel ìfetì. di Se. 
Dativo ,. Veti . vel iieti. ài Se.. 
Accuf. Vetehea. vel Ketehen . Se. 
Ail, prei Veti . vel prei ^etei. da. le . 

BJUoffiatn . 



Ginitiv»^ 


Vctivetific. 


«fiSemedefiìntt» 


Dativo .. 


Vétivetiiit. 


à Semedéliiiio.. 


Accufat. 


Veteveteheni.. 


Scmede&no .. 


Jilat.. 


preiiVetiveti. 


d)a.Scmed£lim0>.. 



f)». 
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SiiQ. Il Mio, 

Jl.fenza art. Em. Mio. 
N'cM'iirt.Eaà. il Mio. 
G.Timit. del Mio 



D. Timit. 
./<. Temea. 
K.òEm. 
MI. ptei 



al Mio. 

il Mio. 

òMio. 

Simi > t. 



dal Olio. 



Pmami Ptjfijjìvi, 

LtMitt. 

Etne . Mia . 
Emcja . la Mìa . 
Simefe . -della Mia . 
Siméfe . alla Mia . 
Temcoe. la Mia . 
ò Eme . ò Mia . 
Prei lime, vel prei 
lìmet dalla Mia . 



v»T 



La-Coft mia - 

Tem. Cofa mil.« 
Temte . ia Cofa mia . 
Tim. dellaCoea&a 
Tim . allaCofa mia. 
Temte, la Cofa mi» . 
ò Tcm . ò Cofa mi» . 
Prei Simi dalla Cofa 



M. 


K 


Plnr. Li Miei . 


Le Mìe. 


a. ftnza art. Temii . Miei . 


Temija. Mie. 


N.all'art. Temiite. li Miei 


Temijat. le Mie. 


Gen. Temiivet . delli Miei 


Temijavet . delle Mie . 


Dai. Temiìvec. alli Miei 


Temijavet . alle Mie . 


Acc. Temiite . li Mici . 


Temijac. le Mìe. 


Vtic. ò Temii. òMiei. 


ò Temija . ò Mie . 


MI. prei Jemiifci > t . dali; 


prei Semiìafc, vel, it. dallej 


Miei . 


Mie. 



Il Plurale del Neutra cime del Feminiiu) . 
Sing. Il T«9 . 2ji Tua ■ La Cojà tua . 



N.fenzaart.'it.Tìlo. 
N.all'art. >Sti.il&c. 
C. Tic. del Tuo. 
D.Tic 



late. Tua. | Tat. Cofa tua. 
Ionia. la Tua. I Tatt. la Cofa tua. 
Siate . della Tua! Titt. della Cofa tua 
S&te. D 1 Titt. 
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D. Tit . al Tuo, 
A. Tandèn. il Tuo . 
AH, pei Sìd<- dal 
Tuo. 



Site'. alla Tua. 
Tandcne.la Tua. 
prei $at£ .. daU.i^ 
Tua. 



Titt . alfa Cofa tua. 
Tacc.laCofatua. 
prei $ot«^ dalla Co- 
ra tua . 



Plur^«Ti»i. kTiu.. kCofiruc. 


H,firKjiitrt. Tetuw. Tuoi.' Tetiu. Tiie.. 


Tetua . 


K. ctll'urt. Tctpuf e . li Tuoil Tetuat .. le Tue . 


Tecua. 


C. Tetuvet.. dcUiTuoi... 


Teuiavet. delle Tue:. 


■ Tetuavet... 


D- Tetuuet.. alliTuoj. 


Tetuavet. alle Tue.. 


Tetuavet. 


A. Tetuute . li Tuoi. 


Tetuat. le Tue. 


Tetuat . 


MI. prei fètuufci . vcl prei fe- 


Prei rétuafc. dallo 


Sctuafcit-; 


tucrcft . diUli tuoi... 


Tue^ 


HalIeCofetue 


Sìag ^ USm. hi faor. 


N.fenzaan. Itìj. Suo. 


; Etije ^ Sua» 


N. all' art. Itìnaj .. il Suo . 


Etija > la Sua.. 


G. Tetij». ò.Tetinaj . dd Suoi 


Eflài,, ÒEITaini... deUaSua. 


D. Tetijt.- ò.Tetiiuj, al Suo . 


. Eflài, ò Eflàina... alla Sua. 


A. Tetijnc.. il Suo . 


Teflàine. la Sua.. 


MI., prd Setijc .. dal.Suo . 


, prei Sefaic dalla Sua. 



Piua 



lì Smt\ 

M. 



N.fenzt tre. Tetij. Suoi. 
N- coir art. TetiJK. li Suoli. 
G. Tetijvet . delli Suoi . 

V. Tetijvet. . alli Suoi . 

A. Te, 



tè Sue . 

E 

Tatiji . Sìic . 

Tatijac . le Sue. 

Tatijavec . delle Sue. 

Tatijavet . allcSue . 
Ta- 
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A. Tctìjen . 
-4W. prei Setijfci . 



li Suo!', 
dalli Suoi . 



Tatijitt ; 
pcei Satìjarc . 



t9 

U Sue. 
dalle Sue .' 





Neutri . 




Sing. Suo^ 




Plur. hCofefùe. 


N.finztart. Tetij . 


Cofà fua. 


Tetiji. 


Cofe fue. 


N.nll'an. Tetijte 


la Cofa fua. 


Tetijat . 


le Cofe fue. 


G. Tetijt.. 


della Cofa . 


Tatijavet. 


deUe Cofe fue. 


D. Tetijt. 


alla Cofa . 


Tatijavct . 


alle Cofe fue. 


A. Tetijnai . 


la Cofa fua. 


Taciat . 


le Cofcfue . 


Ahi. prei Setijc . dalla Cofa fua . 


prei Setijafc . dalle Cofe fue 


M 






R 


Sing. Noftvo. 






M»/?r*. 


W. finziirt. ><n . 


Noftrei . 


Jbne. 


Nòtoa . 


N. coli' art. "Ani, 


ilNoftro. 


Jona. 


la Notoa . 


G. Tunit. 


del Noto*. 


Sanefe. 


della Noftr» . 


Di. Tanit . 


al Noftro . 


. Sanefe. 


aUa Notoa. 


A. Tanca . 


il Notoo . 


Tanene. 


laNofira. 


r. olia. 


ò Notoo . 


ò Ione. 


ò Notoa. ■ 


MI. prei. Snnit . 


dal Notoo. 


prciSane 


,.ò Sone. dalla tee. 



Blur. 



Noftri^ 



Elur. Ntjln . 



W. yjnaa ««. Tane . Notoi. | 
N. ctll' irt. T.anete . li Nòftri 
C. TmevM.delli&c.| 

V. Ti- 



Tona.. 
Tonar .. 
Tonavet. 



Notoe.. 
leNótoe. 
delle Nolire. 
To- 



do,L.oogle 



so 
D. Tinevet . 
A. Taiiete . 
y. ÒTane, 
AH. prei Snack. 

Sing. 

N.fim' art. 

N. cM' art. 

G. 

D. 

At. 

r. 

Ahi. 



alliNoftri. 

UNofiri. 

è Noftri". 
JalUNoftrì. 



T«navet. 
Tonar. 
òTooa. 
preiSonafc. 



alleNoftre. 
leNoftre. 
ò Noftre . 
dalle Noftre. 



Meutro . 



Tan«. 
Tanete . 
Tine. 
Tine. 
Tanete . 
ò Tane, 
prei Sine. 



Cofa noftra, 
la Cofa noftra . 
della Cofa noftra. 
alla Cofa noftra. 
la Cofa noftra . 
ò Cofa noftra . 
alalia Cofa noftra • 



11 plurale come qnello del /eminino . come fopra . 



Sing. rqflni. 




Fojlra. 


N.fenzaart. ì{j. Voftro. 
lì. coli' art. »ij. a Voftro. 
G. T»it. del Voftro. 
D. T«it. al Voftro. 
A. Tain . il Voftro . 
AH. prei Smc. dal Voftro. J 


lue). Voftra. 
lueja. la Voftra. 
Sfuej. della Voftra- 
Sfuej . aUa Voftra . 
Taine. la Voftra. 
preiSoteit. dalla Voftia. 



Ptur. N. 
CtU'art. N. 

G. 

D. 

A. 

prei 



AH. 



Tait. Voftri. 
Taite.liVoftri. 
T»iet. delli Voftri .' 
Tuiet. alli Voftri . '. 
Taire. li Voftri. ■ 
Sctsefcit . dalli 
Voftri. 



Tuei . Voftre . 

Tueit. le Voftre. 

Tuievet. delle Voftre- 
Tuievet. alle Voftre. 
Tueit. le Voftre. 

preiSeCiafcòlèfuafcit. dalle 
Voflre. 

Ntutn . 
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Neutri . 



Stng. Coft Voftrt^ 



PluK Ctfc-mfire. 



N. yènai art. Tai . Cofi voftra. 


Tuej. Cofevollre. 


N. «H'iiw. Tatt. la Cofa &c. 


Tueit. le Cofe vollre . 


G. T«ir. della &c. 


Tuievet. delle Cofe vollre. 


R T«it. allaCófa&c. 


Tuievet . alle Cofe vollre . 


^. T-ntne-.laCbfa&c. 


Tueit. le Cofe vollre. 


AU. prei Sai , it. dalla Cofa.. 


: prei Sedale, fefuafcit. dalle 


Voftra. 


' Colè voftre. 



Vronom TXemqfirativt . 



Sìng~ ^aijfo. 



Stufi», 



Nir. Kv. 
e. Ketij. 
D: Ketij. 
a:. Kètè . 
AiU preiKefsl. 


Quello . 
di Quello, 
à Quello.. 
Quello, 
da Quello. 


; Ki5. Quella. 

Keflài. di Quella . 
; Keflài. à Quella. 
1 Kètè. Quella. 
! prei Kcflòie. da Quella . 


PluK. Suffi'- 

Nìmt. Ketì. Quelli. 
C. Kctane., di Quelli . 
V: Ketane .. à Quelli . 
A: Ketà. Quffti. 
AH. ptóKidSfc .. di. Qujfti . 


{ KetS. QueAe. 
; Retane .. di Quelle , 
Keiane . 1 Qnefte . 
i Ketò. Quelle. 
! ,,prei KelTofc V da Quelle. 



Neutro . 



dDyUOOgIC 



J* 



Neutri . 



Sing. ^tft* Cojk . 



Ntm. Keti . 

G.- «cnj. 

D. Ketij . 

A. Keà. 



Qaefta cofa. 
di Quella coHi . 
i Quefta cofa . 
Quefia cofa . 



Akl. prei Kcifi . da Quella cofa 



^uijit Cofi . 



Il Plurale come il femi- 
nino difopra. 



Nota , che in lingua Albanefe > Quello , Elfo , Cotello i il 
Tale : Tanno tutti declinati come il fejuente Demofiiativo • 



M. 

Sing. Rutilo . 



limila. 



Nni) 


M,i>tui . 


QueUo. 


Aio. 


Quella. 


C. 


Atfj- 


di Quello . 


Adii , ò Afliina . di Quella . 


D. 


Atij. 


à QueUo . 


Aflài.ò 


Aflàìna. à Quella . 


A. 


Atè. 


■Qii_ello . 


Atè. 


Quella . 


AH. 


prei Affi . 


da Quello. 


prei Aflbie . da Quella . 




Plur. ^illi. 




^flle. 


Nm 


. Aà. 


Q«1K. 


Ati. 


Quelle. 


G. . 


Atitne. 


di Quelli. 


AtKoe . 


di Quelle . 


D. 


Atune. 


à Quelli. 


At«nc. 


àQueUc. 


A. 


Atà. 


Quelli. 


Ati. 


Quelle. 


AiL. 


prei Affifc . 


da Quelli. 


PretAlTorc. da Quelle. 



Neum. 
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Atii : 
Atii: 
Atà: 



Ntutrt • 



Sing. ^tlU Cajk . 



quella Cofi. 
dì quella Qqfa . 
i quclla.Cp&>' 
quella, jCo4-. i 



Akl. pf ei. Afsì : cU qudla, Colk 



« 



Plur. ^lliCofi. 



Atò: ' 
Attiqci ' 
Atiin?: 
Atò : 
pr^ Affofe : 



quelle Cflie.' 
di quelle Cofe. 
ì quelle. CoCe. 
quelle Cole.' 
44-qp«UfCofe;. 



NotB> Aiòca&ce: 

G«n< Aflài cafsce : 

Dm. Aflài ca&ce : 

r ,^;;. Atecafice: 

jlii. prei Affo cafsce : 

P/wr. Ntm. Atò ca6ciat : - 

G«k Atxne ca&ciat : 

Dm. Atune cafsciat : 

AcC' Atòcaftciat: 

Ahi, prei A6Ò cafscìafc : 



quella Cora. 
di quella Cofa . 
à quella Cofa . 
quella Colà. 
4a quella Cofa. 

quelle Co&. 
di quelle Cofe. 
ì quelle Cofe . 
quelle Cole, 
da quelle Co& . 



Nota : Benché l'efplica in italiano del fudetto ultimo nomi- 
nativo > iia l'ifteffa col neutro dì auanti : non è però neutra . 



M. 

Sing. llSoh. 

Te- 



F. 

La Soia* 

Eretemia: ) , e i 
foctemìaO^'S"'»- 
E Te- 
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J4 



M. 



e. 

D. 

A. 



Tevemit: ( 
Tuemìc: ( 
Come il genitiva 
TevQaaà: ( 
TeKCtemin :: ( 
peci SeT«tcinic: i Sevctey 
mir> dalSoto^ 



ddSbla. 



il Solo; 



Seveteme(i!( deiusol». 

Come il genitivo. 
Téveteme:C ^ j^ 
Tenetemc! ( "■ '"^' 
PreiSevetemerOj^S^^^ 
Frei Seveteme : (. 



Piar. 



Li Soli . 



£( 5ob . 



N. Tevetemitr li Soli > 
e. Tevetemeir: deUSoIi 
D. Tevetemet: allìSoIi. 
Au Tcvetcmitvò Tavetemit 

USoIi. 
Atl- prei Sevetemìfc ,. ò Seoe- 
tcmifc:: dalli Soli > 



Tenetemat : 


re Sòie. 


Tevetemaveti 


deUeSole» 


Tevetemavet : 


aUeSole. 


Teuetemat;, 


leSoIe. 




mafc: 


(fnllc-SoIc 



Sing. 

Nsraintfiw. 
Genitivo . 
Dativ» . 
Accujàtiv9 •. 
Aiutivi . 



Neutn ■ 

hit Cofi filit: 



Temtfitirre; 
Teitetemit r 
Tevetemit : 
Tenetemin: 
preiSe«etemit 



li Colà Ibb.. 
della Co&Sc4a> 
allaCoaSbla. . 
bCbfaSota.. 
dOla CòfaSoIa. 



II Pluralf nmtil Plun ddFtminin»^ 



Sing. Al- 
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M. 
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R 



SiPg. 

N./JB«»rt.Tietet-. 
N.coWart. Tietri: 
G. Tietrit 5 
D. Xiea'tt-. 
A. Tietrio t 
ili/, prei Tiettic. 



VAltn. 

Altro. 

l'altro. 

deU-Altroi 

airAitto 

.i'Àhro. 

J»U'Altroi 



;Tietre; 

fietr»! 
Tietrefes , 
Tietrcfe: 
Tietrene : 
preiTiettct) 



VAhr».. 

Altra. 
. l'Altra. , 
dell'Altra, i 
all'Altra ..- 
l'Altra . 
Jall'Altra. 



Piar. 



Gli Altri. 



Li Altre . 



U-fimA-art. Tiere: Altri. 
W. «»' art. Tierete : gl'Altri . -, 
'G. Tiereveti-de^l'Alt.; 

D. Tierevet :agli Ali.j 

A Tierete: gliAltn 

Mh preiSeTierefc4Setierefcit| 
dagl'Altri. 



Tetiera. 
."tetieratT 
Tetieravet^ 
Tetietaveti 
Tetierat : 
Peci Scorale: 



Altre, 
le Altre, 
delle Altre, 
alle Altre, 
le Altre, 
«dalle Akre. 



Ntutn, 



Sing. 



Altn ■Cof* ' 



N.Jinzaart. Tietre: 
N.nlFart. Tietrete: 
Genìti'm , Te tietrit! 
Dativt. Te tietrit: 
Atcufat. Tietrin. 
Mlat. prei Tietrit: 


Altra Cora. 
l'Altra Cofa . 
dell'Altra Colà. 
all'Altra Cofa . 
l'Altra Cofa. 
daU' Altra Colà. 




li Plurali ema fiulh 


4elFminÌM. 

E a Pm- 

Uigilizedo,UOOgle 



. '■Pronomi Relativi. 



Siog. Il^imU . 

W. finza art. ISx : Qtt»Ìe . ' 
N. tote art. Wù: » Quale ^ 
G.- '■'' TefoiB'ddQnak^ 

D. ■ >- ■ TefiAÌi!:alQ5Ìle. j 
A. Tefi;inet 9 Quale . 

AU. prci Se fi/iit: dal Quale • 



La ^ualt • 



Efijé: 
•Efijeia : • 

Sefijie ! 
■TeSjne: 
PreiSefijec 



Qnalé. 
la Quale:. 
rfella Qi,aley 
dia Quale i 
laQtóle. 
daUa Quale. 



. ■■ ..1 
Piar. usuali. 

N. finzanrt. Teli/ , _ 

N. all'art.. Tefijte. UQjiali, 

ó. Te<ljeti.delli&c. 

D. • Tefijeit.aUiOsal 

A. Teiyte: U Quali. 

Ml.ftà Sefi/ic: dalli (^alt 



Ledali. 



Tefijatt 
■.TeSjavei:. 

TeiSjavet:: 
;TeSjat : 

PteiSefijarc. 



Quali:. 
k Qi»Ii. 
delle QuaK; 
alli Quali, 
le Quali . 
delle Quali. 



Sing. 



N. Toffiee: 
G. TefitAit£ 
Z>..Telìi/iti. 
A.' Tefi«c 



Neutra • 

^uaJciJk * 

la Qi^ CoGi-tpod, 
della Qual Colà . 
alla Qual Cofa. 
la Qgil Cofa . 



j^ . f tei SeliAit.- dalla Quat Colà: 



. tt flafilìe ctmt Sfiimmm tà /%ra. 
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M. 



J7 



Sing. 



Alcnno . 



N. Ndogn : ò ndognani Alcuno. 
G. Ndognanit.- di Alcuno. 
D- Ndognanìc- ad Alcuna. 
A. Ndognanin > Alcuno . 

Ah. prci Ndognanit . da Alcuno . 



Plur. 



Alcuni* 



ìf. Dilla: Alcuni. 
G. Diflàvet . di Alcuni . 
B. Diflàvet .- ad Aleuti . 
A. DilTa : Alcuni . 
jU.prei Dilla : Alcuni . 



■' - Alcuna . 

Ndogne.- ò ndogna Alcuna . 
Ndognefc- di Alcuna. 

Ndognefe.- ad Alcun. 

Ndogncne.- Alcuna. 

Ab, peci Ndognct .■ da Aleno. 

Atcunt* ■ 

Diflà. Alcune. 

Dif&vc.'di Alcune. 
Diflà\Fe : ad Alcun* i 
Dilla : Alcune . 

prei Diflà:da Alcune • 



Sing. Alcun» cefi, : 



Neutro , 



Mi^fd • 



Non. Ndogne; alcuna eofà; G«R.Kdpgnai: di alcuna colà 
Dit. Ndognai : Acc. Ndogne : Abl. ptei Ndogne il placale come 
il feminino di fopra . 

Li Tronomi gentili ^ ò Taefani degi^^ 
lanefi fonò lì Seguenti . 



Di 
Prei 



noAra gente . 
nefc. 



Di 
Prei 



nollra Patna. 
^eut liine.' 



Di vollca gente. 
Pcei fitTc . 



ÌDi Toftra Patria, 
Prei feui $mw< 



Quelle^ 
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Quello è de' voftri. 
Ktt afct juf^* 



Egli è mio Patriota. 

Ai afct prei f eut Tsime . 



Numerali^ 



M. 



Sing. 



Via. 



fi. Gnì, ò Gnanì. 
G. Gnanit ; 
D, Gnanit.- 
A. Gnanìn. 
At.ptei Gnanit 



Uno. 
di Uno. 
ad Uno . 
Uno. 
da Uno . 



F. 



Vna. 

Gniana : Una . 
Gnianefe: kIì Una. 
Gniancfe: ad Una. 
Gnanenc- Una 
prei Gnanet .* da Una . 



Meutn. 

tl-Gra oina CoTa. 

C Tegnai d' una Cofa . 
D- Tegnai.- ad una Cofa . 
A, Gni; ò Gnii una Cofa . 
Ai.ptci Gni .- da iina Cofà. 

Nota.- clic non ià plurale- ^c cagione;, iChe nno 4i ùa. 
natura è fingolare. 



M; 



N. 



N. Dm Due. 

G^Vme: di Due. 

D. Otiue.- àDue. 

A. Db: Due. 

Ah. prei Davfc 4aUi Due . 



Diu. 



ì Oh.- Due. 

I Dane; di Due. 

1 D«ue.- ì Due. 

I D«.- Due. 

I prei Dolile .' 'dalle Due 



Tri. 
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M. R 




N. 




Tri. 






Km. 


) 






Gin. 
Dot. 


^ Trà.)t Ttì- 


ì 


Tr»;. 


Ac. 


) 






Ahi. 


prei Tré.) prei Tri .) 


prei Tri . 




Uno delli duer Iddiiti; Una delle 


dna: 


Edd«te. 




Uno delli tré.- Irreti.- Una delle 


Tré 


E treca . 




Uno- delli qnatroiIkaca'ìti.-Una delle 


quattro E katreta. 


Una 


dellf. cinque.- Ipeftf. Una delle 


cinque 


.■ E pefta . 


trno- 


deUi fei.- Igiàfti.- Una defle 


fei- 


Eiiìfcta.. 
EJctatt», 


ITno^ 


delli fette .- I fcutti.. Una delle- 


fette. 


Uno 


delli etto.- I tetti.. Una delle 


otto.- 


E tetta. 


Uno 


delli: nover Inandi> Una. delle 


noiret 


Enandi.. 



InDue: Ndiwlc. llnTrì: Ntriifc. Ila Quattro' tNlEattrefc. 
Itt cinque: NpefaefcJln Sei r NgiafAefc. Ila Sette: NCSattefc. 
botto: Ntettefc. |lANoverNuandefc.|' ' 

In Dieci « e Dieci :: Ka f ìet. 



Il Vrimt. 



tuPrltiu.- 



K' Ipari: it Primo > 
C. Te parit : del Primo . 
P. Teparitrat Primo. 
A. Teparih :il Prima. 
K. ò I pari : ò- Primo . 
At. prei Se pirit : dal Primo . 



' E pira r h Priinx > 
Sepàrefe: della Prima. 
Sepàrefe r alla Prima . 
Te pitene : la Prima • 
O E pare :ò Prima, 
prei Se pìrct .- dalla Prima . 
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Lì Primi . 



Le Prime . 



N. Te parete: li Primi. 
G. Te pàrevct: delti Primi. 
D. Te pàrcvet : alli Primi . 
A. Te parete ; li Primi . 
y. ò 'Te parete : ò Primi . 
Ah. prei Se parefc : dalli Primi . 

Il Secondo . 

N. I diti: il Secondo. 
C.Te dtitit; del Secondo, 
D.-TediTit! »1 Secondo. 
Ax Te -diftin : il Secondo . 
Pf. ò I duti : ò Secondo . 
^i. prei Se dulie: dal Secondo. 

Plur. Ted»tete:U Secondi. 
G. Te davet : delti Secondi. 
15. Te duvet: alle Secónde. 
A. Tediitete:U Primi. 
Ai. ptei Se dafcl: dalli Secondi, 



Te parar : le Prime. 
Tepàraravet: delle Prime. 
Te pàravet : alle Prime. 
A' Te parar : le Prime . 
V. ò Te pira : ò Prime . 
prei Se parafe : dalle Prime . 

La Seconda . 

£ dtta : ' la Seconda. 
Se datefe: della Seconda. 
Se dHtefe: alla feconda. 
Te datene: la Seconda. 
Q £ data : ò Seconda . 
ptei Se dateti dalla Seconda.. 

Te d»tat : le Seconde . 
Te divet : delle Seconde . 
Tcdavet: alle Seconde. 
Te datar: le Prime. 
preiSedafc: dalle Seconde. 



Del Verte e fue Qmugadmi . 

I'L Verbo è patte d'orazione, e fì compone di modi, e tem" 
pi , md non di cali . 
IL Verbo è di due modi bnperfonale uno , Perfonale l' altro. 
IL Pcrfi^Hale è quello, die ha tutte le Perfone dell' uno . e l' aloo 
num. L' imperfonale è quello , che è privo della prima , e fecon- 
da Perfona del {ingoiare , e della prima , feconda , e terza dei plu- 
rale: e perciò fi chiama Imperfonale. fi dichiara con due voci, 
at(iy« , e palTiva , come per la voce attiva è dire : feendthet • fi 
pente, e per la vocepalliva: d»hit: cioè fi divide: come fivc- 
dtà Itila Tavola de Verbi . I. TA- 
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I TAVOLA GENERALE 

Del numero delle Conhigazìom 
de Verbi albati. 

LE Coniugazioni de verbi alban. fono dieci ■ e quei verbi , 
che non £ riducono alle dieci > per caufa della diverfiti 
almeno dell' Indicativo > faranno verbi anomali . 

Li Verbi della prima Coniugazione hanno jl finale dell* 
Infinito m u t ti m, il finale dell* indie, in ogn. e quello de4 Pre- 
terito in OTU . Me kenduem > ogn , ova . per cantare . 

Li Verbi della feconda Coniugazione hanno il finale dell' In- 
finito in eem. il finale dell' Ind. in «gn. e del Preterito in èva. 
Me Sccrbaem: egn.eva perfervire. 

Li Vierbì della terza Coniugazione hanno il finale dell' Infini- 
to in «i». il finale dell' Ind. in ign. e del Preterito in a. Me 
lìf une , ign. a . per ligare . 

Li Verbi della quarta Coniugatione hanno il finale dell' Infinito 
sa «affi, dell' Indie, in agn. ò in ign. e del Preterito in a. Me 
baam> agn. n. per £ire. Me Daam, ign. a. per dividere. 

Li Verbi della quinta Coniugatione hanno il finale dell' infi- 
nito in rt' e dell' Indie, in r. del Preter. in a. Me marre > mar» 
muora: per pigliare. 

Li Verbi della fella Coniugatione hanno il finale dell' Infini- 
ta in e. dell' Indie, io el. e del Ptet. io a. Me celie, cel, la^. 
per aprire . 

Lì Verbi della lèttima Coniugatione hanno il finale dell' Infini- 
to in un. dell' Indie, in i. ò ign. del Pret. in -«. me piim > pi > 
ò pigH ; piva ; per bere . 

Li Verbi dell' ottava Coniugatione hanno il finale dell' Infini- 
ta io tinnì, dell' Indie, in e. e del Preterito in *. Me vum. ve . 
vuna .- per mettere , ò poire . 

F Li 
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Li Verbi della nona Coniugatione hanno il finale dell* Infini- 
to' in effi. deil*^ Indie, in tgn. ò ign^c del Preterito in ». Me> 
Kieniy Kiegn.. Kieva,..per potare.. Me blcem ig«. vt. 

Li. Verbi della deumaContugatione hanno il finaledelFInfini-^ 
to in. ani: dell' Indie in «. e anche del. Pretcìita in it Me ngra.- 
ne :. bài. hangra .. pcc mangiare .. 

R E. G O L. A.. 

PEr cavare. dall'Infinito il fuo. Indicativa e Preterito-^ 
Me. Keodiiem .■ che vuoi dire :. cantare..- è Infinito; da; 
quello, toltone ir fiiule>^ cioèv »> «nt & ancora-la; prima: filla- 
bai «tf r reSerà folo> Kini: à Keni, aggiungetegli tr^ lettere» 
cioè) ogn: &rà, Keniogn r cioè,,io.canto:.&.ecco. la-primaper-- 
Ibna dell'Indie.. 

Per il Preterito-: &te così : dall' Indie. Kivitgn. togliete:via 1" 
ultima duelettere. cioè.g, it: refterà Kitiit : à Kinio: aggiungete- 
^j.int.: &rà: Kéndova: cioè > io • cantai:: &:ecc»< il Preterito ► 

Il Verbadélla feconda Coniugatione hi iLfinale-dell'. Infinito 
iawn.: come ^Mi Scerbuim:-. cioè fervire::da quello' togliete-via.» 
»i» : finale : e me del. principio., reiteri, Scerb: à^«rt-, aggiun- 
gct^U, f^n: farà.5«r%t>: cioè- io fervo: & ecco l'Indicativo.. 

Per il Preterito ,. &te: così ; Indicata Scirbign-: togliete; via... 
l'ultime; due lettere,, cioè ,, gii .- refterà S«ri« .- i. S«rJt : aggiu- 
^etegli , Vi :: farà Scerieat: cioè ,, io fervii : &. eccail Preterito .. 

Il.Vèrbo,della.Terza.Cònjngationehà< per finale dell'Infinito, 
une:, cornea me lif une :■ cioè-, ligarc;: da. qnefto-togUere via «nf: fi- 
nale ,,e: m; del principio ,. refterà ,. iif.: aggiugneteglihora:, ign :- 
£irà.,. lìfìgn: cioè- io- lego :. Scecco- l'Indicativo-.- 

Per il Preterito» fitCL così : dalPIiidicatìvo /i^g»-.- toglieto 
vfa ig» .- reftérà Bf t aggiugnetegli una.ii..' farà,. 1>^4 : cioè-, io. 
fegai : eccail Preterito .- 

Per l'altre- Coniugazionlg^rdàte là propriatavota .. 

Le. regole peraltrltempi fi apprenderanooxon -la lettura con- 
tinuata; de' proprj verbi, che: qui fotto- metterò- perdiftefo^doppa 
il verbo habeo„ es„ il quale per eflèt aufiliarioidi tutti 11 verbL 

alba-* 
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albanelì > ^U è neceflàrio £gnificarIo pei tutti itaoi mcmbiì 
continuati . 



H 



Del Verbo Havere^ 

Avirt > che jii Albinefe fi dice : mi fiffunt . 



Indicativo frefente- 
Une làm : io ho . ti kèe : tu hii . Vi kì : quello lià . Plur. 
Ni kemi : Jioi havemo - lìi kìni : voi Riavete .. Ati kàne : 'quelli 
lianno. 

Preterito imperfetto ■> 
Une kefc : io havevo . ti kifcgnic : tu havevi, ai kifa : -quella 
'havcva. Plur.'Nà kircgnimc : noibavcvamo-iu-kilcgnite '."voiha- 
ycrivcatàkìfcgnine; -quelli havevano, 

Tret. ferfttto remoto > Jem^lice ) -* dijinìto . 
Une pacc^òpaccia: io hebbì. ti patte :tu havefti. Ai -pàt; 'quello 
liebbe . Plur. .Nà pìtme * vel pàme ; noi hcbbimo , iù pàté : y<À 
iiavelSvo . Atilpìtne > velj>ane : quelli hebbero. 

Pret^yropìnquo a xompojìo » i ìndijinito -< 
Une kìm pàflune : io ho bavuto. tikèpàlTune: tiihailia- 
vuto .ai kà pàflìine: quello bà havuto . Tlur. Nà kèmi pàlTune :naì 
habbiamo havuto -: iìi kini pàflune : voi Jiabbiate -havoto - ati 
kànepàiTùne : quelli hanno Riavuto. 

Tilt che '-perfetto . 
Una pace pàlTune ^ io havevo havuto. ti patte pàflune: tìl 
havevi havtito.ai pàt pàflune: quello haveva havuto Plur. Nà pàtme» 
ò pàme pàflune: noihavcvamoiiavuto. iii patte , òpàte pàiTune: 
voi havevivoi ò havefteiiavuto . Atà pàcne i ò pane pàflune : quelli 
jiaveano havuto. 

Futuro • 
Une kàtnme pàSiine: iohivecò. xìki me pàflune: tu ha^ 

Fa yecai. 
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vciaì . ai kà me pifTune : quello barerà . Plur. nà kèmi me pìfliine: 
noi haveremo. Jii kìni mepàfliine : voi havcrcte • atà kanc me 
pàlTuae : quelli harcranao ^ 

. Futuro nniitiinato . 
Ndè piccia ^ fé bavero . ndè picc r te havera! . ade pàl{ : 
Te bavera . ndè pàccìm : fé haveremo . ode pìcei : fé faaveretc . 
ode pìccia: fé ha veranoo* 

Imfiraltm frtj^ 
Ki ti: babbi cu. kèet ài : habbìa quello • keminà: habbis* 
mo noi . kioi iui habbiace voi : kène atà : habbiano quelli . 

Futuro . 
Kè me pàflune ti : haverai tii . kime pafiune ài: bavera quel- 
io • Plur. kèmi me pàflune nà» haveremo noi. kìni me pàifuoc iii £ 
baverete voi . kane mepafline atàt haveranno quelli. 

Of tit. fref. & ìmftrfitto - 
Scèit, òlcèi ce kefc , Dio volefiè cheio hxveffi r & baverei . feti 
le kifcgnie: Diovoleire>chctiihaveffi> &havccelS. Scèitekifftt 
Dio voleffe, che quello haveflè ,& haverebbe. Plur. fcèi te kifcgoi- 
me : Dio voleflè , che noi baveSimo , & havereflirao . fcèi te^ 
kifcgnite : Dio voleife , che voi haveffivo ,& havereilìvo. fcèi te 
kifcgnioe: Dio voleflè, che quelli havellècoi & haveccbbono> 

Preterì imperfètto < 
Pìccia une: habbiaio. paccti^ babbi tu: Pàli ài: habbiaJ' 
quello . paccim ni: habbiarao noi. pìcei iù: babbiate vof. pac- 
eia iti : habbino quelli > 

Preterito perfetto . 
Scèi ce kèent pìflline : Dio voglia che io babbia havuto» 
&è! ce kèefc pafliine : Dìo roglix che cu babbi bavuco . fcèi ce 
Hit. paflìme : Dio voglia che quello babbia havuto . fcèi ce kèmi 

pìf- 
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paflune : Dio voglia che noi habbiamo havuto . feci te Icini pàf- 
fuire : Dio voglia > che vxm liabbiace bavuto . fcèi te leène paflune : 
Dio voglia , elle qndli habbino havuto^ 

Preterito fik che perfetto . 

Scèi te Itile pìlTune : Dio volelTe che io havefli havuto . 
<cèi tekifirgnie pàfflìine: Dio voklTe, che tu ha velli havuto. fcèi 
te kifa pàlfune : Dio volelTe . che quello haveflè havuto . Plur. 
feci te kìfcguime pafliine : Dio voleflè , che noi havellìnio havuto. 
fcèi te Idfcgnite pàffiine : Dio vokfle > che voi havelEvo havuto . 
fcèi te kifcgnine palTuoe : Dio volefle , che quelli haveffero 
havuto. 

F-utnro-' 

Scèi te kèem : Dio voglia che io habbìa . fcèi te kèefcr 
Dio voglia che tu babbi . fcèi te kèete : Dio voglia che quello 
babbia . Plur. fcèi te kemi : Dio voglia che noi habbiamo. fcèi 
te kinì : Dio voglia che voi habbiate . fcèei te kène : Dio vog]ia 
che quelli habbino. 

Conjuntìw frefìnte . 

Chi une te kèem : eonciofiache io habbìa ^ chi ti te kèefc t 
conciolìache tu babbi . chi ài te kèete : concioiìache quello hab- 
bia. Plur. ehi ni te kèmi : eonciofiache noi habbiamo. chììiite 
kini : eonciofiache voi habbiate . chi atà te kèue : eonciofiache 
quelli habbino. 

Preterito imperfetto . 

Chi une te kèfc : eonciofiache io havefli > Si havereii. chi ti 
te kìfcgnie : eonciofiache tu bavelK Si haverelfi . chi ài te kifi3 : 
eonciofiache quella haveflè & baverebbe. Plur chi nàtekifegni- 
me : eonciofiache noi havellimo > & havereflìmo . chi iìi te kifegni- 
te : conciofia che voi havelBvo > & havereflivo . chi atà te kifc- 
gnine eonciofiache quelli havctfero ,, Se haverebbono . 

Imperfetto conditìonato . 
tTneme paflune: fé iohavefil: e cosi in tutte leperfene. - 

Prt,- 
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Prtterin ftrfctt» . 
Chi <ine te kèem pàfliine - canciofiache io iiabbia havuto^ 
chi ti te kècfi: pillune : conciofùche che tu habbi havato. -chi ài 
te kèete jiàfliine : «oncioCache quello Jiabbia havuto . Plur. chi 
nà te kèoii pàifìine^ 'Concioiìache noi .habbiaoio ihavuto . •chi ìli te 
kioi pàlliine . concioliache voi habbiate havuto . chi acà te kèoe 
piUTuae • concioliache quelli Jiabbino iiavuto . 

Gerundù ^refente. 
tTne tue pàflìine : io Juvcndo . ti ài > ni &c. 

<jeruniÌ9~freterit9 . 
Une tue pìs pàlTune : iohavcndo havuto . ti >ài &c. 

Pi4 chi fetfitto . 
. Chi une te kèfc pàflìine : conciofiache in haveffi havuto . 
chi ti te kifcgnie pàlTune : conciofiache tu haveflì havuto. -chìàitc 
kir<5t pàflìine^ concioliache qucUo -haveflè .havuto . Plur.-chi nà te 
kifcgnime pàflìine : conciofiache noi havelSmo havuto. chi iti te 
kìfcgnite pàflìine : -conciofiache voi haveflìvo havuto . chi atà to 
kifcgnine pàflìine: conciofiache quelli haveflèro Jiavuto. 

Più che perfetto xondìtionato .* 
Une ndè pàs kèfc pàflìine: Se io havefli havuto. 
Ti ndè pìs Kifcgnie pàflune ■ Se tu havcfli havuto. 
ài ndè pàs kifa pàflùne : Se quello havefle havuto. 
Plur. Nà ndè pàs kifcgnime pàflìine: Se noi haveflùno Iiavuto . 
lù ndè pàs kirgnite pàflune : Se voi havelEyo havuto. 
Atì ndè pàs kifcgnine pàflìine : Se quelli haveflèro havuto • 

Altra ftù che perfetto breve . 
Une me pàs pàflìine : Seiohaveflì havuto . 
Ti me pàs pàflìue . Se tu bavefli havuto . 
ài me pàs pàflìine . Se quello haveflc havuto . 
Plur. Na me pàs pàflìine : Se noi haveflimo havuto . 

lù 
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lìr me pàs pìflune : Se voi haveffiro havuto. 
Atime pàs pàflùne £ Se quelli haveUero havto - 

Futuror.- 
Cìir te- kèem ; quando bavero . cur te kèclc : quand» have- 
rai-curtc kète:- quando-bavera.- 
Plun- Curte: kèmi :- quando- heveremo-. cur te kini n quando bave* 
rete cuctekène'. quando<luveranno.- 

Alrro-Fìtturo'- 

Gùr te kèem^pàinine r- Quando bavrò havuto .- 

Cfirterkefcpàllune ; Quando havrai bavuto* 

Ciir te kietcpàflìiae l- Quando-havràibavuto. 

Hur..Cùr:tekèmi pàlfìine :- Quando liaveremo baruto.- 

Cùc te kini pàÌTune : Quando havereter havuto. 

Cùctekène pàfliine:. Quando^ bavera nn» havuto ~ 

Futuro: conditìonato ■. 

Sng. Ndèpaccia pàfliine: Se bavrò bavuto. 

Ndè pàccpàlTune: Se luverai bauto. 

Nadè fin pàlTune : : S^- bavera bavuto • 

Hur. Ndè pàccim pàfTune: Se haveremo- havuto .- 

Ndè pàcci pìlTune: Se biverete bavuto. 

Ndè: pàccin-pàlTune.:- Se. haveranno bavuto*.. 

Infinito frif & imferfiUo.- 
Me: palTune-: Bavere.. 

Perfetto-, e Più che ferfe'tto'*. 
Me: pafliine.- pàffunc.: biver- bavuto .- 

Pitturo:,- 
SSig.. Kàm per te- pàfliine r Ib dovrò bavere .- 

Kè pet- te^ pàifiine : Tu dovrai bavere . 

Kài per te pàflùne :: Quello dovrà;- bavere*. 



Plut- 
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Plur. Ni kemi per te pàflune : Noi dovremo bavere . 

Jù kini per «e palfiiDe : . Voi dovrete Iiaverc . 

Atà kane per te pàlTune . QujrUi dovranno bavere . 

Gerundio . 
Tue palTune ; bavcndo : mi ftr ugni ftrfint . 

Participh . 
PìSis . ò pure Ipairune> ò E pafliine ; qucUo che bì> 
e quella. 

Su^M • 
Pàflune : havuto . 



Se defidert imparare in poco tempo tutta la ferie de verbi 
è necelTario > che Tappi per la punta delle dita il Sudetto ver- 
bo Htvtrt. 

TAVOLA II 

Dellaprima Comugatione de Verbi 
albanejt. 

Tutti quelli Verbi cbe oell' Iniìnito finìfcono in m e, m. nel 
prefente terminano in, ogn. nel Preterito in» wa, e per- 
chè in lingua albanefe vi fono molti verbi che fìnifcono nell'In- 
finito in II, t, m. li quali hanno poi il Tuo Indicativo diverfo da 
quella regola, per quello metto per difteflò il verbo Mi kftdutm. 
che fervirà per metodo, e mifura degli altri coulìniili. 
Per Cantare: Me kenduem. 

Indicativo p"ef. 
Une kendogn : io canto . ti keódòn : tu canti . ài kendon: 

quello 
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4> 
quello canta. PInr. Na kendòjeme'. noi cantamo. jùkendòoi: 
voi cantate, atà kendòine: quelli cantano.^ 

Imferftttt . 
Une Kendògnete : io cantavo , ti kendognie , tu cantavi > 
ài kendÒQt > quello cantava * Plur. Nà kendògnimc , noi can- 
tavamo , ju kendògnite , voi cantavate, atà kendògnine, quelli 
cantavano. 

Preterito ferfetto remoto. 
Une Kendòva, io cantai] ti kendòve, tu «antaflii àiken- 
doi , quello cantò . Plur. Na kendùeme > noicantammo, ju ken- 
diicte, voi cantaiSvo, atà kendiiene , quelli cantarono. 

Preterito frofinquo^. 
Une kàm kendùem, io ho cantato, ti ke kendùemitiihai 
cantato, ài ka kendtiem, quello ha cantato. Plur. Nà kèmi 
kendùem, noi habbiamo cantato , jii kini kendtieni, voi Jiavete 
cantato, atà kàne kendùem, quelli hanno cantato. 

Plufquam Perfetto. 

Une pace kendùem, io havevo cantato, u patte kendùem, 
tu havevi cantato , ài pàt kendùem. quello Juveacantato . Plur. 
Nà pàtme, ò pamc Jiendùem > noi havevamo cantato, ju pàté 
kendùem, voi Jiavevivo cantato, atà fàtue, vel pane kendùem, 
quelli havevano cantato. 

Tttturo-, 

Unejkam, ne kendùem, lo canterò, ti le me kendùem, 
tu canterai, ài ka me Jiendùem, quello canterà, Plur.NaKemi 
jne kendùem, noi canteremo , ju kini me Jcendùem, voi cante- 
Mte, a^ kane ine kendùem, quelli canteranno. 

Futuro CtnlitioMtt. 
Ndè kendòficia, fé canterò , ndè kendò&c. Te canterai , 
ndè lendòft , fé canterà. Plur. Ndè kendòfecim, fé canteremo» 
Ddi kendoisci, fé canterete} ode kcndofscin, fé canteranno. 

G Im- 



do,Uoogle 



Kcndò ti, ciatx tu. Kendòn ài canti quello. Plur. Kéo 
dùimenì, cantiamo noi, Kedoniju> canute voi. Keadaineatà» 
cantino quelli. 

Futura- 

Ke me kendiiera ti > canterai ti>. Ea me lendiiem iì , caiN 
tctì quello. Kemimc kendùemnìi canteremo noi. Kini melcen.- 
diiem ju I canterete vai . Kanc me kenduem atà < cautcranna 
quelli. 

Ostativo freftnte & imfnftttv-. 

Seti te lendògnete. Dio volefle che io cxntafit) e cante- 
lei, fcei te kendogaie, Dio voleAe cfae tir eancafli , e caiite^ 
lefli , £:èì te kendònt , Dio voleflè che quello cantalTe e caute- 
ria r Plur. Scèi te kendogaìme , Dio volefle che noi cantaffima 
e cantereilimo, fcèi te kea<lògnìt&. Dio voteflè che voi cau- 
tal&vo, e cantereflivo, fcèi te kendògneae , Di» voleOè cho 
quelli cantaselo > e caatarebbono. 

Preterito ftrfìtta . 
Scèi te kèem kendiiem , Dio voglia , che io habbia catt- 
lato « fcèi te kèefc kendùem , Dìo voglia che tb babbi cantato,, 
feèi te kèete kendiieuf , Dio voglia che quello habbia cantato. 
Plur. Scèi te kèmi kcndùem Dio voglia , che noi habbiamo can' 
tato, fcèi te kioi keodiicm, Dio voglia che voi habbìate canta- 
to , fcèi te kène kendùem , Dio voglia che quelli habbino cantato..^ 

Pili che ferfetta - 
Scèi te kèfc kèndhem , Dio volefle che ìo' havefli caotatoi. 
Icèi te kiftgnie kendiiem. Dìo voleflè che tu haveiC cantato-, 
fcèi te kifct kendùen». Dio vokflè che quello haveflè cantato ■ 
Plur. fcèi te kifcgnìme kèndùem , Dìo voleflè che noi baveffim» 
cantato , icèi te kifcgnìte kendiiem , Dio voleflè che voi havcl^ 
iivo cantata, fcèi te kifcgnine kcndùcra. Dio voleflè, chequcUi 
kaveflèto cantato > 
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Futiin, 
Scìi te kendògRi Dio voglia» che io canti > £:èi te ken- 
dòifc , Dio vogii clie tu canti , fcèi te Jceodàn > Dio voglia^ , 
elle quello canti. Plur. Scèite kendoisK, Dìo voglia che noi 
cantiamo, fcèi te kendoni, Dìo voglia, che voi cantiate, fcèi 
te kendóine , Dio voglia , che quelli cantino . 

Cetàutitìv» ', 

Sing. CU une te kendògn , Conciofiache io canti : . 
Chi ti te kendoiic , Conciofiache tu canti • 
Chi ài te kendòn , Concialìache quello canti ■ 

Plur. Chi na te kendoime > Concioiìache noi cantiamo • 
Chi jii te kendòni , Conciofiache voi cantiate ■ 
Chi atìtekendòìne, Concioiùcbe quelli cantino. 

Gerundio . 
Une me kendùem, io cantando. 

, Preterito imperfetto' 
Chi une te kendognete, conciofiache io cantali! , e canterei • 
Chi ti te kendògnie , conciofiache tii cantafl! > e cantarelfi. Chi ài te 
kendònt , conciofiache quello cantaflè , e canterebbe . Chi na to 
kendògnime , conciofiache noi caotaflimo e cantereflimo . Chijìf 
te kendògnite, conciofiache voi cancalfivo, e cantcrelSvo . Cki atà 
te kendògnene, conciofiache quelli cantallèroi e canterebbero. 

Imperfetto toniithndto. 
Une me kendùem , fé io cantaffi . Ti me kendbem , fé t4 
cantafTi. Ai me kendùem, fé quello canu0è . Plur. Nàmekea- 
dùcm , fé noi canca0ÌRio . Ju me kendùem , fé voi cantalHvo . Ati 
me kendùem, le quelli cantaffero. 

Preterito perfetta. 
Chi une te kèem kendùem , conciofiache io habbbia can- 
tato . Chi ti te kèefc kendùem , conciofiache tu babbi cantato . 

G a Chi 
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chi ài te kìcce kendiiein y concioliàche quello habbi cantato . 
Plur. Chi ni te kèmi kendùem concioliache noi habbiarao can- 
tato.. Chi ju te kìni kendùem ) concioliache voi habbiate canta- 
lo . Chi ati te kène kcndùcm > conciofiacbe quelli babbino cantato . 

Gmmdu. 
trneiuèpàirunekèndùens> Harendo io cantato^ 
Ti tue pàlTunc kcndìiem « Tbhavendo cantato. 
Ai tue pdlTunc kendùem » Quello havendo cantato . 
Plur.. Na tue pìiTune kendiienix Noi havendo cantato. 
Jil tue paflùne kendiiem. Voi havendo cantato. 
Atì.tuepaininckendilem:> Qu$Ui havendo cantato. 

Più che perfètto^ 
Chi une te kèlc kendùem, concioliache io haveflì cantato. 
Chi ti te kifgnie kendiicm: , conciofiacbe tu haveflì cantato . 
Chi ìi te kifa: kendùem » conciofiache quello haveflè cantato . 
Plur. Chi uà te kiiègnime kendùem y concioliache noi havefli- 
Bio cantato. Chi. jù te kifcgnite kendùem > pondofiache voiba- 
véflìvo cantata. Chi atà te kilcgniae kendùem». conòolìacbcjt 
^elli: havelIcro> cantato. 

Più che; perfetti- coniitìonatv- 
Une ndS pàs kèfc kendùem^, fé io havelK cantato. Ttndè 
pàc kifcgnie kendùem> fé tu havcflt cantato. Ai ndè: pìs kifct 
Kendùem > fe quello havefle cantato. Plur. Nà ndè pàs kifcgni- 
'me kendùem, fé noi havejnino cantato-. Jìi ndè- pàs kifcgnite 
kendùem,. fé voi havd^vo- cantato. Ara ndè pàs kìTcgnine ken- 
dùem > fé quelli haveflecoi canuto. 

Un'altro- 
Une me pàfliine kendùem , Se io haveflt cantato . 
Ti me pàlfune kendùem,, Se tu haveflì cantato. 
Ai me pàfliine kendùem , Sequello haveflè cantato. 
Plur. Nà me pàfliine kendùem» Se noi baveilimo cantato. 
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Sì 

Jh me pàflàne kendbem > Se voi hareOìvo cintato. 
Atà me pàlTuae kcndiieffl > Se<iucIU havelTera cantato . 

Ih Futuro condittonatfl 
Ndi piccia kendìiem , Se bavero cantato l 
Ndè picc kendiiem , Se bavera! cantato. 
Ndè pili kendùem > Se bavera cantato. 
Plur. Ndèplccimkenduem> Se haveremo cantato. 
Ndè pàcci kendùem > Se baveretecantato . 
Ndè pàccin kendùem , Se baveranno cantato . 

/. Futuro . 
Corte kendògn, quando canterò'» e te kèem kendiIem^ & 

bavrò cantato. 
Cur te kendoifc , e te kèef e kendùem > quando cantera > & 

bavera! cantato . 
Cur te kendon» e te kèete kendùem» quando canteri» & 

bavera cantato . 
Plur.Curtekendoime»e tekèmt kendùem » quando canteremo i 

& haveremo cantato . 
Cut te kcndòni » e te kìni kendùem» quando canterete» & 

bavcrete cantato . 
Cur te kendòine » e te kène kendùem », quando qucUt 

canteranno » &. baveranno cantato . 

Infnìto . 
Me kendùen , cantare . 

Perfitto i f più che- prfettoì^ ? 

Me paflùne kendùem , haver cantato. 

Futuro . 
Per te kendùem » dover cantare. 
Participio' - 
Cangbefsl > quel cbe canta . 



Sitr. 
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Kendiwnii cantato. 



Sufìtu • 



Simile alla declinazione del fudetto verbo , fono 



Irrorare. 

Compaflionare > lamentare . 

Studiare. 

Amoreggiare. 

Volare. 

Segate . 

Mormorare. 



Detraere. 



Me pilnuem , ogn > «va . 

Me anecùem > .ogn > ora . 

Me ftudiÌKm> ogn, ora. 

Me afciciiem • ogn , ova . 

Me fluturùem , cgn, ova ■ 

Me fciarriiemtOgn>ova* 

Me murmurùemj ogn » ova 

Me proicimiicm i ogn , ova ■ 

Me iracniieni , ogn > ova 

Me turboAÙcmi ogn > ova . 

Me cuitiiem , ogn i ova . 

Me citiem ^ ogn > ova . 

Meirvitiiem. ogn, ova. 

Mefinilem, ogn, ova. 

Me martiicm j ogn , ora . 

fAe cuAiiem , ogn , ova . 

Me turbàem , o^n , ova . 

Me amblitiiem . ogn , ova . Raddolcire. 

Me ifcnìiem . ogn , ova . Amareggiare. 

e cento, e mille altri conGmili . 

TAVOLA III. 

Della Seconda Coniugazione 
de Verbi. 



i 
( 

Intorbidare. 
Penfarc . 
Levare, inalzare. 
Fruttare, ò produr frutta. 
Guadagnare . 
Maritate. 
Gocciolare, Colare. 
Arrabbiare. 



Per quelli Verhi , che ^nifimo in wm. 
Tutti que'Verbi , che nell'Infinito fiaifcoaa in uem . nell' In- 
dicativo finìfcono in egn . e nel Preterito in emi . come 
Me fcerbscm , egn. , èva . Servire . 

. In- 
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h£(Mìm fnjentf. 

Une fcètbègn , io fervo . Tf fcèrbèi», tu fervi . Ai fcèrbSiij , 
^Hello ferve. Plar.Nàfcèrbèiinc> noi fervimo. Jtt fcìrbeni, voi 
fecvice . Aita fcèrbèine > quelli fervono > 

Imperfètto #■ 
trnelcèrbègnetCjfofervivo. Ti Ic^bègniè-, tufèrvfvi. At 
'£:èrbènt , quello ferviva . Plur. Nà fcèrbgènime , noi ièrvivaino ■ 
Jìifcèxbègnice x voi fervivate ■ Acd fcèrbègncue ^ quelli fervìvana. 

Preterito- ferfitto rtrmtu-. 
Uhefcfrbèv», iofcrvii. Ti fcèrbèvc , tu fervidi . Ai fèèrb&, 
^ello fervi: Plur. Nà fcèrbèuemc , noi fervimo. Jil fieèrbwècea. 
foi feiville. Ati fcìrbaèae ,, quelli fervirona. 

Preterito p'ofinquo^. 
Une kam fcèrthrèm, io ho lervito. Tike (cèrbuèofi tu hat 
&rvito . Ai ka fcèrbuèm , quello ha fervito-. Hur. Nà kèmi Ittèi' 
baièn>,. noi havemo fervito . Jti kini fcèrboèm > voi havete fervi^^ 
te ^ Ara- kftne icèrbuèni) qiKHi hanno lervito-.. 

PHi che perfetto-. 
Une pace Ibèrbu^nr , io havevo fervito . Ti pàlte fi:èPrbi>iin> 
nr Ravevhfcivito . Aipàt fcèrbi^m, quello haveva fervito. Plur. 
Nàpàtine> vcl pàme fcèrbsèm, noi havevamó fervito. Jb pàté 
&èrbtièni, voi havevate fervito. Atà.Eàtne> vcl pane Icèrbiiimi 
quelli haveaoo fervito.^ 

Futuro .- 
Une tani' me fcèrbuèm > io fervirò-. Ti Ee- me IcèrBuèm ,. 
tirRtvmr. Ai ka me fcèrbuenr. quello' Ibrvirà . Plur. Nà kemi 
me fcèrbuèmynoi ferviremo. Jù kini mefcèrbuèm^» voi lervirc»- 
aer. Atà'kàne me lc£ib<ièn>'> qpelU fervùanno .. 
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Futuro £onilithnati • 

Nde fcèrbè&cìa , fé io fervirò . Nde fcèrbèftc . Ce tu fervirai . 
Nde icèrbèft , fé quello fervirà . Plur. Nde fcèrbèiscim i fé noi 
fervircmo. Ndefcèrbèfsci> fé voi fervirete . Nde fcètbèfscin^i 
fé quelli ferviranno • 

Imperativo . 

Scèrbè ti , fei^i til . icèrbèn ii > fervi quello . Scèrbèime 
uà, ferviamo noi. Scèrbèni ju , fervirete voi. fcèrbèine atà> 
fervine quelli. 

Futuro . 

Ke me fcèrbxèm ti > fervirai tu . Kà me fccrbuem ài , fer- 
virà quello. Plur. kèmi me fcèrbuèm nà, ferviremo noi. kini 
ine fcèrbvem ju , fervirete voi. kane me fcèrbaèm atà, fervi- 
lanno quelli. 

Oftat* fref à" imperfetto . 

Scèi te fcèrbègnete : Dio volellè che io ferviflè . 

Scèi te icèrbègnie > Dio volellè , che t£i fcrvifli . 

Scèi te fcèrbènt , Dio voleflè , che quello fervide . 
Plur. Scèi te fcèrbègnimè. Dio volelfe» che noi ferviflimo. 

Scèi te Icèrbègnite , Dio volelfe , che voi ferviflìvo. 

Scèi te fcèrbègnene. Dio volelfe, che quelli ferviflèro. 

Imperfetto imprecativo . 
Scerbefoia une, ferva io. fcerbefic ti: fervi tfi. fcèrbelt 
ài , che ferva quello . Plur. Scèrbefscìm na , ferviamo noi . {cct~ 
bebà ju> ferviate voi. fcèrbefsciu atà, fervino quelli. 

Preterito perfetto- 
Scèi te kèem fcèrboem , Dio voglia , che io habbia fervilo. 
Scèi te kèefc fcèrbaem , Dio voglia , che tii habbi fervito . 
Scèi te tèete fcèrbuem^ Dio voglia, che quello faabbia fervito. 
Pila. Scèi te kèmi lcèrb«ein , Dio v<^Iia>cfae noi habbiamo fervito. 
Scèi te kini fcèrboem , Dio voglia, che voi habbìate fervito. 
Scèi te kèene fcètbsem. Dio vogliaichc quelli habbino lèrvito. 

Più 
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Più che ferfitto, 
Scèi te kèfc fcèrbùem , Dìo voIeiTe > che io haveflè fervìto . 
Scèi te kìfcguie fcèrWem > Dio voleffe, che tu haveflì fervito . 
Scèi ce kiffìl fcèrbwem > Dio voleflè -, che quello haveflc fervico. 
Piur. Scèi ce kifcgnime fcèrbuetti) Dìo volelTc, che noi havelfimo &c. 
Scèi te kifcgnitc fcèrbaem , Dio volelTc, che voi haveflìvo &c. 
Scèi te kifcgnìne fcèrbùem , Diovolefl^j che quelli haveflero 
fervito . 

Futuro - 
Scèi te fcèrbègn * Dio voglia , che io ferva . 
Scèi te fcèrbèifc i Dìo voglia s che tu fervi . 
Scèi te fcèrbèii) Dio voglìa^che quello ferva. 
Plur. Scèi te fcèrbèime , Dio voglìajche noi ferviamo* 
Scèi te fcèrbèni > Dio voglia > che voi ferviate . 
Scèi te fcèrbèine i Dìo voglia, che quelli (ervano . 

Coniuntivo frefente -, 
Chi une te fcèrbègn > Concioiìache io ferva. 
Chi ti te fcèrbèifc , Concioiìache tu fervi . 
Chi ài te Icèrbèn , ConcioHacke quello (èrvì > 
Plur, Chi nà te fcèrbèime , Concìofìache noi ferviamo . 
Chi ili te fcèrbèni > Conciofiache voi ferviate . 
Chi ittii te fcèrbèine > Concioiìache quelli fervine ^ 

Gerundio . 
Une tue fcèrb^em . Jo fervendo. Ti, àìj nà, iti» atà &c. 

Preter. imperfetto . 
Chi une te fcèrbègnete, concìofìache io ferviflìje fervirei . Chi 
te fcèrbègnie, concioiìache tu ferviffi , e fervìreffi . Chi ài tc^ 
fcèrbènt , concìofìache quello fervide , e feryirebbe . Plur. Clii nà 
tè fcèrbègnìme , concìofìache noi fervilfimo , e ferviretTimo, Chi 
Jir te fcèrbègnite , concìofìache voi fervìflìvo , e fervireflìvo . Chi 
atà te fcerbègnine > concìofìache quelli ferviflèro , e fervirebbono. 

H Itn- 
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Imperfetti cbndtttovato . 
Une me rcètbiìem ^ fé io fetvilTi . Ti , ài > nà > iti , atà &c. 

Preterito perfetti . 
Chi une te Icèem icèrbtìcm , conciodache ì& liabbia fervìto . 
Cb! ti te kèefc fcèrbitein , conciofiache tu babbi fervico . Chi ài te 
icèete fcèrbiieai > conciofiacbc quello habbia fervito . Plur. Chi nà 
te kèmi fcèrbàem , conciofiache noi habbiamo fervito . Chi ^ tc^ 
kini fcèrbttem > conciofiache voi habblate fervito . Chi atà te kèoc 
(cèrbi<em> conciofiache quelli habbùio fervito . 

Gemnàia ài preteriti , 
Une tue pafliine fcèrbucm > havendo io fervito . Ti tue pafc 
fune fcèrbàcm , havendo tu fervito , ài , nà i iìi , atà &c. 

Pi» che perfetto . 
Chi une te kifc fcMwem , conciofiache io haveffi & have- 
rei fervìto . Chi ti te kifcgnie fcèrbiieni i conciofiache tu haveffi , Se 
ha vereflì fervito . Chiàitekif(3fcèrb»eni> conciofiache quello faa- 
velfe, &haverebbe fervito. Plur. Chi nà te kifcgnime fcèrbàem > 
conciofiache noi baveffimo , & havercifimo fervito . Chi jù te kifc- 
gnite Icérb^m > conciofiache voi haveUìvo , & havereflìvo fervito , 
Chi atà te kifcgnine fcèrbùvin , conciofiache quelli havelfero , 8& 
bavercbbono fervito. 

Più che perfetto condifinntte , 
Ndepàs kèfc fcirbiìem , Se io haveffi fervito. 
Nde pàs kifcgnie fcèrbùm , Se tu haveffi fervìto . 
Nde pis kinsi fcèrbùcm , Se quello havefl°e fervito . 
Piar. Nde pàs kifcgnime Icèrbiìeiii. Se noi haveffimo fervito . 
Nde pàs kifgnite fcèi^'em , Se voi haveffivo fervito . 
Nde pàs kifcgnine fcèrbitcm > Se quelli haveflcro fervito . 

Altrimentt pii bnvt . 
Une me pafliue fcèrbiiein , Se io haveffi fervìto . 

Ti 
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Ti, ài > nà, ib , ati me paflìme fcirbiìcin , Se cu > quello > 
noi] voi, quelli ha velTero fervico . 

Vutun . 
Cur te fcirbign > e te kèem fcèrbàem , quando fervirò , & 
haverò fervico . Cur ti.ce rcèrbèìfc , e ce kècfcè fcèrbwem, quando cu 
fervirai > & haverai fervito . Cur ìi ce fcèibin , ò te fcirbìga , e ce 
kèece fcècbjein i quando quello fervila > & bavera fervico . Pluc. 
Cur nà ce fcirbèime , e ce kènii fcèrbiiem , quando noi ferviremo , 
& haveremo fervico . Cuc jti ce fcèrbèni , e ce kini fcirb^m , quan- 
do voifervirece,&haverece fervico. Cur acà ce fcèrbèine, eco 
kène fcèrbxem , quando quelli fecviranno , & havecanno fervico ■ 

Futuri canditionato . . 
Nde pàccia fcèrbiìem > fé havrò fervico . Nde pace fcèrbùem , 
fé haverai fervico . Nde pàft fcèrbwem , fé bavera fervico . Plur. 
Nde pàccìm fcirbàem , fé haveremo fervico . Acà ade pàccin fcèc- 
bàem, fé quelli havecanno fervico. 

Infinito frif. ij imferfitti) . 
Me Scirb<<em: Servire. 

Ptrfiitt , e Più chi fcrfettt . 
Me pafliine fcècbtìein , hàver fervico . 

. . Futuro^ 

Per ce fcècbiìeni> Dover fervire : ' 

Gerundio in ài . 
Me fcèrbsem . 

Geriindio in io. 
Tue fcèrbK'ein , Servendo . ^ 

Gerundio in dum • 
Me fcèrbiìem , e meu fcèrbiìem , à fervire , & elfer fervico ì 

Ha Sa- 
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Panlciph • 
Scèrbàeli: Chi ferve. 

Sitano . 
Scèrbvein : Servito . 

Simili alla dediiuzione del fixtetto verbo (ono. 
Me Itìem, egiti èva: .Ungere. Meu perliìem: intr. 
Me ndèiiìein, egDj èva: Perdonare» condonare . 
Me nterivem> egn, èva: Sedere otiofo . 
Me fckandiìein, egn > èva : Scintillare * 
Me refóem , egn j èva : Con&flàre , raccontare . 
Me okf^iìeni , egn , èva : Voltare , ò rovetfciare . 
Me nk^^wem y egn j èva : Reltìtuire 9 ritornare . 
Me ^f «em » egn , èva : Rompere . 
, Me c'gherriìem, egn > èva : Volutarc . 
MercènielWeni,ega,eva: Raflbmigliare. 
Me pèlchiiìem , egn , èva : Piacere , havcr à caro ,. 
Me nchiiiem > egn , èva : Colorire di che fia colore . 
Me ùrchiùcm s egn , èva : lograifàre . 
Me fchèrfHem) egn^eva: LufTureggiare conKfaofa,. 
Me mber^^KCm , egn, èva : Bottonare . 
Me kezzsem , egn , èva : Ballare , faltare . 

TAVOLA IV. 

Detta Terza Coniugazione deYerM. 

Nota , che li Verbi di quella convengono tutti nel finalej 
dell'Infinito , cioè in ant : e nel finale del preterito ,. cioè 
ia a : diUèrifcono però nel finale dell'Indicativo. ; concioiiachcj 
alcuni finifcono in ign : altri in ugn : altri in as •■ altri in es : altri 
ia OS : altri in « , e altri in : : altri in < : & altri in » : Di eia- 

fche- 
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fcheduno ne porterò Tefemplare : è fia per primo di quelli Ver- 
bi che nell'Indicativo finifconoia ign : come Me lifune>igi>) ^a: 
per ligure ■. 

Indicativo frefénte in ign* 
Une li^gn , io ligo. Tìli^en, tu lighi. Ailifenj quella 
liga . Ptur. Nà li^ime , noi ligamo . Jù li^ini > voi ligate . Atà 
libine, ^lelli iigano \. 

Preterito^ imperfètto . 
Une li^gnete j to ligavo. Ti li^gnie, tu ligavi . Alligete», 
quello ligava. Piar. Ni li^gnime tuoi ligavamo. Jùlifgnile.> voi 
liga.vate. AtàlifgnÌQe>.quelli liga vano . 

Pret. perfetto remoto-. 
Uneli^a» io Ugai. Ti li^e tuligalli. Ai lif t , quelloligò^ 
Plur. Nà li^nic , noi ligammo • Jù lif te , voi ligafte . Atà. lif ne ». 
quelli ligarono. .. 

Pret. profinquo^- 
Une kàm li^une > io ho ligato . Ti kè Illune » tu hai ligato ^ 
Ai kà libile quello ha ligaca. Piar. Nà kèmi li^une , noi havemo. 
ligato. Jìikìnì lifune> voi havete ligato. Atà kàne Illune ,quel>-- 
U hanno ligaca. 

Più che perfetta* 
Una pace li^ne > io havevo ligato . Ti patte Jìf une > tu hi- 
vevi ligato. Aipat li^une» quello haveva ligato Plur. Ni pàtme>. 
vel pàme Illune , noi havcvamo li^to ,. Jù pàté li^uiie , voi ha-- 
vevìvO) ò havelle ligato . Atà pàtne> ò pane li^uac , quelli ha-^ 
veano ligato. 

Fnturty. 
Unekanarae libane , io ligarò. Tìke. me Illune., tti lighe-- 
' rat . Ai ka me li^une, quello ligarà . Plnr. Nà kèmi me lì^une ,, 
noi ligheremo . Jti kini me lì^une x voi Ugherecc .' Atà kane mcjr 
lif une^> quelli ligU.eMni)o .. -> 

"far- 
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Futuro eondithnato . 
Nde ììfCc'a > ft ligarò . Nde li^fc > Ce ligheraì . Nde lift , 
feligherà. Plur. Nde lìffciiiis fé ligheremo. Nde liffci, fé iì- 
gherete . Nde lì^ fcìn , fé ligheranao . 

Imperative fref. 
Liy th liga eii . Lif ài» lìga quello. Plur. li^itnc ni j liga- 
mo noi . Xtf ini Jii j lìgate voi > Lif ine ata , ligano quelli . 

Futuro . 
Ke me lì^ne ti ^ ligarai tu . Ka me lif nne ài > ligherà 
quello. Plur. kemi me li^ne nà* ligheremo noi. Kinì me li^u- 
ne jù > ligherete voi . Kane me lif une atà ligheranno quelli . 

Optativo préfente > & imperfetto . 
Seèi te hygncte j Dio voleflc > che io ligaflì . Scèì te li^- 
gnìe > Dio voleiTè , che tu ligaflì . Scèi te lif ce , Dio voleflo > 
che quello ligalTe . Plur. Scèi te li^gneme > Dio \oU^ , che noi 
ligailìmo . Scèi te li^^nete , Dio voleflè , che voi Uga/fivo . Scèi 
te lif gnene , Dio voleflè , che quelli ligaifero. 

Imperfetto imprecatorio . 

Lii^fcia une > Irga io . Li^ fc ci , lighi tu . Liutài > lighi quel- 
lo. Lìffcim nà, lighiamo noi. Liyfci jbjlighiate voi. Li^fcin 
atà , lighino quelli . 

Preterito perfetto . 

Scèi te kèem li^ne > Dio voglia , che io habbia ligato. 
Scèi te kèefc li^une , Dio voglia, che tu habbi ligato . Scèi te 
kèece li^une, Dio voglia j che quello babbi ligato . Plur. Scèi 
te kèmi liburne, Dio vogUa , che noi habbiamo ligato . Scèi te 
kini Illune, Dio voglia * che voi habbiace ligaco . Scèi te kèno 
lif une i Dio voglia > che quelli habbino ligato . 

Più che perfetto . 
Scèi te kefc lifune > Dio volelTe che io havelfi ligato . 

Scèi 
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Scèi te kiCrgnle lif une , DiovolelTe, che tuhavein ligaco. 
Scèitekiféie libane > Dio volefle , che quello havefle 8f e. 
Plur. Scèi te kifcgaime li^une ì Dio voleilèjche noi havelfìmoligato 
Scèi te kifcgnite lif uaci Dio volelTe i che voi havefliro &c. 
Scélte kifcgnine li^une) DtovoIelTeiche quelli ha veflero &c. 

Futuro . 
Scèitelifign> Dio vagliai che ialiga. Scèi te lif efc >. Dio 
voglia , che tu iiga . Scèi te li^ea > Dio voglia , che quello Ughi . 
Plur. Scèi te Udirne, DJovoglia> che noi lighiamo . Scèi te lif ini , 
Dio voglia ) che voi lighiate . Scèi te libine ,. Dio- voglia > che. 
quelli lighino. 

Conìuntìvo frefeitte . 

Chi une te li^ign > Conciofiache io Iiga.. 

Chi ci te li^èfc > Conciofiache tu lighi. 

Chi ài te lifen , Conciofiache quello lighi . 

Plur. Chi nà te li^ime ,. Conciofiache noi lighiamo .- 

Chi jù te lifini , Conciofiache voi lighiate. 

Chi atà te libine > Conciofiache quelli lighino .. 

Gerundio. 
Une tue li^ une . I» ligando . Ti , ài , acc. 

Iinfirfiut. 
Chi une te h^nete, Conciofiache io ligalfi> eligarci. 
Chi ti te lifgniC) Conciofiache tu ligaifi, e ligarelfi. 
Chi ài te liftc , Conciofiache quello ligaire,e ligarebbe 
Plur. Chi nà te lif gnime „ Conciofiache noi ligalfinio > e ligaref. 
Chi jù te lignite , Conciofiache voi ligalfivo > ligareflivo . 
Chi atà te lifigninei Conciofiache quelli ligaflèro , e liga- 
rebbono . 

Imperfètto canditionato < 
Une me lifune ^ Se io lìgaflì . Tii ìì> nà> jii,.atà &c; 

Fr<- 
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Preterito perfetto . 
Chi une ce kèem Ufanc , Coiiciofìache io faabbbia ligato . 
Chi ti te kèefce lif^une > Conciofìachc tìi habbi ligaco . 
Chi ài te kèere li^une , Conciofiache quello habbia ligato . 
Plur. Chi nàte kèmi li^une, Concioiìache noi habbiamo ligato. 
Chi jù te kini li^une » Conciofiache voi habbiate ligato . 
Chi atà tekène li^une, Conciofiache quelli habbino ligato. 

Gerundio perfetto . 
Une tuepaiTune Illune? havendq io ligato. Ti,àì, nàjjìi, 
atà tue pafTune hyune , havendo tu , quello ^ noi i voi , quelli 
ligato . 

Pia che perfetto . 
Chi une te kèfc Illune . Conciofiache io haveflì ligato • 
Chi ti te kifcgnie li^une , Conciofiache m haveffi ligato . 
.Chi ài te kìfiftc l-'^une^ Conciofiache quello havefTc ligato. 
Plur. Chi nà te kifcgnimc lif une, Conciofiache noi haveflìmo ligato. 
Chi jù te kifcgtiite hyune , Conciofiache voi haveffivo ligato , 
Chi atà kìfcgnine H^unetConciofiache^^ueUihavclTero ligato. 

Più che ferfat6 cùnditionato . 
Nde pàs kefc listine , fc io haveflì ligato . Nde pàs kìfcgme 
Itf une 3 iè tu havelTi ligato . Nde pàs \À^St l^une > fé quello ha- 
v^ffc ligato . Plur. Nde pàs kìfcgnime li^une » fé noi havellìmo 
ligato. Nde pàskifcgnite li^une > iè voi hav^flivo ligato. Nde 
pàs kifcgnine Illune , fé quelli havcffero^ ligato . 

D'ahro modo fi ìt breve . 
Une me paflùne li^une j Se io haveill ligato . Ti) ài&c 

Futuro . 

Curtc lifign, quando ligaròj e te kèem Illune > &haverò 

ligato . Cur te lif efc j e te kèfce Illune , quando tu ligarai , & 

haverai ligato . Cur te li^n^ « te kèetc« quando quello liga- 

rà 9 & bavera ligaco . Plur. Cur te Udirne > e te kèmi lif uno , 

quan- 
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quando noi li'garemo , & hitveremo ligato . Cur j!i te li^ni > e te 
kini Illune quando voi ligarete , & havcrcte ligato . Car atà to 
libine > e te kèene li^ne > quando quelli lìgaranno > & have- 



vGoogle 



«4 

Simili alla Dccliiuzione del fudetto Verbo iòno. 
Me ighìf une . Sciogliere „ alTolvere >, diiligacc . 
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Indicativi p-efente • 
Une bilgn , io alloggio . Ti biini tu jdlfl^gi. Ai biini quel- 
lo lUoggia . Plur. Nà bùìme , noi alloggiamo . Jà 4>ikni > voi al- 
loggiate. Atì biiiiiei quelli alloggiano. 

Imferfent . 
Une biignete , io -alioggiavo • Ti }>iignìe , tu allogiavi . Ai 
bìint, quello alloggiava. Plur. Nà l>Ìignime,uoi alloggiavaino . 
Jii biignitcì voi alloggiavate. Acì bìignioe , qaelH aOoggiavaaa . 

Vreterin wemnii • 
Une biiita, io alloggiai . Ti bùite i lu alIoggialH. Ai biiiti , 
quello alloggiò . Plur. Ni Uune , noi ^pggianuno . Jil biice> 
voi alloggiane. Acà bùne^ quelli allciggiaiono. 

Trtttrìto frofinqitOi 
Une Lam bùitune, io ho alloggiato. Tike Mitune^ tu hai 
alloggiato . Ai ka biiitanc > quello faà alloggiato^ Plur. Nà kèmi 
biiitune , noi havemo alloggiato . Jii kini biritonc > vù havetu 
alloggiato . Atì kane bikituoe l'quelli ihanno alleggiato. 

PHi chi ferfino . 
Une pìcc biiitune > io hav«voalloggiato . Ti fìat bùitune , 
th havevi alloggiato . A!{iìt <biiitune i -quello havcva alloggiato. 
Plur. Nà pàtme , ò {àme lùitnne -, noi havevamo alloggiato . 
Jil pàté bùitune > voi havevate alloggiato . Atà fàtne -, ò pano 
bùitune> quelli hareano alloggiata. 

■ Futuri . 
Une kam me bùitune >io àlloggìerò . Ti ke me biiitune» 
tu alloggietai. Ai ka me bicone:, quello alloggierà . Plur. Nà 
kèmi me bùitone, noi alloggìaremo. Jù Uni me biiitune > voi al- 
logiaicte. Atàkàne me bùitune i quelli alloggieranno . 

I i Ftì' 
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Futuro comtithtiatt . 
NdebùiTcia^ fealloggierò. Ndebùifc, (è alloggicraì. NJe 
bùie » Tq alloggerà . Plur. Nde bùifcim > Te alloggiei-emo . Ndc 
bùUci g fc alloggerete . Nde bùifciii > f«. alloggeranno . 
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habbuce anoggiaco . Sciite kèae biiinine) Dio voglia,, che quelli 
habbùio alloggiato . 

Più ci» ftrfktto • 
Scèi te kèfe biritune > Dio volefle , clic io haveffi alloggia^ 
ro . Scèi te kifcgnie biiitune > Dio voleiTcsche tu liavellì aUog-»' 
giato. Scèi te kifi^ bùitune> Dio roIelTejche quello havcITe al- 
loggiato . Plur. Scèi te kifcgnime bèitnne , Dio voleflè) che noi 
baveiSrao alloggiato . Scèi te kifcgnite bùitune i Dio volelTui. 
che voi, haveflìvo alloggiato . Scèi te kiicgnine bùitune > Dio vo* 
fclTc» che quelli have&ro alloggiato-. 

FstRrff-. 
Scèi te- bugni Dio voglia, che io alloggi. Scèi te BAefci. 
Dio voglia 3 che tu alloggi. Scélte bùuns Dio voglia) chequet* 
lo alloggi. Pliir. Scèi te bùime. Dio voglia,. che noi alloggia- 
mo. Scèitebjini, Dio' voglia, che voi alloggiate. Scèi-ce biii- 
oc ,. Dio voglia > che quelli alloggino. 

Cantuntivo frepnn'^. 
Chi une te bùgn, Conciofiache io alloggi . Chi ti te bùelc ^ 
conciofiaehetu alloggi. Chi ài te bùua, conciofiache <tueUo al-- 
loggi . Fiuti Chi ni te biUme , conciolìaebe noi alloggiamo i. 
Chi jÌL te bùni > conciofiache voi alloggiate . Chi atà. ta buìne ^ 
conciofiache quelli alloggino .- 

Gtrundh in i8 — 
Me bùitune , di alloggiate . 

Strimiit in di) • 
Vatf B'x Si &c. Tue bùitune alloggiancfo-.. 

Gerundio in dum.* 
Attivo . Me bùitune , ad'alloggìare . 
PtSSvi. Meorbùitone , ad' elTer alloggiato-. 
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Priterito imferfettc, 
Chi une te bùgnetcvconcioCache io alloggiaOi > t alloggia, 
rei- Chitìte'bìigniejcconcioiìache tli alloggiaci} &aIloggiarefti. 
Chi ài re bùat > conciofiachc quello alloggiafle , & alloggiareb- 
be . Plur. Chi oa te bùgniaie-, >conciofiacbe noi aUog^alSmo , & 
alloggiarelfiino. -Chi jù te bi^giiice > coaciofiache voi alloggiaffivo , 
& alIoggiiielEvo^ Chi atì te b&goeoc > «oociofiache quelli al- 
loggialfero i & alloggiaiebbono. 

Imperfetto '(ondtttonato, 
Vhe me biiitune-s (e io allogiaHi . Ti , ili , nà > jù &£. 

Preterito . 
Chi -une te tècm jiìiicune, condefiache ioliabbia alloggia- 
to ■ Chi ti te kècfc bùitune , conciofiache tu ihàbbi alloggiato . 
Chi li >te kèete 4>ùìtune'> 'Conciofìache quello iiaSibia -alloggiato . 
Piar. Chi >aì 'te -kèmi bùitune , «onciofiache -noi habbìamo allog- 
giato . Chi jù te Jdni bùitune , concioliache voi Riabbiate -alloggia- 
to. Chi ati te ikèeoc bùitune, -concioliache quelli Jiabbino allog- 
giato . 

Gerundio . 
Vne tue {>airune'bùitune s ^havendo ioalloggiaco . Tiàisnàs 
jù , ati • ideirifteiro .modo : xuc paflùne bùitune , Jiayendo allog- 
giato. 

THà che f effetto . 
Chi une te kèfc bùitune > concioliache io faarefli alloggiato . 
Chi ti te.kifcgnie bùitune } concioliache -tu'have'IIi alloggiato-. Chi 
il te kifòe bùitune, concioliache quello ha veflè alloggiato. Plur. 
Chi nà te kifcgnime bùitune concioliache noi havelltino alloggia- 
to . Chi'jii te kilcgnite bùitune , contiafiache voi -haveflivo allog- 
giato . Chi atà te ki/cgninc bùitune , condafiache quelli havcf- 
fero alloggiato . 

Pib che ferfetto conìitiinato . 
Nde pìs kèfc bùitune > Se io baveffi alloggiato. 

Nde 
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Nde pàs kifcgnie bititunci Se. cu hivelli alloggiato • 
Nde pàskìfóebfucune^. S&quello-havefrc alloggiato* 
Ptur. Nde pàs kilcgnime bùìtune . Se noi haveflimoalloggiato . 
Nde pis.kirgnitebùitune ,, Se voi haveflivo alloggiato . 
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Pru.ifiiiehcfirfìttó. 
Me paflùne bùìcune > haver alloggiato . TU ài > rà > jìi , 



.tl'JAo/rk M«y1n 
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Pra. f tifato r«moto. 
Vae prèka , io toccai • Ti prike , tu toccalB . Ai prèku , 
quello toccò . Plur. Nà prèkinc i noi toccammo . Jii pciitte > voi 
loccaAe. Atà pràknc > quelli toccarono - 

Pret. fnfinqm . 
Une kìm prèkune > io Jiò toccato • Ti ki ptèìune , tu lai 
toccato. Ai kì prikùnei quello bi toccate . Piar. Nà kèmì prà- 
knne , noi havemo toccato . JùJcìni prèkune > voi havete tocca'' 
to. Atà kàne prèkune , quelli hanno toccate. 

Più che firfettc . 
Une pace prèkune > io havevo toccato. TipàtK prèkDncj> 
tuhavevi toccato* Ai pàt prèkune » -quello -haveva toccato. Plur. 
Kà pàtme > ò pàme prèkune, noi havevamo toccato . Jil pàté 
prèkune > voi havevate toccato . Atà pàtoe > è pane |>rèkuno , 
quelli haveano toccato* 

Futun . 
Une kam me prèkune , io toccato • l'i ke me prèkune* tu: 
toccarai . Ai ka me prèkune, queUo toccarà ■ Plur. Nà kèmi me 
prèkune , «oi teccatemo . Jii kini me prèkune ^ voi (occarecu . 
Atà kanemcfrèknnejquelU toccaranno. 

Vutun aniithiun • 
Kde prèkfcia^ iè toccherò . Nde prèkfc > ^e toccarai . >Me 
prèkt , fe toccata . Plur. Nde pcèMcim > k toccareiw . Hiej 
jprèkfci , {e toccaiete . Nde prèkfcin , k toccaranno. 

Imferatim- 
Prèktlj tocca tu . Pèrket ài, tocchi quello. Plur. Pèrkafme 
uà , toccamo noi . Pètkittini jil , toccate voi. Petkalhe atà^ toc- 
cano quelli-. 

Futun . 
Ke me Piikuac H , toccarai tnì lU me PtSknne à! , toC' 

K cara 
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cara quello . Plur. kèmi me prilbune ni > toccatefflo noi . Kini 
ne Prèkune jii > coccarcce voi. Kane me Prèkune aci coccacaa> 
BO quelli. 

Oftafii» ^efentt » & imperfetto . 

Scèi te pèrkìfgnece > Dio votelTe , che io toccaili. Scèi te 
pèrkirgnie , Dio' volefTe , che tu toccalfi . Scèi te pèrkit , Dio 
Toleflè , che quello toccaflè . Pkr. Scèi te pèrkifgneine > Dio vo- 
klTe, che noi toccaflimo. Scii te pirkirgnete> Dìo voleflci che 
voi toccaffivo. Scèi te pèrkirgnene , DiovoIeire> che quelli toc- 
caflero. . 

Imperfetti fin^ecatario . 

Prèklctt, tocchi tu. Prèktài, tocchi qaell<> . Plur. Prèk- 
feim ni , tocclùamó noi . ' Prèkfci jit , tocchiate voi . Prèkfcio» 
atì^ tocchino quelli. 

Preteriti) ferfèttt. 

Scèi te kèem pièkune > Dio voglia > che io habbi'i tocca» 
to. Scèi te kèefce prèkune» Dio voglia, che ni babbi toccato .^ 
Scèi te kèete prèkune , Dio voglia ^ che quello babbi toccato . 
Plur. Scèi te kèmi prèkume ,. Dio voglia , che noi habbiamo toc- 
cato . Scèi te kini prèkune > Dio voglia, che voi habbiate toc- 
cato . Scèi te kène prèkune. Dia voglia , che quelli habbino toc- 
cato. 

J*i« the ferfittt. 

Scèi tekèic pièkune , Dio voleflè,che io faveflt toccato . 
Scèi te kifcgnie prèkune ,, Di» vcdelTe , che n havefli toccato . 
Scèi te kifae prèkune, Diovolel!è> che quello havelTe toccato . 
Plur. Scèi te kifcgnime prèkune , Dio volelìè , che noi havel&mo 
toccato. Scèi te kilcgnite prèkune, Dio voleffe, chevothavelli- 
vo toccato . Scèi te kifc^niiie prèkune, DiO' ydeflè, che quelli 
kaveflèio toccato • 

futuro^ 

Scèi te perkis > Dio voglia , che io cocci . Scèi te perkìec , 
Ko voglia, che 01 tocchi. Scèitepetkèt, Dio voglia» che quel- 
lo 
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Io tocchi . Plur. Scèi t< 'pcrkifme , Dìo voglia > che noi tocchii- 
mo . Scèi te perldttini > Dio voglia > che voi tocchiate . Scèi te 
prckàflene. Dio voglia i che tjuelli tocchino. 

Comuntivi frefente * 
Chi une te petl^às , conciolìache io tocchi . Chi ti te pet- 
kàcc , conciofiache tu tocchi . Chi ìi te petLèt , coociolìachu 
quello tocchi . Plur. Chi là te perkifroe , conciofiache noi toc- 
chiamo. Chijiice perkittini, conciofiache voi tocchiate . Càiatà 
te perkìfne» conciofiache quelli tocchino. 

Gintndio in di , 
Me prèkune : Di toccare . . 

Gerundio in di. 
Une, Ti , ài, &c. Tue prèkune: Toccando, 

Geruniif in dum . 
Aitivi . Me prèkune : à Toccare . 
Ptjpvt. Meu prikune: Ad cflèr toccato. 

Imferfetn, 
Chi une te petkifgnete > conciofiache io toccalE > e toccai 
rei. Chi ti te perki%nie, condofiache tu toccalH, etoccarelS. 
Chi ài te perkit , conciolìache quello toccaflè , e toccarebbo . 
Plur. Chi nà te perkilgneme, conciolìache noi toccaffimoi e toc- 
careffimo . Chi jil te petkìlgnite , conciolìache voi toccalGvo > e 
toccareffivo . Chi ati te perkirgnine > conciofiache quelli toccaf- 
fero > e toccarebbera . 

Iwfirfetn nndìtltnat». 
Une me prèkune : Se io toccafli . £ cosi ndTaltre &c 

Prttiriu • 
Chi une te kèem ptèknoe, coactofiacbe io habbbia tocca- 

K a to. 
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co. Chi ti te kèeCre prJicude > csaciolìache tu babbi toccato. 
Chi ài te kèete prèkune , conciofiache <}ueUo Inbbia toccato . 
Plur. Chi ni te kèmi prèkuoe y coneiofiacbe noi habbiarao tocca' 
to. Chi jii te kini prèkune > conciofiache voi tubbiate toccato. 
Chi atà tekène prèkune, conciofiache i^ueUiliabbino toccato. 

Uaetnepafl&ne prèkuncr io havendo' toccato . Ti, ài, nà> 
^> atà tue paflìine prèkune , &c. 

Fiu che perfètto . 
Chi une te kèlc prèkune • conciofiache io havefli toccato . 
Chi ti te kifcgnie prèkune, conciofiache tu havefli toccato . Chi 
ài te kiCSe prèkune, conciofiache quello havelTc toccata. Plur. 
Chi nà te kifcgnime prèkune , conciofiache noi liaveflìmo toccato • 
Cliijùte kìfcgnice prèkune > conciofiache voi havefllvo toccato. 
Chiatikifcgnine prèkune, conciofiache (^taeUihavdTeto toccato. 

Più che firfèttt «infiritiun . 

Ì Me pis kèTc prèkune , fé io havcfi toccato. Ncfepis kifc- 
tèkime , Te tu havefli toccato. Nde pìs kifft prèkune, &j 
quello havelTc toccato . Plur^ Ndc pàs^ kìlcgnime . Hde p& 
Uf^nite . Nde pìs kìTcgn^ prèkune > Ci noi, voi > quelli h&- 
vefleto toccata . 

Mrrfffiìi Breve-*- 
Une me paffiint ptèkuoe , le io hayeflt toccata . Tì^ ài > 
Di„;ii,atàrme pofiùne prèkuoe &c 

Futuro. /^aniohaecaeiti'himrì&Ci^ 
Cur te pcFkàs > e te kèem prèkune , quando toceard',. & 
bavtò teecaco. Cnr te pèrkacc, e te kèefce prèkune , quando 
toccar» , & bavttai toccata . Cut te pìtket , e te kicte pri- 
lune, quando toccarà , & bavera toccato . Plur, Cur te pei* 
tafioc > e te kèoi pcikuoe , quando cecsuemo , & baveremo toc- 
cata. 
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77 
caro . Cut te pakìmn! , e te kVni prekiine > quando coccatcte , le 
haverete toccato . Cut ce pèrkafne > e ce kiene pcèkuoe , (juando 
toccaranno, & bavcianao toccato . 

Futtttv Conditicvato . Si homi tKcatt. 
Kde- paecia ptèkuné , fé havrà toccato • Nde pìcc prèku- 
■e > fé havetai toccato . Nde pad ptèkune,. Ce havcrà cecca» . 
I>Iur. Nde paccini prèkunie > fé havercmo toccato . Nde pìcei 
prèkune, fé bavecete toccato . Nde paecia ptèkuoe > fé quelli 
bareranno toccato. 

Ififinin • 
Me ptètune r Toccate. 

Perfetti, r fìu cBe ftrfétts ' 
Me palTune prèkune : havec toccato. Ti» ài > ni> j!l > atì» 
Bella ftefla forma.. 

Futun- 
Une Kàm per te prèkune , Io dovrò toccare. Ti ke per te.» 
frèkunè, tu ({avrai toccare. Afka per te prèkune» «piello dove- 
ri toccare . Plur. Nà kèmi per te prèkune , noi doveremo toc 
care . Jù kìni per te ptikune > voi dovcrete toccate . Atà kanu 
per te prèkune , quelli doveranno toccare . 

"" GerunUin. . 

Tue prèkune t Toccando. 

Ptntcijht 
Ptèfcfi: Chitoea. 

Prèlune: Toccai». 



Metto <{m apptellb alcuni altri vetbi aaomalii. che nelITn^ 

fini. 
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finito finilcono in ne , nel preterito in t, mi tutti diitèrènti nel< 

Ja declinazione Bell'Indicativo • 

Me Piietiine , Pvès i Poeta . Per dimandare . 

Me Pàditune > Padis > Padita • Per accufare . 

MeDàfciune, Duci Defcia. Per amare > e volere. 

MeDràfciune>DraeTDrefcia. Dubitare, e temere. 

Me Ndègniunc>Rl , Ndegnia • Sedere , ftar fermo . 

Me Mbàìtune 1 Mbi , Mbaita . Per Toftentare . 

Me'Mp^iune j Mpiis > Mptfta , Per affogare ; 

Me Kèputune, Kepìis,Keputa . Per troncare . 

"Me Brinine , Brè , Brita . Per rodere . 

Vie Brittune,Britta$j Bricta. Per gridar forte. 

S<e Ltttune > ths > Luta ■ Per pregare . 

Me Ditune > D\ , Dita . Per fapere. 

Me Alcune ) Vign , Erfcia . Per venire - 

Me Bdicune , Bdes, Bdicchia • Per morire . 

Me Mbetune i Jis , Mbeccia . Per rellare . 

iMc Vòtune , Vete > Volta . Per andare . 

D& ^detti Verbi per <>rcUtie , « 
prima àelVeria 



M 



e Pnetunc . Dmandaie . 



ìtiiie. fref. 
Une Vuès, io domando. Ti p«èt, tu domandi. Aip«èti 
quello domanda . Plur. Napoèrme, noidomandamo. Jùpxètini, 
voi domandate. Atàpsèfae, quelli domandano . 

Imfirfttt», 
Une puèfgnete > io domandava . Ti poi^nie , tu domanda- 
vi. Ai piiètent, quello domandava. Plur. tià paèrgneme, noi 
domandavamo, Ju poèlgnite , voi domandavate. Atìpuèrgnlnct 
quelli domandavano . 

Pm. 
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Une Putta, io domandai . Ti poèce , tn ifixnandalU • At 
piièti , quello domandò • Plur^ Nà puètme , noi domandamino > 
Ju paètete % voi domandafte , Atà psène ,,quelli domandocno . 

PrettriU frofinqu^. 
Une làm poitune , io ho domani^to . Ti ke paètone > tii hai 
domandato. Aika psètune, quello hi domandato. Plur. Ni tò- 
mi puètune , noi havemo domandato . Jii kini paètunc^ voi har 
vere domandato.. Atìkàne puètune, quelli hanno domandato . 

Piufquam Pcrfittt, 
Une pàccpwètuncio-havevo-domandato* Ti patte pwetune,. 
tn havcvi domandato . Ai pàt psètnne , quello havea domandato • 
Plur. Na pàtme , è pimc puètune , noi havevamo domandata. 
Ju patte puètune ,. voi havevate domandato .. Ati pàtne , ò-pà^ 
ne puètune ,,. quclli-havevano domandato .. 

Une kam me puètune , io domanderò . Ti kc me puètune , 
tu domanderai . Ai bame puètune , quello dbmandeEà . Plur. Ma' 
Kèmi me puètune, noi domanderemo . Ju kini me puètune , voi 
domanderete . Atì kane me puètune,. «{ueUi domanderanno*. 

Faturù conditionato-* 
Nde puèccia , fé domanderò» . tide puècc > fé domand):rai<.. 
Nde pxèti, fé domandetì., Plun Nde puèccim , fé domanderem- 
mo. Nde puècci,;fe domanderete. Nde puèccinr te domande»- 
nnno . 

Imperativi <' 
Fuétti, domanti^ tu-. Puèt ìi domandi quello v Plur. puèf- 
me ni„ domandiamoaoit PtiètinijiL, domandate voi.. Puèfnd atìi 
domandino quelli . 

Futur&v 
Keme puètune ù^, dbmaadetai tu. Ka me puètune ii ,- d»^ 
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nandcri quello . Kemì me psitune nà > domitidetemo noi . Kini 
me paètune jil , domandcKte voi . Kane me psètune atì > do- 
manderaHOO quelli , 

Oftitivt frefente ir imftrfitto • 
Scèi te ptièrgncce , Dio voleflè >che io domandaflì. 
Scèi ce puèrgnie > Dìo voleflè, che tu domandaifi . 
Sciite pwètent , Dio voleflè , che quello domandailè. 
Pliir.5cèi te pxèlgniine. Dia voleflè, che noi domandaflimo. 
Scèi te psélgnite > Dio. voleflè, che voi dooiandaflivo. 
Scii te psàlgnìne , Dio voleflè , che quelli domandafTeto. 

Imperfetto imfrectti'm^ 
Tirèccia nne, 'domandi io. Pvècc ik, domandi tu. P-nètài, 
domandi quello . .Plur. P«ètrcim iia, dimandiamo noi. Poètici ju» 
domandiate voi . Paetrcin atàj domandino quelli : ò piièccim.> ■ 
{wècci , pniccin atà-. 

P«fm«. 
Scii te Vèem paitnne. Dio voglia > che io liaHbia doman- 
dato. Scii te kìCoe piiètune , Dio voglia-, che tu habbi doman- 
dato . 5cèi te liete poètune , Dio voglia, -che quello iiàbbia do- 
mandato . Scii te, limi ^ètune. Dio voglia , che noi bAbìamo 
domandato . Scèi te kini psètune , Dio voglia , che voi habbiate 
domandato . Soii te aliene fisètuoe > Dio "voglia , che quelli Jiab- 
biao domandato. 

Tik the fnfettt-. 
Scèi te Ufc pvètune , Dio voleflè > che io liarelli doman- 
dato. Scii te kìr<^nìe poetane , Die voleflè, che tu bavcffi do- 
mandate. SciiteUriS poitune. Dio voleflè, che quello haveflcj 
domandato. Plur. Sc^i te Mfcgnime pvitune , Dio voleflè;, che noi 
bavelSmo domandato . Scèi te kìlcgnite pnèiune , Dio voleflè , che 
voi haveflivo domandato . Scii te liucgnine pnitunc. Dio voleflè, 
che quelli haveCero domandato. 

F«- 
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futun • 
Scèi te pois > Dìo voglia > che is dooundi . Scèi te pat-i 
tefc > Dio voglia > che tu domanili . Scèi te puète , Dio voglia^ , 
che quello domandi . Plur. Scèi te pnèCne , Dio voglia > che noi 
domandiamo. Scélte puècini, Die voglia > che voi doniaBdiatc . 
Scèitepaèroe, Dio voglia^ che qneOi domandino . 

Coniuiaìvo frefentt . 

Chi une te puès > conciofiache io domandi. Chiù te p«è- 
tefc , coiiciofiache tu domandi . Chi ài te paète ., Conciofiachc^ 
quello domandi • Plur. Chi nà te puèfme , conciofiache noi do- 
mandiamo ■ Chi jii te, poètini > coacioiìache voi domandiatcj % 
Chi atà te psèfuei conciofiache quelli domandino. 

Gerund* ìndi» 
Me puèiune: di domandare ■ 

Gerund' in io» 
Tue psècune : domandando . 

Gerundi indurne . 
Attivo. Mepsètune: i domandare. 
Pajpvc, Meupuètune: adeflèr domandato. 

Imftrfttto • 

Chi une te puèrgnete > conciofiache io Jornandaffii e domande- 
rei . Chi ti te paèfgnie , conciofiache tu domandafli , e domanda- 
relfi . Ctii ài te paètent > conciofiache quello domandaflc > e do- 
mandarebbe . Plur. Chi nà te puèlgnime > conciofiache noi do- 
mandallìmo , e domdareilimo . Chi jii te psèlgnite , conciofiache 
voi domandaffivo, e domandareflivo . Chi atà te puèrgnine > con- 
ciofiache quelli domandaflèro > e damandarebbono . 

L Une 
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Imperfetto eoiUlthndto . 
Une me paètune , te io doniandaffi : e così dell'altre perfo- 
né . Ti 1 ài , ni , )ji 7 atà . me pxioine , fé &c. 

Preteritt • 
Chi une ce kiem pvètune , conciofiach^ io habbia doma»' 
dato . Chi ti te lècfce psètune > conciofiaihe tu habbi domanda- 
ta . Chi ài te kèete puètune , concioliache quello habbia doman- 
dato. Plur. Chi nà te kèmi psètune, conciofìachc noi lùbbiamo 
luètune > concioliache voi habblato 
e poètune, conciofiache queUi hab- 

^.rundivo» 
Ujtcnie pafliine paémne > ha vendo io domandato» Ti ài, 
nà» jù, atàituc paflune pvetune. 

Kà che perfette • 
Chi une te kifc psècune > cbiiciofiache io havelfi domanda- 
to . Chi ti te kifcgnie psècune , concioliache tu havefli domanda- 
to . Chi aite kiC& puètune? eonciofiache quello havelTe doman- 
dato . Plur. Chi nà te kifcgnime psètane concioliache noi havef- 
fimo domandato . Chi ;ii te kifcgnìce paètune , concioliache voi 
haveflìvo domandato , Chi atà te kifcgnine peètune > eonciofia- 
che quelli haveflèro domandato . 

PiU che perfetto conditìonato . 
Kdc pàs kèfc paètune 9 ' Seio have0i domandato* 
Nde pàs kifcgnie paètune , Se tu havelfi domandato . 
Nde pàs ki& paètune 1 Se quello havdTe domandato . 
Plur. Nde pàs kifcgnime paètune . Se noi havelfimo domandato . 
Nde pàs kifgnite paètune , Se voi havdfivo domandato . 
Nde pàs kifcgnine paètune > Se qndli haveffero domandato . 

Altra più breve ' 
Une me pafliine paètune , Se io haveSi domandato . Ti> ài> 

nì> 
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né > j!i 1 ati me pjflune paènnc , Se co, Ce <{uelIo > fé noi > fé voi > 
fé quelli liavelTero domandato . 

Futuro . 
Cur te paès , e te kèem piiàtune , quando domanderò > & 
bavero domandato. Cur te puòc» e te kàcice pvètuae^ «ipando 
domanderai » Se haverai domandato . Cur te p»èt , e te kèete^ 
psètune > quando domanderà > Se bavera domandato . Plur. Cur 
tepiiirmei e te kèmi psécune > quando dOBi3nd«rciao ,& -bave- 
remo domandato . Cur te pvècini , e te kinì piiètune , quando 
domanderete, & havcretc domandato. Cur te paàfne, e te kè- 
ne pnècune , quando domanderanno , & havctanno domandato > 

Futuro conàittonAto . 
Mde pàccia psètune , fé barrò domandato . 
Nde pace poètune > k haverai domandatcr . 
Nde pàft psètune , fé baveri domandato . 
Plur. Nde pàccìmpuètune, fé baveremo domandato . 
Nde paccì puètune , fé bavcrete domandato • ' 
Nde pàccin psètune , fé haveran^o domandato. 

Infinito ' ' 
Me Psètune : domandare . 

j 
Pret. e J>ià chi perfino . 
Me palTune psètune , baver domandato . E così per tut> 
te le perfone. 

futuro . 
Une kìm per te psètune , io dovrò domandare . 
Ti ke per te psètune , tu. dovrai domandare . 
Ai ka per te psètune > quello doverà domandare . , 
Plur. Nà kèmi per te psètune , noi dovremo domandare . 
Jù kini per te psètune > voi dovrete domandare . 
Ati kane per te psètune > quelli dovranno domandare: 

L 1 Gi- 
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Geruniìv9 . 
Tue puècune » donxandando . 

Tue palliinc pKètune , havcado domandito . E cosi in tutte 
le perfone . 

Parttàfiff * 
Paètefi > qucUo che domanda . 

S'ubino • 
PiiètUfie , dontkadato . 

De Verbi anoinalt j che nell'Infinito finifeoBo fai vm-, nelP 
Indicativo in ù . 

indicativo frefente^* 

Unep&dis, io accufo. Ti pàditeni tu acculi. Ai pàditen> 
qaeHa accufa. Plur. Nà pàdifìnci noi accufamo . Jù pidifiii» 
vtii acculate , Atàpàdifnej quelli acculano. 

tmpirfcttt i 
Une pidignète > io aceufavo . Ti pidignie i tu accufavi . 
Ai pìdinte , quello acculava ■ Plur. Ni pàdigneme, noi accula- 
vamo. Jit pàdignete 1 voi acculavate. Atà pàdignene» quelli ac- 
culavano . 

Prttmto renato* 
Vnepàdita» ìoaccufai. Ti pàdite> tu accufàfii . Ai piditi » 
quello accusò . Plur. Nà pàditme, noi accufammo . Jii pàdite» 
voi accuJEiffiva > Ati pàditne , ò pUiae > quelli accu&rono . 

Preterito frofin^o* 
Une liam'pìditune>.iohòacciilàco. Ti Ice pàditunei tu bai 
accufato. Aikapiditune>queUo hi acculato. Plur. Nà kèmi pà' 
ditune , noi havemo accufaio . Jit kini pìditune > voi bavetu 
accu&t». Ali Lane pàditnne > quelli hanno accuCu». 

Pia ehferfettt. 
Une picc paditunc > io havevo accufato . Ti pitte pàditu- 
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ne, tu havevi accuGtto. Ai pìt pàdinme, quello hiveva accura- 
to , Plur. Nà pàtme pàditune , noi havevamo accufato . Jù pà- 
te pàditune , voi havevate accufato . Atà p àtne piditune > <juclli 
haveana accufato • 

Futuro - 
Une kaoi me pàditnne, io accofarò-. Tikc nte pMituiie> 
niaccuCirai. Ai ka me pàditune » quello acculàrà. Plur. Nà kè- 
mi me pàditune , noi accufaremo . Jà kini me pàditune > voi ac- 
«ufatcte . Atà kàne me pàditune > quelli accofaranno > 

Fuatn conditionatv- . 
Ndepàdiccra,. féaccu&rò. Ndcpàdicc, fé accurarai. Nde 
pàdiit , fé accuiarà. Plur. Nde pàdiccim» fé accufaremo . Ndo 
pàdiccl, le accufarete. Nde pàdiccin> fé accuCttanno. 

tmprart'vo . 
Pàdite ti, accula tu, Pàditen ài, accufi^ quello r Plur.Pà.- 
dilTme nà , acculiamo noi .. Pàdilni jii , acculate voi . Pàdiflho 
acà r acculino quelli • 

Futuro- ' 
Ke me pàditune ti , accufarai tu • Kà me pàditune ài , ac- 
cufarà quello» . Plur. k^mi me pàditune nà , accufaremo noi , 
K)nì- me pàditune jtr y acculàretc voi . Kane me pàditune atài> 
accufaranno quelli. .. 

Optt. frep ìmfcrfetto . 
Scci te pidignete , Dio, volelfe , che io accufallì.. 
Scei te pàdignìe , Dio vc^fle „ che tu accufallì . 
Scèi ce pàdite > Dio volcflè, che quello accuTalfe. 
Mar. Scèi ce pàdignime , Dio volellè , che noi accufaflima. 
Scèi te pàd^nite , Dio volelTe > che voi accufaflivo . 
Sdì te pàdignine > Dio volelfe , che quelli acculalfero .. 

Imferfitto ìtnprecatorto^- 
Pàdicc ti,; accuH tu . Pàdiìt ài , acculi quello Plur. PàSdic- 
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■<im nà, acculiamo «oi. Pàdicc! jù, accuCite voi. Pàdiccinatà, 
acculino quelli . 

Preterito perfetti* 
Scèì te kèein pàditune > Dio voglia , clic io habbia accu- 
fato . Scèi te Icècfc pàditune > Dio voglia i che th habbia accu- 
rato . Scèi te kèete piditune , Dio voglia , che quello habbia^ 
accufato • Plur. Scèi te kèmi pàditune > Dio voglia , che noj 
habbiamo accufato . "Scèi te kini pàditune , Dio voglia , che voi 
gabbiate accufato . Scèi te kène pàditune , Dio voglia , che quel- 
li habbino accufato . 

Più chi ferfittt . 
Scèi te kèfc pàditune > Dìo voleilè , che io havelH accufa- 
to . Scoi te kifcgnie pàditune > Dio volcflc > che tu havcOì accu- 
fato. Scèi te kifà pàditune } Dio vdlellèjche quello bavelle ac- 
cufato . Pluf. Scèi te kifcgnime pàditune » Dio volellè 9 che noi 
haveSmio accufato , Scèi te kifcgnite pàditune > Dio voleflo > 
che voi havellivo accufato . Scèi te kifcgnìne pàditune > Dio vo- 
lelfe ) che quelli havcllèro accufato . 

Futuri . 
Scèi te pàdis , Dìo voglia > che io acculi . Scèi te pàdi- 
tefc 3 Dio voglia > che tu acculi . Scèi te pàditen » Dio voglia 3 che 
quello acculi . Plur. Scèi te pàdiifme , Dio voglia , che noi ac- 
culiamo . Scèi te pàdìAìni , Dio voglia , che voi acculiate • Scèi 
te pàdillìie , Dio voglia j che quelli acculino * 

Ceniutttivo frefente . 
Chi une te pàdis, Coocioliache io acculi. "Chi ti te pàdi- 
tcfc , conciolìache tu acculi . Chi ài te pàditen , conciofiachcj 
quello acculi . Plur. Chi nà te pàdiflìne , concioliacbe noi accu- 
liamo . Chi jù te pàdillinì 1 concioliache voi acculiate • Chi atà 
te pàdiflhe , concioliache quelli acculino . 

Gè. 

Digilized by VjOOQIC 



Gerundio in iti' 
Me pàditune > di accufarc • 

Gerundio in i» * 
Tue pìditase acctilàiulo. 

Gerundio in dum ■ 
Attivo . Me pàditune , ad'accufare . 
Paffivo, Meu pàdimae > ad eSit accvfato . 

Preterito imfirfetto. 
Chiane te pidignete, conciofiacheioaccuraffi9 eaceu&ret; 
Cilici te pàdgnie) concio£ache tu accufalS> & accufarelfi. Clii 
ài te pàdinte , conciofìaclie quello accufaflè > & acculàtebbci , 
Plur. Chi nà te pàdigneme , conciofiache noi accuraflimo > & ac^ 
cufarcflimo . Chi jìi te pàdignitc i coacioliache voi acculàflivo , & 
accufarelfivo . Chi atà te pidigneoe > concioiiache quelli acci»- 
falTefo i & accu&rclbbono , 

Imperfetto conditìonato . 
Une me pàditune, fé ioaccufalS. E cosi in tutte l'oltr^pcf 
fone , -. • 

Preterito . 
Chi une te kèem pàditune , conciofiache io babbia accura- 
to . Chi ti ce kèice pàditune , conciofiache tu babbi accufato . 
Chi i! te kèete pàditune > conciofiache quello babbia accufato . 
Plur. Chi nà te kèmi pàditune , conciofiache noi habbiamo accu- 
fato . Chi jù te kini pàditune > conciofiache voi habbiate accu- 
fato . Chi atà te kèene pàditune i conciofiache quelli babbino 
accufato . 

Gerunditio . 
Une tue paSiine pàditune > io haycndo accufato . E cosV 
nell'altee perfone • 

■ Piii che ferfitto . 
Chi une te kèfc pàditune , conciofiache io havefli accufato. 

Chi 
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Chi ti te kifcgnie pìditune > concioliache tu havcili accufato . 
Chi li te kiféle pìditune > conciofiache quello haveUè accufato . 
Plur. Chi ni te kifcgninie piditune > conciofiache noi havelTiino 
accufato. Chi )ii te kifcgnite pàditune. conciofiache voi havet 
(ivo accufato . Chi ati te kifcgnlne pàditnne > conciofiache quel- 
li havcScro accufato. 

Ptk chi pafette nndictcnato . 
Nde pis kèfc piditune , fé ie havelfi accifat» . Nde pàs 
kifcgnie piditune, fé tuhaveffi accufato. Nde pis kifde piditu- 
ne ) ie quello havellè acculato . Plur. Nde pàs kifcgnìme pidi- 
tune > fé noi haveflimo accufato . Nde pàs kifi^nite pàditune, fé 
voi baveAÌTo accufato . Nde pis kifcgnine piditune , fc quelli 
havedèro accu&to. 

Alerà fiìt ireve . 
Une me pilfiinc piditune , fé io havefE accufato- £ cosi 
nell'altre perfone . Ti > ài , ni , jìi , atì , &c. 

Futuro . 
Cut te padìs i e te kéem pàditnne , quando accufarà > & 
haverò accufato . Oir te piditcfc , e te kèfce piditune > quando 
accufarai, & haverai accufato- Cut te piditen , e te kèete pi- 
ditune , quando accufari , 8c haveri acculato . Flnr Cut te pi- 
itifme > e te kèmi piditune > quando accufarcmo , & jiavecemo 
accufato. Curjii tepàdilìini, e te kini piditune, quando accufa- 
rete^ & havcrete accufato . Cut te pidilfne > e te kèene pidi- 
tune, Quando accufaranno , & liaveranno accufato. 

Futun ctniìthnm. 
Nde piccia piditune , fé haverò accufato . Kde pace pidi- 
tune , fc haverai accnfato . Nde pàA piditune > fc baveri accu- 
fato . Plur. Nde pàccìm piditune , fé haveremo accufato . Ndo 
picei piditune , fé haverete accnfato . Nde pàccin pàditnne > fé 
bavctanno accufato . 

F«- 
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Infinito • 
Me pidìtuoe, accufare. 

Perfetto y e ftk che perfetti . 
Me pilTone pìditune , haver accuiaco.. Così per tutte l'ai- 
tte perfone . Ti , li , nà 9 && 

Futuro , 
Une Icam per te pìditime , io dovrò accufare • Ti Ice per te 
pìditune > -cu dovrai accufare . Ai ka per ce pàdituire » quello 
dovrà accufare • Plur. Nà kiuii per te pàditune , noi dovrema 
acc-ufare . Ji^ kini per te pàditune > voi dovrete accufare -< Atà 
Icanepcriepàdltuiie) quelli dovranno acculare . 

'Gerundivo • 
Tue pàditune I accnfando. 

Tue pàfliinc pàditune , havendo accufato. EcoiHatoNej 
l'jki^ petfone. 

Participio * 
Pìditfis quello che accnfa - 

S-ufìna •> 
Pàditune 1 accufato . 

De verbi anomali , che nell'Infinito fiailcana in vite , «^ 
nell'Indicativo in ve • Come 

Me Dàfciune : Amare i ò volere . 

indicativo frefinfe -. 
Une due , io amo • Ti dò , tu ami . Ai io , quella ima . 
Plur. Nàdueme, noi amamo. Jii dóni, voi amate. Atàdueaei 
quelli amano, i voglion». 

Preterito imferfetn. 
Une dògactei io amavo. Ti Dogale, tu amavi. Aidònte» 

M quel- 
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quello amava . Nà dògneme . noi amavamo . Jù dògnete , voi 
amavivo . Acà dògnene, quelli amavano, ò volevano. 

Prtt, remota* 
Une difcia > io amai . Ti dèfce > tu amafti . Ai dire , quel- 
lo amò . Plur. Nà dèfccim , noi amammo . Ju dèfcce > voi ama- 
&e. Acì iiCAia, quelli amatoooi ò vollero. 

Preterito p-o^nqut- 
Une kàm dàlciune , io ho amato . Ti ke dàlciunc > tu hai 
amato ■ Ai ka difciune , quello ha amato . Plur. Ni kèmi dàfciu- 
ne, noi havemo amato . Jìr kini dàfciunc> voi havetc amato, 
AtàkànedìrciunC) quelli hanno amato > ò hanno voluto. 

Più che perfetto * 

Une pàccdiTciune» io havevo amata. Ti patte difciune > tu 
ttavevi amato . Ai pit difciune , quello havea amato . Nà pàtoK 
dàfciune» noi havevamo amato. Jù patte dàfciune, voi have- 
vate amato, Atà pitne dàTciune, quelli havevano amato > 6ha- 
veaao voluto . 

Futttrt . 

Une kam me d&Tciune, io amaro . Ti ke me difciune^} 
tu amarai . Ai ka me dàfcìune , quello amara . Nà Kèmi mo 
dàfciune, noi amaremo , Ju kini me dàfciune , voi amarete . Atà 
kane me ^ciune , quelli amaranno > ò vocranno. 

Futuro conditionato . 
Ndedàccia, fé amaro. Nde dàcc>fe amarai. Ndedal2}> 
iè amara . Nde dàccim > fé amaremo . Nde dacci > fé amarece . 
Nde daccia> Ce amaianoo» à fé vorraonp . 

Ixftrttiv»* 
Dùei ti, ama tu. Dòon ài ami quello . Dàeme nà , amia^ 
■Ba Boi . Oòiù fii > amiate voi. Dùeoe atà , amino> ò vaglino 
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Futuro . 
Ke me difciune t)> amarai cu. Ka me difciune ài, amari 
quello ■ Kèmi me dàfciune nà > amaremo noi . Kini me dafciU' 
ne jii f amarete voi . Kanc me dàfciune acì amaranno , ò vor- 
ranno quelli . 

Ostativa frcfintt > & imferfetti) . 
Scèi te dògnece. Dio voleflè , che io aniaffi. Sci! ce dò- 
gnie , Dio voleflè , che cu amafli . Scèi te dònte , Dio voleflè , 
che quello amaflè . Scèi ce dògnerae > Dio voleflè , che noi amaf- 
Smo. Scèi te dògnece , Dio voleflè. che voi amaflivo. Scèi te 
dògnene , Dìo-voleflè , che quelli amaflèro , ò voleflèro . 

ìmferfitn hnprnMork . 
Dàcc ti, che ami tu. Dàfa ìi, che ami quello . Diccim 
nà , che amiamo noi . Dacci ]h > che amiate voi . Dàccin acà > 
che amino . ò voglino quelli . 

Preterito . 
Scèi te kèem dàfciune > Dio voglia , che io habbia amato . 
Scèi te kèefce dàfciune > Dio voglia > che tu habbi amato. Scèi 
te kèece dàfciune , Dio voglia , che quello habbi amato . Scèi 
te kèmi dàfciume. Dio voglia, che noi habbiamo amaco . Scèi 
te kini dàfciune , Dio voglia , che voi habbiatc amato . Scèi ce 
kène dàfciune , Dio voglia , che quelli habbino amato , ò voluto . 

Più che ferfetto, 
Scèi cekèfc dàfciune , Dio voleflè, che io bavefli amaco. 
Scèi te kifcgnie dàfciune , Dio voleflè , che tu havefli amato . 
Scèi te kìfdie dàfciune , Dio voleflè , che quello havcflè amato . 
Scèi te kifcgnime dàfciune , Dio voleflè , che noi haveflimo ama- 
to . Scèi te kifcgnite dàfciune , Dio voleflè , che voi haveflìvo 
amaco . Scèi ce kift^nine dàfciune > Dio voleflè > che quelli ha- 
Tcflèro amato, ò voluto. 

M a Fu- 
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Futun • 
Scèi ce dàe i Dio voglia , che io ami . Scèi te d&efc , Dio 
vaglia , che cu ami • Scèi te dòne > Dio voglia , che quello ami . 
Scèi ce dùeme , Dio voglia > che noi amiamo . Scèi te doni > Dio 
voglia > che voi amiate. Scèi te dìiene» Dio voglia > che (piel- 
li amino , ò vogliao . 

Ctntunttva frejtntf * 
Chi une te d&e , conciofiache io ami . Chi ti te dùefc > 
conciolìache tu ami. Chi ài te dòne > conciofiache quello ami. 
Chi nà ce dùeme > concioflache noi amiamo . Chi jù te dóni , 
conciofiache voi amiate. Chi atàte dilene» conciofiache quelli 
amino ) Q voglino . 

Geruniio hi di ^ 
Me difciunc : Di amare . 

Gerundio in do^ 
Tue difciune: amando. 

Gerundio in dum • 
Attivo . Me dìfciune: ad amare . 
Pajjiiio. Mtu dàfciune: Ad eflèr amato i 

Imperfetto , 
Chi une ce d^nete , conciolìache io amafli > e amarci . 
Chi ti ce dògnìe , conciolìache tu amafli , e amarelli . Chi ài te 
dònte » conciolìache quello amaflè i e amarcbbe . Chi nà te^ 
dògneme » conciolìache noi amallìmo » e amoreflìino . Chi )ii te 
dògnetCt conciofiache voi amaflìvo, e amarellivo . Chi atà tc^ 
dògnene , conciolìache quelli amaflèra , e amarebbeio ^ voleflè- 
co, ò vocrebbono. . 

Imfirfetto eonditìtnato . 
Une me dàrciune: Se io amafli, ò£:volcflc. Ecosl in tutte 
f alue pcrfooe . Ti > ài > oà &c Pte. 
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Preterita . 

Chi une te kèem dàfciunc , conciòfiacbe io habbbia ama.- 
ta. Chi ti te kèfce difciiine , conciolùche tu babbi amato ■ 
Chi ài te kiete^ dìfciune , conciofiache. quello habbia. amato. . 
Chi nàte kèmi dàfciune ^ conciofiache noi hahbiamo amato. 
Chi jii te kini dàfciune > conciofiache voi habbiace amato . Chi 
atà te kène dàTciune , conciofiache quelli babbino amato i ò v.Of 
luto.^ 

Gerundivo . 

ITne tue pàs dàfciime > io havendo amato.,, ò, voluto .. E cosi . 
in tutte l'altre perfone ^ 

Più che perfetta . 

Chi une te kèfc dàfciune . conciofiache io haveifi- amat»> > 
Chi ti te kilcgnie dàfciune y conciofiache tu haveflì.amato-. Chi ài 
ce kifcle dàfciune, conciofiache quella havefic amato.. Chi aà 
te kifcgm'me dàfciune >. conciofiache noi havcflimo amato . Cbijù;. 
te ktlcgnite dàfciune ,. conciofiache voi. haveffivo amato. .. Chi- 
ara ce kifcgnine dàfciune, conciofiache quelli havcflèto amato >à. 
voluto . 

Più che perfètta conditiimato^. 

Nde psskèfcr dàfciune^, fé io. haveflì. amato-. Ndé pa$ kìlo*. 
gnie dàfciune, fé tu haveDì amato. >4de.pìs kiffic dàfciune, fé 
quello, havefic amato. Nde pàs kifcgnime dàfciune , fc noi ha-- 
vellimo. amato . Nde pàs kifcgniter dàfciune: v fé. voi hayelfivo.. 
amato. Nde pàs kifcgnine dàTciune, fé quelli havelTera amata» 
i voluto.. 

Mtro fiU' breve . ■ 

Vne me- pàs dàTciune ».fe io.havjeSi'amato. EcosVìatut«^ 
te l'altre perfone . 

Fiitua- • 
Cut te dte , e te kiem dàfciune ,. quando, amaro , Stia^ 
vero amato . Cur te diiefc,.e.te kèfce dàfciune. qmndb ama- 
sai >:&. haverai amato.. Cui te dòtte,, e te kicte dàfciune ,j)uaa- 

da. 
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do amari) & bavera amato. Cur te d&cme, e te kimi difciu- 
ne, quando amaremo,& haveremo amato. Cut te dóni 9 e tu 
k)ni difcìunei quando amatele 1 & haverete amato. Cut te due- 
tu, e te kèene dafciune , quando amacanno , & havcranno amato > 
ò quando vorranno > & havcranno voluto . 

Futuro Condttìanato > 
Nde fàccia dirciune > fé havrò amato . Nde picc dàfciu- 
ae 9 fé haverai amato . Nde pàli dàfciune , fé bavera amato . 
Nde pàccim dàfciune > fé haveremo amato , Nde pàcci dàlciu- 
ne, fé haverete amato . Nde pàccin dàfciune , fé havcranno 
amato > ò fé havcranno voluto . 

Ii^nito . 
Me dàfciune : Amare , e volere . 

Perfetto, e fi" '^' t"f"" • 
Me pis dàfàuae : baver anato, ò voluto. Cosi per tuttej 
l'altee peri°9nc . 

Futuri . 
Une Kàm per te dàfciune , Io dovrò amare . Ti ke per tcj 
dàfciune, tu dovrai amare. Ai kaperte dàfciune» quellodove- 
tà amare . Nà kèmi per te dàfciune , noi doveremo amarci • 
Jii kini per te dàfciune > voi doverete amare . Atà kane per te 
dàfciune , quelli doveranno amare > ò volere • 

Gerundiva . 
Tue dàfciune : Amando , ò volendo . 
Tue pàs dàfciune : havendo amato, ò voluto . E cosi iiù 
tutte l'altre perfone . 

Participio > 
Oàfcefi : Quello che ama . 

Suftnt • 
Dàlciune: Amato. 

Me 
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Me Drirciun« > fli per temere , 6 dubitne. Si declina:, 
colla iteilà regola del verbo antecedence : come noe Dcue : io 
dubito:. Ti dràSa. 

Une Drognete : io dubitavo &c. 
Une Drefcia: io dubitai &c. èquafi l'iAelIò) non éirendbvi sttcà 
di vantaggio , che la lettera r intermedia . 

De verbi anomali ,. che nell'Infinito finifcono in om , e nclL' 
Indicativo in i, come 

Me Ndègnune . Sedere . 

Indie* frej^ ■■ 
Une RV, io lèdo. Ti ri > tu lèdi. Airi, quello Tède. Ni 
rtoe,noifedemo. JiirW^ voi federe. Atàrinej quelli lèdono. 

lìn^erfetto . 
Une rignete . io fedevo . Ti :r%nic, tu lèdevi . Ai rVnte ," 
ò rlite , quella fedeva . Nà r^gneme, noi fedevamo > Ju c^ne- 
te >voi fcdevate . Atà r%nene, quelli lèdevano. 

Preu prfetto remoto, 
Unendègnia, io fedei. Tìndègne, tu-fedelli. Aind^ni,. 
quello fedetie . Ni ndèimc , noi fedenuno . Jil ndèite > voi fe^ 
deflìva. Atà ndèine , quelli fedeionO'. 

Pref. fropinj»». 
Une Uni ndignunc, ia faò. feduto^ . Ti kèi nd^nuDCi, a» 
bai feduio Sk. 

Più eht ftrfkti)'. 
(Voe picc adtgnuoe > io havev» feduto &&. 



Futurt. 
Une Lam. me nd^une > io federa &c^ 
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Futun conitrìonatv • 
Tlde ndignfcia > Ce io federò . Nde ndèguTc > ib tn federai . 
Nde ndègnìt > fé federi . Plur. Nde ndègnfcìm > fé federemo . 
Nde addolci , fe federctc • Nde odègnfcìa , le Icdcraano . 

Imferativc . 
Kl ti , fedi -tu . m ìi > feda quello . Piar, fitme ni , fede- 
«10 noi. Rìnijil) fcdeteVoi. Rloe atì, fedano quelli. 

Futuro . 
Ke me ndègnune t) , tederai tu &c 

■Oftaihxi f riferite ir ìvtferfettt . 
Scèi te Rlgnete, Dio volefflc , che io fedeli &c. 

imferfettù imprecativo . 
'Ndignifc t) , «he fedi -tu . Ndignit ii , che feda qiieth) . 
Ndègnfcim ni , che fediamo -noi . -Ndègofcijùi che lèdiate voi. 
Ndignfcia atij che fedano quelli. 

Preterito . 
Stii te Icèera ndègnune , Dio voglia > -che io habbia ièdo- 
M. Scii te kifce ndègnune &c. 

Pik che !f effetto . 
. Seèi te kèlc nd^nune , 'Dio voleflè > che io 4izvefli feda* 
to. Scèi te kìfcgnie ndègnune &c. 

Fteturo^ 
Scèi te Rh Dio -voglia > che io feda . 'Scèi te Riifce, Dio 
voglia > che tu fedi . Scèi te RI > Dio voglia > che quello feda., . 
Scèi te Rtme, Dio voglia , che noi fediamo . Scèi te Rlni i Dio 
voglia, che voi fediate. S«èi te Rine, Dìo voglia, che quelli 
(èdano. 

Coniun" 
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Contuntivo frefenPe , 

Chi une te t\ , Conciofiache io feda . Chi ti te rlfce , cor* 

ciofiache tu fedi ■ Chi ài te r) , conciolìache quello feda . Chi 

nà te urne > conciolìache noi fediamo . Chi jù te tini » concio- 

Gaclie voi fediate . Chi ati te rlne , conciofiacbe quelli fcdano • 

Gerundivo in di • 
Me Ndègnune > di fedcie . 

Gerundio in do . 
Tue ndègnune fedendo. 

Gerundio in dui» • 
Me ndègnune , à federe . 

ìtnperfetto . 
Chi une te rìlgnetcj conciolìache io fedelH» e fedcreit Chi 
ti te rlgnie &c. 

Imperfetto conditìonaìo . 
Une me ndègnune , le io fedelS . Ti ài &c 

Preterito . 
Chi une te kèem ndègnune > conciofiache io habbia fedu- 
to , Chi ti te kèice ndègnune > conciolìache tu habbi feduto &c. 

Gerundivo . 
Une tue pàs ndègnune , io harendo feduto. Ti, ài , nà> 
jii > atà ; dell'ifielTo modo . 

Piii che perfetto. 
Chi une te kèfc ndègnune , conciolìache io havefli feduto . 
Chi ti te kilgnie ndègnune &c. 

Fili che perfetto conditionato, 
Nde pàs kèfc ndègnune , fé io haveffi feduto . Nde pàs 

N kifc- 
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ki%nie ndèjnune> fenthaveffi fedutOi. Nde pàs kiTAe sdegna- 
ne &c. 

Altro fii brivt . 
Une me pìs ndègnune , fé io hareffi feduto •. Ti > ài , nà > 
jii, atà i. tutti di un modo. 

Futuri • 
Cur te ri ,, quando federò •. Cut: te r\fce , quando federai . 
Cut te ri , quando federa . Cur te rime > quando federemo. 
Cut te. tini , quando, federetei:.. Cut te tìne, quando, fcderanno,, 

futuro, 
Cur te kèem ndègnune , quando, havrò feduto. Cur te ke- 
fce ndègnune. Cur te kèete ndègnune . Cur te kèmi ndègnune . 
Cur te kini ndègnune . Cur te kèene ndègnune ,. quando have- 
canno feduto ,. 

futuro condithiKito .. 
Nde pàccia ndègnune» fé bavero. feduto .. Nde picc ndè- 
gnune.. Nde pad ndègnune. Nde piccini ndègnune . Nde pàcci 
ndègnune .. Nde. pìccia ndègnune ,, fé faaveranno feduto . 

Infiliti ■ 
Me. ndègnune : federe. 

Per,, e piti che perfetto .. 
Me. pàs. ndègnune , hiyer feduto . 

Futuro .. 
Une kànvper te ndègnune , io.dovrà. federe .. Ti ke per ttj 
ndègnune &c^ 

Gerundivo . 
Tue ndègnune , fedendo .. 
Tue pàs ndègnune , bavendp leduto . 

P*r- 
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Pitrthifio . 
"Ndègnefi > quella che lìedc . 

Supim . 
Ndègnune > feduto . 

De Verbi anomali, che nell'Infinito finifcono inant] e nell' 
Indicativo in a. come 

Me mbaitune i per foAenere> ò tenere, ò mantenere . 

Iniicativo prefente . 
Une mbà > io foftengo . Ti mbì> ii mbà. Ni mbàme , jil 
mbàni > atà > mbàne . 

Imperfetto . 
Une mbàignetCì io follenevo. Ti mbàignie^ Ai mbàinte* 
Flur. nà mbàigneme . Jii mbàignete-. Atì mbaigneae, quelli fo- 
ftcnevano , 

Pritirm renutt^ 
Une mbàita, io follenni . Ti mbìite . Ai mbàiti . Plur. nà 
mbìme . Jii mbàte . Atà mbàne , quelli foftennero , 

Preteriti frifmqm. 
Une kàffl tnbàitune . Io ho foftenuto &c. 

Futuro . 
Une kàm me mbaitune . Io fofierrò &c. 

Futuro eondìt* 
Nde mbàicia , fé io foftertò • Nde mbilafc , Te Tofierrai . 
Nde mbàit , fé fofierrì . Plur. nde mbàicim. Nde mbàici . Ndo 
mbàicin . 

Itnferativo . 
Mbà ti , tieni tu . Mbàan ài > tenga quello . Mbàme nà , 
teniamo noi , Mbàni jù> tenete voi. Mbàne atà, tengano quelli. 

N » Oft. 
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Opt. fref- & imptrf. 
Scèi te mbàgnete , Dio voleflè > che io ccnellt . Scéi tei 
mbàgnie ; come l'imperfetto &c. 

Imperfetto imprecatorio . 
Mbàjtrcia une , clie tenga io . Mbàitifc ti , che tcnghi tu , 
Mbàìt ài } che tenga quello . Plur. Mbàitifcim nà > che teniamo 
noi . Mbàitfci jù , che teniate voi . Mbiitfcìn atà > che tenght- 
no quelli' . 

Preterito . ^ 

Scèì te kèem mbà'Cune , Dio voglia , che io habbii tenu- 
to . Scèi te Kèefce mbàitune &c. 

Piii che perfetti • 
Scèi te kèfi; mbàitune , Dio volefle , che io havefli tenuto . 
Scèi te kifcgaie mbàitune &c> 

Futuro • 
> Scèi te mbà > Dio voglia > che fo tenga . Scèi te mbii- 
tefc > Dio voglà > che tu tenghi . Scèi te mbàair> Dio vogliaci 
che quello tenga. Plur. Scèicembàme» Scèi te mbàni. Scèi ce 
mbàne . 

Goniuntìvo preferite , 
Chi une te mbà , concioliache io tenga • Già ti te mbài- 
Mfci concioliache &c. 

Gerund. in di , 
Me mbàitune : di tenere ■ 

Geruni, inth ,. 
Tue mbàitune : tenendo . 

Geruni> in diim l 
Attivo. Me mbàitune: à tenere. 
Ptjpvt . Meu mbàitune : ad eflec tenuto-. 

fi»- 
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tmferfetto . 
Chrune te mbìignete > conciofiache iotenefli, e terrei. Chi 
ti te mbdignie, conciofiache tu tenefl! jic come l'imperfetto. 

Itnferfetto conditionato . 
Une me mbàitune> fé io tenefli: e-cosi nell'altre perfone. 
Ti ) ài ) ni 9 jù 3 atà . Sempre i me mbàitune. 

Prittrito . 
Clii une te iSaa mbìitune > conciolìache io nabbia^ tenuto . 
Cbi ti te kèefcc-mbàitune &c. 

Gerundiva .. 
Une tue pàs mbàitune > havendo io tenuto . E cofi nell'al- 
tre perfone . Ti > ài > nài jii ,. atà>. 

Pii* che perfetto. 
Clii une te kèft mbàitune > concioliacbe io haveffi tenuto ; 
Chi ti te kifcgnie mbàitune &c. 

PìU che perfetto conditionato . 
Nde pàs kèfc mbàitune , feio havelfi tenuta • Nde pàs kifc- 
gnie mbàitune .^ 

Aìtn jììi hrem. 
Une mepSs^ mbàitune , fé io havefli tenuto < E cos) neU' 
altre perfone . Ti > ài > nà > jii , atà &c. 

Futuro- 1 
Catte mbìsquandt) terrò, Curte mbàifci quando terrai.' 
Cut te rabàìt , quando terrà . Plur Cur te mbàifcim > quando 
tettemo .. Cur jù te mbàifci<r<£iandD terrete. Cur te. mbàìfciiv> 
^ando terranno . 

futuro . 
Cur te kiem mbàitune y quando bavero tenuto . 
Cui te kifce mbììcniK > quando hayeiai tenuto . 

Qu; 



do,L.oogle 



Cur ce kècte mbiicune , quando bavera tenuta . 
Cur te kàmi mbàitune > quando haveremo tenuto . 
Cur te Uni mbàitune , quando havcrete tenuto. 
Cur te kècne mbàitune.> quandohavcranno tenuto. 

Fufun CQtiihionaro-» 

Nde pàccia mbàitune-, Te bavero tenuto. 
Nde pace mbàitune , fé baverai tenuto . 
Nde pad mbàitune 9 Te bavera tenuto. 
Nde pàccim mbàitune, fé haveremo tenuto. 
Nde pàcci mbàitune , fé haverete tenuto. 
Nde pàccin mbàitune, fé luveranno tenuto. 

Infinito . 
Me mbàitune. Tenere, foftenere, ò mantenere . 

Pirfittt> 'e ftU che Jerfttti- 

Me pàs mbàitune : 'Haver foSenuto . 

Futun • 
Une kam per te mbàitune , io'dovrò tenere . Ti ke per te 
mbàitune . Ai ka per te mbàitune . Nà kèmi per te mbàitune^ . 
Jù kini per te mbàitune. Atà kaneperte mbàituae. 

Gerundivo . 
Tue mbàitune , tenendo . 
Tue pas mbàitune , havendo tenuto . 

' Partìcìpia • 

Mbàitfi , quello che tiene . 

Supino . 
Mbàitune , tenuto , foilcnuta , mantenuto . 

De 
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Oe Verbi anomali >. che nell'Infinito finifcana, in vne , nell' 
Indicativo in »i come 

Me Mpàtune :. Affogare , foffbcare> annegare . 

Indicativo frefìnfe • 
Une mpàs,. io affogo. Ti mpà[en> tu affoghi .. Ai mpàtens 
quello affoga. Plur. Ni mpàSmei noi affogamo . Jù mpu'llhi > 
voi affogate . Atà mpalTene >. quelli affogano . •• 

Imperfettoi .. 
Une mpàfgnetet io affogavo . Ti:mp<<rgnie, tu affógavii 
Ai mpùt , quello affogava . Plur. Nà mp^rgneme, noi affoga- 
vamo. Jìi mpiirgncte >. voi. affogavate .. Atà mpùlgnene , quelli af-- 
fogavano • 

Preterito rinutt. 
Une mpùa, io affogai. Ti mpsce,, tu aflbgafti. Aimpiiti,, 
quello affogò . Plur. Nà mpitme ,, noi, affogammo. Jii mpùite», 
voi affbgal&vo.. Atàmpiìxne, queUi:a£>garono,òfoffbcarooo. 

Preterito frofinijuo, 
Une kam mpiìtune , io ho affogato &c. 

Pitturo- . 
Une kam me mpàcune> io affbgarò.&c. 

Futuro conditionato-. 
Ndc mptìcfcia , , fé aSbgarò . Ndc mpAfc ,. fé affogàrai . Nde ■ 
mpBwt , fc affogata. Plur. Nde mpàtfcim^ fé aifògaremo .. Ndo 
mpucfci, fé- affogarete .. Nde. mpàtfcìnj.fe.-affbgaranno.. 

Imperativo; 
Mpuitre ti», affoga' tuvMpùten ài > affoghi; quello-.. Mpùf-'. 
ime nà, affoghiamo noi ,. Mpvilìni jii:> affogate voi . Mp»lfne.> 
atà , affogano quelli . 

Oftat.. 
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OftaU fref. & imperfetM . 

Scei te mpùrgnece , Dio voleiTe > che io atfbgaflì . 
Sceì te mptcfgnie 3 Dìo volelTe , che tu afibgaflì . 
Scèì te mpwtfC , Dio roldlè > che quello afibgaflè . 
Piar. Scèi te mpùfgneme , Dio vòleflès che noi affogaffimo-. 
Scèìftft mpuìgaece » Dio voleflè , che voi a^gaffìvo* 
Scèi te mpùlgnene , Dio volefle , che quelli afibgafTero . 

Imperfetto iinfrec. 
Mpstfcia une > che affoga io . Mpvtfc ti > <he afFogìii tu . 
Mpvtft ài ) che affoghi quello . Mpiftfcim ni > che affoghiamo 
noi. Mpvcfcìjù} che affoghiate voi . Mputfcinatà* che affoghino' 
quelli . 

Praerito . 
Scèi te Icèem mputune > Dio voglia > che io habbia affogato . 
Scèi <c kèefce mpBtune &c. 

Più che perfetto* 
Scèi te kèfc mp«tune , Dio voleffe » che io haveffi affogato . 
Scèi te kifcgnie mpùtunc Scc- 

Futuro . 
Scèi te mptìs 9 Dio voglia, che le aflbga, 
Scèi te mpifcefc. Dio voglia > che tu affoghi > 
Scèi te mpiften y Dio voglia , ^he quello affoghi. 
Scèi<te mpt>(rme> Dio voglia* che noi affoghiamo. 
Scèi te mpiìflìni. Dio voglia-, che voi affoghiate. 
Scèì ce nip«ffne , Dio voglia, che quelli affoghino. 

Contuntivo prefente . 
Chi une te mpùs , conciolìache io affoghi . 
Chi ti te mpstefci conciofìache tu affoghi. 
Chiài tcmptften, &c. Simile al futuro di fopra. 

Gè- 
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Gtrundh in 4i-* 
Me mp^tuaCf di affogare. ; 

Gerundio in ài* 
Tue mpiitune, afibgando, 

■Gttunih indum. Attim- 
Me -mpiìcune > ad aflbgare . 

Giruriù in àum • Puffiit > d' tranfitìiit-. 
Meu mpiìcune > ad aifbgarfi, ò ad eflèr afiogato^' 

Imfttfim • 
Chi une te nip«%iiete> conciofiache io atfbgafli, & aAbga- 
rei • Chi ti te mpxfgnie > condofiachetuaffi^affi.» te afiógarefli > 
come l'Iqperfctco .. 

Imf tifato etnditiomtt-- 
Une me mpiltune > fé io aflbgafli . E cosi in tutte le perfone , 
Ti ài > nà , jii , ati . 

Vriterlu . 
Chi une te Icèem mpiìcune > condefiache io làbbia afib- 
gato> Chi ti te Icèice mpiitune &c. 

Gtruniivt > 
Unetuepìsmpàtune, io havendo aS>g^to. lE cos\ In tutte 
le perfone . Ti , ài > nà > jii , ati . 

Più che ferftttt • 
Chi une te Icèfc mpiìcune i conciolìache io bavefli affocato. 
Chi ti te Icifcgnie mpiitune &c. 

Più che ferfetto cendìthnato . 
Nde pìs kiCc mpiitune , fé io luveffi afibgaco . Nde pìs kift- 
gnie mpiìcune > fé tu havefli 8ec. 

o 41- 
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Altre pili lrivi> 
Une me pàs mp^tune > fé io hayeffil affogato.. E. cosV nell' 
altK petrone.. TI > ài > ni , jii > atà. 

Futuri * 
Cur te mpis, quando, affogare. Cut te mpàtefci quando, 
«ffiigarai . Cur te mpiten ,, quando aflògari. Plur. Cur tempiSf-. 
fme, quando afibgaremo. Cur te mpàìfini , quando.affggaretet, 
Cur.tempàllhe, quando. a£>garanno. 

' Futuro. • 

Cut te.'kèem mpiìtunei quando bavera affogato .. 
Cut te kècfce mptìcune,, quando, haverai affogato. 
Cur ttt kèete. mpiJtijne > quando, bavera! affogato . 
Cur te kèmi mpùcnne > quandobaveremo affbgaro .. 
Cur te kìni mpùtune , quando haverete affogato . 
Cur. te. kèene. mpitiine , quando, hayeranno aifógato .. 

Futuro, conditionato'- 
Nde pàtcia mpiìtune.) fé bavero affogato . 
Nde pace mpiìiune . fé haverài affogato . 
Nde pàft mpstune I fé haveràj affogato ., 
61ur..Nde pàfcim. mpstunes fè.'bavcremo affogato.. 
Nde. pà.cci mputune , fé. baverete. affogato . 
Nde paccìn mpi<tune i.fe. haveranno affogato .. 

Infilato . 
Me mpitune ,^ affogare ,, i foffbcarc. .. 

Perfetto^ e fin che ferfitta* 
M.% pàs mpBtunci.haveT. affogato, òfoffbcato» 



Futuro .. 
Une kàni; per te mpstune , io . dovrò, affogare . 
Ti- kh: per te mptìcune. > tu dovrai, affogare. . 



Aikà: 
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Ai kà per te mpiituRe > quello dovrà affogare . 
Plut. Nà kèmi per te mpiìcunei noi dovremo afibgare . 
Jù kini per te mpàcuae > voi dovrete agbgarc < 
Atìkanc per tempatunc^ quelli dovraono 'afrogare> 

"Gerundivo . 
Tue mpìtune , afibgando , fotfbcando,. 
Tue pàsmpi^tune , havendo affogato^ 

TartìcifU -• 
Mpatefi 1 quello che a^ga . 

'Sufitto -• 
.Mpiìtune I a&bgato , fo£>cato . ' . ' 



Simile al fudetco verbo fi declinerì il verbo'm» lutune : che 
Dà per pregare > il quale nell'Indicativo fa nella prima perfona^ : 
ìiii, io prego. Nella prima perrpna del l>reierito remoto ■>'& Iuta > 
io pregai : nell'Imperativo ìk Iute: e nel Deprecatorio iì 'ìòcciai 
come farebbe à dire t fé io pregherò il Signore Tiòftro,. Si dita 
Ndè lùccia Tencjone : e cosi vi difcorrendo-j per tutti li tempi 
del veibo fudetto . 



De verbi anomali > che nell'Indicativo finifcono in » > cj 
nell'Infinito in h» . Come 
Me brìtune : Rodere . 

Indicativi frefente . 

Une brè , io rodo . Ti brè , tu rodi , Ai bri , quello ro- 
de . Plur. Nà btèmi , noi rodemo . Jii brèni , voi rodete . Atà 
brène , quelli rodono . 



O > Int- 
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bnftrftttt. 
Une brignete, io rodevo . Ti iwègiiie , tu rodtvi . Ai-lirènt, 
quello rodeva • Phir. Ni brègnimc > noi rodevamo . Jii brè- 
gnite voi. radevate • Ati. brègnine , quelli rodevano . 

PM. remato- 
Une brlcai ioirodei . Ti brìce, tu rodeflf. Ai boti', quel- 
lo rode. Plur. Nìbrìme, noi rodemmo. Ju brite, voi rodete.. 
Atì brine,, quelli roderono-.. 

Preterttt p-opinqtto- . 
Une lata brìtune, io ho rolè . Tikebcltunei tu bairo-- 
(o- Aika brUune, quella ha ròlb. Phir. Nà.kèmi brUune-, noi: 
ba verno rofo . Jii kini brUune^^voi havete rofo.. Atà kine.brt 
tune, quelli hanno roto,. 

Plìl che ftrfctn . 
Une pitcc btUuaci iohavevo rofo. Ti patte brìtanc'» ttt' 
havevi roIb &c< 

Putura . 
Une kìm me btVtunC) io Tederò • Tl&e.. 

pMtun ctniitioMti • 
Nde br\tfcia , fé io roderò . Nde brkfc, Te tu roderai . Nde. 
hrìitt (cquello coderà,. Elur. Nde brlifcim , fefoderemot Nde. 
brUfcii fé roderete.. Ndebriifcin» fe^ roderanno. 

lìnptrAtiv9- 
Bry ti, rodi; tu . Bri ìi, rodi quello. Plur. brèhiinìi,. ro- 
derne noi. Bcbiijil, rodete voi. Brine atà,, rodano quelli.. 



Oftativt frefente & ìmftrfetto i 
Scii te Brignete,, Dio vale0°e> che io rodefi &ct. 
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Itnferfìtto ìmprecativù . 
Brlcfcii une, che roda io . BrUfc t\ , rodi tu • Brìit ii > 
roda quello. Pluc. Brìticim ni ^ codiamo noi. Btltfcijil, rodiate 
voi . Brìtlcia atà , rodino quelli.. 

Pnteritt : 
Scèi te kècm brìtune , Dio voglia > che io labbia colo. 
Scèi ce kèefce brìtune . SCii te kèbte brteune . Scii te Lèmi br). 
cune. Scei ce kìni bricune. Scèi ce kéenc bcicaue> Dio y^tÌ2> 
ch& habbino rofo. 

Più chi pìfììn. 
Scèi ce kèfc brìtune: Dio voleflè, che io haveOìrofò.. 
Scèi ce kifcgnie. brìtune .-. &c. cpme l' iopcrfccco . 

Futuro . . - ■ 

Scèi ce brè.: Oid. voglia', che io-rodi, 
Scèi ce brìtefó; Dio voglia i che cu rodi . 
Scèi ce brè) Dio voglia > che queHo rodi . ' 

Scélte bcèmi: Dio voglia, che noi rodiamo,. 
Scèii ce brèni :• Dìo. voglia .1 che voi rodiate . . 
Scèi.te. bcèoe :' Dio voglia cte quelli' rodaas. 

Ciniuntiva Prefìnte . 
Chi : une te Brè.'. conciolUcbe io roda . Cb.i ci te Brltefc : caB«- 
ciofiàche. tuxodi &c. come.it futuro ;di.fopra,.. 

Gerundivo iiiii ^ 
Me. Btìtune.; di rodere . cofi in tutte- le perTone» . 

Gerundio indo, 
Tnefirteune: rodendo, cofi in- tutte le ferfoBe-,, 



Gerundio in ditntattivo . 
Me Btieunei iLcodece. cofi in ttttceJerfetlboC:! 
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Gtrundh in dtimpafì • 
Meu brUune ; ad cirerrofo. à todeclì. 

Imferfim . 
Chi une te brèg'nete .• conciofiache io rodefli > e todetei . XXi 
ti te brègnie &c. come l'Imperfetto . 

ImptrfeXtù conditioitato . 
Une me brltune: fei<) rodeffi ecosVìntntteleperfone : Ti, 
V. ,.nà> jii> atà. 

'Preiirìtt . 
CU unetekèem brìtune: conciofiaclic'io habbia tofo . Chi 
ti te kieke biitune &c. 

'Gerundivi, 
Une tue pàs brUune : io havendoroC) .'Còli hell' altre perfone: 
'Ti> ài, ni, jù, atà. 

Più che perfetto . 
Chi une'tckèfcbrltane : concioliache io havefllrofo; Chi ti 
te IciTcgnie btttune&c. come l'Imperfetto. 

Più che ferfetn conditionato , ■ 
Nde pàs kèfc btitune: le ioiiavefli rolb. 
Nde pàs kifcgnie britune &c. fecondo leó'ególè folite. 

Altro fiìi breve . 
Une me pàs btUune.-fe iohavelìì rofoiBcósV in tutte le perfone: 
Ti , ai 1 nà > jù > atà . 

Futuri * 
Curte brè>e te kècm britune. quando rodere, & bavero 
rofo. &c, fecóndo le regote lolite . Curte brìtefc . Curte brè. Cut 
te brèmi . Cur te brèni . Cur te brènc , e te kèene britune : quan- 
do roderanno , & haveranno rofo • 

Futuro conditionato . 
Nde pàcci^ britune : fé io bavero rofo &c . fecondo le regole 
lolite .di quello futuro.. In- 
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Infinht . 
Mfebritune: radete. 

Perfetto e fili che fcrfett» • 
MépàsbrUune,: havcc rofo.EcoslintuttelepetfoniB.. 

Futuro . . 
Une. kàmper te br\tune,,Iodovràirodere.,Ti le per tej 
brltuae. Ai ka per te brltune-, Nàkèmi per te brliane. Jil kini pec- 
te. brltune .. Atà kàne per te.britBne.! quelli, dovrannorodcte • . 

Gerundivo'. 
Tue brltune .• rodendo . 
Tue pàs brltune : bavendo rofo.. 

Partìci^O'. 
Brttefi:; quel che rode.. 

Supino '. 
Brltune itofo.. 

De' verbi anomali. che.- neir Infinito, finifconoi in «iw, e ncUV 
Indicativo in «x. come.. 

Me brltune.: raggiare.&re.UVerfo dell' afino.. 

Indie, fref. 
Une ■ brltas ; io raggio . Ti brltièt ; tu ; raggi '. A! brittàt ,•■ 
quello raggia. Plur. Na brlitaflhet noiraggiamo..JJi:brlttilI!m.-- 
v.oi.raggiatc,.Atà.brltci0he.: quelli: raggiano:. 

Imperfetto:^. 
Une brlitafgnete : ■ ioitaggiavo . Ti brittàfgnie.! tu raggiavi '. 
Ai;brlttint: quello j-aggiava.. Plur. Na.brlctafgneme : noi raggia^ 
vamo. Jùi>clttargnete:.voi:raggiavate...Acàibilttargiiene.: quelli 
nggìavano.. ■ 

Pri- 
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Preterita remito» 
Une brUta: io raggiai . Ti brtttc: tu raggiallì. Ai brini: 
<iuella raggiò. Plur. Nà brUcme: noi raggianiino. Jii brltticc: 
voi raggiaffivo . Atà brattine i quelli riiggiaròno^ 

Pret- propìnquo . 
Une kìm brUtiinc > io ho J'aggiate. . Ti kè brlttune- &c>' 
facondo la regola folita . 



Più che perfetto* 
Une pace brittune, io havcvo raggiato . Ti patte brìttune .&c.. 
fecondo la regola folita. 

futuri . 
Une k&ra me brìttune^io r^ggierò • Ti ke me bfittune» 
&c. fecondo la regola folita. 

Futuro corulitknato ■ 
Ndebrittfcia, fé raggiere . Nde br^ttfcjfe raggerai. Nde 
britt fé raggerà ■ Plur. Nde brUtfcim : fé raggieremo . Nde brìttfci , 
feraggerete .Nde britifein : fé raggeranno. 

Impemtiv» * 
Brltt ti : raggia tu . Brlttet ài : raggia quello . briftafnio 
nà: raggiamo noi. brlttiflinì jù: raggiate voi. brìttaifene atà: 
raggiano quelli . 

Offatiw frefitite » '& Imperfetto . 
Scèi te brUtafgiiete > Dio volelfe , che io raggialli . 
Scèi te brlttafgnie , Dio volelfe , che tu raggialfi . 
Scèi te brUtint , Dio volelfe , che quello raggialfe . 

Scèi te brUtafgneme > Dio volelfe , che noi raggiatfimo . 
Scèi te brUtafgnete y Dio volellè > che voi raggialTivo . 
Scèi te brUtafgnene , Dio volellè , che quelli raggialfero . 

Im- 
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Imperfetto ìmpresatorio . 
BrittfcM une : che raggia io . Britcfc ci ; che raggi tu . Critt 
ii che raggi quello. Plnr. brittfcìmnà: che raggiamo noi .Bcictlct 
jù> che raggiate voi. BrUticin acà : che raggino quelli. 

Preterito. 
Sc£i te kèem brìtcune > Dio voglia, che io habbia raggiacoiSsc. 
lècondo la foUta regola . 

'Futuro < 
5cèi te br^ttàCs » Dio voglia > . che io raggia * 
Scèi te brUtelc: Dio vogliaci che cu raggi., 
Scèi te brìttit: Dio voglia > che quello raggi, 
Scèi te brltcarsme : Dio voglia , che noi raggiamo. 
Scèitebclttiflioi: Dio voglia > che voi raggiate^ 
Scèi te brìtcalsne : -Dio vqglia che quelli raggino-. 

Ccniunt'mii fruente. 
Chi une ce brktàs: concioCachc io raggia. Chi tt^tirlt- 
tefc . &c. come il Tùtuco di fopra . 

XStrtmàìi in di-* 
Me 1}r)ttuae : di raggiare-. 

Gerundio in do-. -, 

Tue britnuie: raggiando. 

Gerunìii in ium- 
Me brìtcune : à raggiare . 

Imperfètti^ 
Chi une te brhtàfgnete : concioiiache io raggUfli , e rag- 
giarci . Chi ti te bclctafgnie. &c. comel'mipecfécca. 

Imperfetto condìtionato . 
Une mebclctune: fé io raggiai!!. E cos'i in cucce le perfo- 
ne: ri» àii nài jii, acà. P Pre- 
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PMir'm .. 
Chi une te kèém brattane: concioliache io- habbia rifiato.. 
Chi ti te kèefce brUtune,,coociafia. &c. fecondo la regola lolita. 

Gerundivo . 
Une tue pàs brUtune: io havcndo>raggiato>. Coli nell'al- 
tre.' pecfone:: ti > ài) nà, jàjatì.. 

Più chi firfetto . 
Ch'i unete kèfc brlttune: concìoliache. io. havelS raggia-- 
tf>j>.Chi tij &c.. fecondo la. foUta. regola .. 

PiùchiferfeìtCiClnUtiatMt.. 
Nde- pàs Wfc brlttune.: fé io hareffi raggiato. Nde pàs. 
Ufcgnie.biìttune: fé. tu &c. feconda la. fòlita. regola.. 

Ahr»j fiìi, breve * ■ 

Uneine'pis.brlttanei.fe io haveAinggiito.CosVintutte: 
le.perlbne; ti, ài , ni) i&i 4tì.. 

Pitturo* 

Cur te brhtàfs ,,e te kètmbtìttane.i quando: raggierò , & 
Uayrò raggiato. 

Cur te.brìttefce te.kèifcébtltti>ne.-: qnando;tu:raggerai,, 
jfchaveraiiraggiato . 

Cur te brlttètj, e. te.- kiete, brUtunen quando. raggiera^ & 
bavera raggjato^.PluR Cur. te brhtàfme) e. te. kèinii brtttune .■ 
quando.raggiaFenlO,,& harcrcmoraggiato.. 

Cur te. brlttilfini ,. e te. Unii brtnuae:» . qvaodoj caggiàrctcj Se 
barerete ' raggiatoi. . 

Cur terbrUtà{sne> e. te- kètne. bthtune .-. quandòi raggia— 
annoj>.&:ha.yeranno.. raggiato> 

pitturOv CònditiànatO'é . 
Nde pàccia brlttune: fé barerò fagg|»o>.Ndi. pài»: ..&c.. 
fiàcanlO< la. folita^ tegola .. 



vGòogle 



vGoogle 



tló 

quella veniva . Plur. Na vìgnime : noi veniamo . Jii v\gniie ^ 
voi venivate. Atà vignine : quelli venivano. 

Prtterito remoto . 
Une er(t: io venni . Ti erfe : tu venifli . Ai eryi , quello 
venne . Plur. Ni erylme : noi venipio . Ju crf ite : voi venillc . 
Atà enfine : quelli vennero . 

Pret. frofinquo* 
Une iam ò kàm ài^ne: io fon venuto» 
Ti iee , ò ke arf une r tu fei venuto . 
Ai afa, ò ka àr^une: quello è venuto. 
Plur. Na iemì > ò kèmi irf une : noi lìemo venuti . 
Jù ini) ò kini aiìFune: voi liete venuti. 
Atì lane > ò kine arf une : quelli fono venuti-.- 

Pill che ferfetto . 

Une ièlcete ìirune. T . 

-T V ' W IO ero venuto . 

Une pace aryune. r 

Ti ifcgnie àrrune . ■ 

T- ° X '^ t» eri venuto .. 

Ti patte aryune. -ì 

A'. ,. "T™ • f quello era venuto.. 

I pàtt arjfunt. t, i 

Plur. 

Nà ifcgnime àrvune . 7 . 

vt, . ° ' L noi etamo venuti,.. 

Na pàtme aifune . f^ 

Jù ifcgnite àrrune. ■*' . . 
Jùpàfeà^une. j. v<» "'«> venuti . 

Atà ifcgnine ar^une. t n- 

Atà Pàfne aryuL . £ 1»^' "'»° '"="»"^- 

lutun,. 
Vne kàra me amine: io verrò . Ti ke me ir^une : tUMiF- 
tti. Sic fecDodo la lolita regola. 
- ■ ■• Cm- 
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Futuro condii. 
Nd' àrfci*: fé io verrò . Nd'àrfc: fé tu verrai. 
Nd'àrft: fé quello verri. Nd'arfcim: fé noi verremo. 
Nd'àriei: fé voi verrete , Nd'àifcia: fé, quelli verranno . 

Tmferativo. 
Eia, ci: vieni tu , vien ài , ò ts. vign ài', venga quello. 
Plur. viinie:nà: veniamo noi.. vini jù., venite voi. viine atà» 
venghino quelli. 

Oftat. frtf: (§* imperfì' 
Seèi te vìgnete > Dio voleflè) che io veniflf". 
Scéi te v^nie. >. Dio voleflèi.che tuvcnilfi. 
Scèi te vìnte >. Dio volcifé , che quello venifle . 
Plur.Scèi te vìgn'nie>.Dio volelTé» che noiveniffimo. 
Scèi ce vìgnite > Dio voleflè > che voi veniffivo. 
Scèi te vignine ,_ Dio volelfci che quelli venilTero. 

linferfitto iinfrecatoria . \ 

Arlcià une ,. venga io . Atfctì» venghi'tu. At^ ài , ven^ 
ga quello . Arfcim nà, veniamo noi . Aifci jù j^veàiate. voi.. 
Arfcin atà, venghino quelli .. 

PrettrìtOi . 
Scèi te kèimài^une, Dio voglia 1 che io fia. venuto. Scfi 
te kèefce, ò te ièefce àrfune.&c. fecondo le.folicetejole. 

. . • Futuro. 

Scèi te vlgn 9 Dio voglia s che. io venga-. 
Scèi te vUfc , Dio-voglia, che tuvenghi. 
Scèi te v\gn > Dio-vogìia., che quello venga. 
Plur. Scèi te vlime> Dio voglia, che noi veniamo. 
Scèi. te vini 7 Dtovoglia,. che voi veniate. 
Scci te. vUne,,Oio voglia] che quelli venghino . 
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Conìuntivo frefente * 
Chi une te vtih > conciolìachc io venga . 
Chi ti te v\i{e , concioiìachc tu venghi . 
Clii^ te viga ) concioliache quello venga. 
PIur> Chi ài te vìime . <ondefìache noi veniamo . 
Chi jd te vini , conciolìaclie voi veniate. 
Ctii àtà te vìine ) concioiiaclie cpelli venghino-. 

Gerunìio in di. 
Me àrf une : Di venite, e di venirfene. 

^GemniiB in *ia. 
Tue irfune; wenendo, 

'(Seruniic in àum-> 
Me ìtf une : à venire . 

Imfirfttta. 
Chi une tevignete , -conciofiache io venilfi,* ■verrei. 
Chi ti te vìgnie, concid<>ache tq venifli, 'c vertelti^ 
Chi ài te viste , concioliache-quelIoveniUè, everrebbe. 
Chi nà te vìgnime> conciolìache'noiveniflìnio,e verreBìmo. 
Chi jii te vìgnite j'^oncioitache 'voi'venillìvo} everreflivo. 
Chi atà te vignine >conciaiìsii!he quelli venilTeto, e verrebb. 

Itnfeifittii nniititntn • 
line me àrfune : Se io vernili . E cosi ili tutte le perfone . 
Ti > ài > ttà , jii > atà • 

Preteriti . 
Chi une te ièem , ò te kèem àtf une i conciolìache iolìa 
venuto . Chi ti te ièfce) ò te kèfce aitane) conciofia &c. fe- 
condo le folite regole . 

Gerundivo * 
Une tiie pàs àrfune , ò,tue kiène ir^une > io cflèndo ve- 
nuto &c. come nella iblit* regola . 

PiU 
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Pil chi ferfctli . 
Chi une te kèfc, ò te ìèfc ìrfaae > conciofìache io folli 
venuto . Chi ti te kircgnie , ò chi ti te ifcgnie ir^une , con- 
ciofiachc tu folfivemita &c. fecondo la folita regola. ' 
Più che prfttlo coniit* 
Ndèpàslcèfc> ànde pàs ièfc àt^ne , fé io (bffi venuto «. NJe 
pàs kifcghie , ò nde pàs ifcgnie- di^uneg fé. tu £>lfi vCnucd &e> 
iccondo la folita regola ■. 

Altro fiU hfme. 
Une me pàs àtyune jò me kiene àtf une ,fé !6 fiflT venuto; E . 
cosi . in tutte l'altre pcrfone . Ti j ài , nà jji> ,, atài 

Fwfttrtf:.' 
Cùr te vìi , , quando^ verrò . Cùr te vlifc , , quando verrai . . 
Curte-v^gn, quando verrà.. Plur. , Cur te. vìime , quando ver- 
cemo- Ciir te. vini) quando.^errete... Cur te.vline,, quando. vec- 



Fiituro* 
Ciir te ièénv, , . ò te kèem.àrfune > quandòi farò' venuto,''. 
Cur tc.kèefce.j ò te iècfce;ài^unej quando. farai i venuto.. Cat- 
te kèece» ò te iète ìc^une, quando fari.veoutak.Plur. Cur te; 
kèmi , ò cur te ièmi àrf une . quando faremo venuti . , Cur tej 
kini , , ò cur te ini ai^une , quando farete venati , . Cur te .kitoe >, 
ò rut. te -jène arcane j , quando . faranno .venuti . . 

Futunèonditùntlt-, 
Nde piccia > ò nd£ chiois'cia . àcf une > fé - fa'r^ i venuto v . 
Nde pace jò. nde chiofsi: ic^nne ,, fé farai venuto .,. 
Nde pad ,, òi nde- chiòme ìrfune > fé fari venuto >: 
Kdc piccim > ò <idé cbio&cim : àr^une > , fé faremo venuti . . 
Ndé picei) ò< nde. chiofs'ci ir^iine > fe.firetejvenuti.. 
Nde pàccin );d<ndé.cluo£scin, 4cf une ),féiuanno> venuti.'. 

/li- 
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Infinito . 
Me i^une : venire . 

Per. e più cheperfent* 
Me pìs 9 ò me kiene ir^une , efl°er veBiito . 

Ftitun-, 
Une tàxn per te àrdane > io dovri5 venire . Ti \e pél ct^ 
iq^uoe &c. -feconda la folica regola^ 

'Gerundivo -. 
Tue àr^ne^ venendo. , 

Tue tiene àrf une, eHèndo venuto-. -'^ 

'Par^ìci$ii'> 
i, Arftfi > quello che viene ■ 

Sirino -, 
Aif une> venuto . 



Del Verbo Me vot , ò Me Votune, andare . 

IndiMtivo fréfeiite . 
TTae vete > ò vente , io vado . Ti »è , tu vai . Ai vi > quel- 
lo vi. Plur. Mi vinti > noi andamo. "Jù vèai, voi andate. Atì 
véne 9 quelli vanno. 

Imftrfettt • 
Une vignete > io andavo . Ti vègne, tu andavi . Ai vè- 
ìnte , quello andava . Plur. Ni vègnime , noi andavamo . Jii 
yignit(E> voi andavate. Atì vignine, quelli andavano . 

'Preterito ramto . 
Une vòlta, io andai. Ti vòlte, tu anclafti. Ai vòlti, quel- 
lo 
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Io andò . Plot. Ni vòme , noi andammo . Jk vòlte, voi anda^ 
ite . Atà vòne, quelli ^nduOno. 

Preterito frofinqm . 
Une kam vòtune , i kam v^e > io fono andato . Ti ko 
vitune yi )i viete tu lèi andato &c. fecondo la >folita legola . 

Pia che ferfetto. 
Une pace vòtte > vcl jèfcete vòtune , io ero andate . Ti 
fitte vòtte Sk. fecoudo la folica regola . 

■Futuro . , 
Une kim me vòtte -, ò kìra ine vòtune > io anderà <. Ti 
ke me vòtte &c. fecondo la felita regola del iiituro^ 

Fittun aniititmat • 
Ndevòfscia, feanderò. Ndevòfsc, fèanderai. Ndevòft, 
fé anderà . Plut. Nde vòfscim > fé andetcmo-. Nde vò&ci , fu 
anderete . Kde vòfscin > k raderanno. 

Itnftntrk»^ 
Vi ti , ò czz ti , ò fcò ti > vi u . Vi 411 , vadi -^ello . 
Plur. Vimi ai, andiamo noi. Veni jil> andate voi. Vine atàj 
vadino quelli . 

Off. jref. ér imfeif. 

Scèi te vignete^ Die volelfe» -cbc io andai)!. &c. fecondo 
la tegola dell'Ottativo. 

Imfeifetn ìmf recamo . 

Vòfscia une, vada io . Vò&c t) , che vadi tu. Vòft ài, 
vadi quello . Plur. Vofscim ni , andiamo noi . Vofsci jii > an- 
diate voi . Vò^cin ati , vadino quelli • 

, CL Pre- 
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Preterito ^. 
Scèì te kèem^ vòtte>.Dio voglia >, che- io lia andato.. &c;. 
fecondo le;regole dilqueftoiPreterito .. 

Piùcltet perfetti .. 
Scèi tcrfcèfc vòtte j Dio»volefle , chcio fofli' andato.. Scèi! 
tf.kifcgnie. vòtte&cJecondo.Iafolite. regole . 

: .. . " : ; - " ' ■ Futuro:.- '■ 

Scèi te vète, ò fcèi. te vèntei Dib' voglia, che io vadàv 
Scèi te vèefcci Dio. voglia, clic tu vadi . Scèi te ve, Dio vo- 
glia,. che;quenò.<vadi. Ptur.-. Scèi te vènie,. Dio voglia-, che noi 
^diani6. Scèi te veni , Dio. voglia, che voi. andiate . Scèi tU' 
véne,. Diovoglia.) che'quelli.vadinork.' 

Gonìùntivo^frefettte'f 
• Chi.lincttvèiitC',tConciofiache io vada . 'Chi ti te- vècfce ». 
sonciòliache tù'vadi . Chi-ìi te ve , «Wttofiiche qucHòvadi.. 
Bur. Chi nà: te vème . Chi. jù. te vènf . ; Chi atàie vèiie . . 

Gerun'dtvo inM.- 
Mé.vòtte:, di.iadue.: • ' 

Geruttdìo in Aò .- 
'Tjtle-yòtte ,.ò^tueyótanei^dìado.. 
Gerundio in àiim . . 
Mi'vòtte ,, ò.tuevòtune , ad. andare-.. 

Imperfetto . 
Chiune te- venete.,. coBciofiache- ioandàfli. Chi ti te 
vè'gne,.concìoiiache-tu andàUì. Chi ài te; vèinte , . conciofiachej 
quello .andalTe^ Plur;: Chi iià te ifè^ninie,.còncioliachenoi an- 
daifinio..Chi;iite vègnite , conciofiàcbevoii andàflÌTOk Ch'i atà 
tcvegninè^.conciofiache. quelli iandaflèro.. 

#81- 
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Imftrfttt» conditìomn- 
Une me vòtte, fe.ioandaffi .Ti me Tfòne, iètu-andalfi.' 
E cosi in tutte le pecfonc ■ . 

'PritirM- 
Chi une te jèem, ò te lèen» vòtte , 'cònciofiache io iia 
andato &c. feconda la folita ^tegola. 

, : ■ . . Gei;ilridwi. 

Une tue pàs vòtte , ò tue kicne^òtte-, io eiTendo anda- 
to. Ecos\ in tutte leyetrone; 

Più cbe'ftrfttto- 
Chi mne te kèfc Vòcten concioliaiche uófbffi -andato '&c. fe- 
condo la folita redola • 

Più che 'ferfeho <tonAitliìnato . 
Une ndc fìs kèfc "Vòtte > fé io (old andato ^ Ti ndc pàs 
kifcgnie vòtte i fé tu iolfi-andato^ Ai nde .pàQ kìCAe vòtte &c. 
feconda la folita tegola . 

Altro 'più brtve . 
Une me pàs vòtte ^ fé io fofli andato. E cosVnell'altte per- 
fone. 

Futuro . 
Cune vènte< quando anderò^ Curte vèefce, quando an- 
detai . Cut te vè^ quando andcrà •. Plur.^ur te vÈmi> quando 
andetemo. Curte veni, quando anderete. Cut te véne, quan- 
do andetannó . 

Futuro-, 
Cnr te jèem vòtte^ quando fatò andato. Curte jèfce vòt- 
te > quando farai andato. Curte j^te vòtte , quando farà an- 
dato ■ Plur. Cur te jèmi vòtte , quando faremo andati . Cur tcj 
ini vòtte , quando facete andati . Cnr te jène vòtte , quando 
faranno andati. 

Q_i Fh- 
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fiitun ciniitiotMt l 
Nde pìccia: vòne , fé ùità andato . Nd» pace vitte-». feli- 
ni andato &c. fecondo le tegole di queiio &nira> 

hifimn. 
Me: vdcte > ò. me vomne , andare» 

Pirfem , e piii che ftrfittt » 
Me gìs a, ò> me kiene vòtce , ellete andato><. 

Futun - 
Une kitm per te volte , io dovrò andate > Ti ke per it» 
viete, tu dovrai andare. Ai- lui per te vòttcì quello dovrà an* 
dare.^ Pine Kà:k&ii per te vòlte » J& kini per te vòac. Atà 
kane per te vòtte > quelli dovranno audaK» 

Tue vòne > ò tue vòtune > andando •. 
Tue kiencvòte, elfendo andata. 

Partìcìfio^*. i 

Vòttefi ^ ^lello che và.> , ^ 

Supiiw . 
Volane ,, andato : ò vòtte > andato*» 



De Verbi anomali > che nell'Infinito finifcono in vat y aell' 
Indicativo in et> come 

Membètune ; emebdicun* i itprimo ftà. per celiare-, come 
£ colà infoliu : il fecondo- per morire.. 

Micttivù fftfenfe. i 

Vne jjès, io reAo. Ti jet, tu retti. Ai jet quello tefta. 

Pluc 
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pnn-; Ni jènème , noTrelliuno . Jiijtt\iu>voitefiate. AtàìilTcact 
qudlì reftano . 

Imfirfitto . 
Une jèrgnete, ròreftìivo. Ti jèfgniei ttt reftavi. Ai jèlTe- 
tBiquelfo re£v3. Phir. nà'jèrgmme > noi reftavamo . Jii jefgni- 
ce t, voi reftavate. Atà jèrgnine. quelli reftarono, 

Pteterìtortmoto» 
Vae mbètCìio reftal. T\ mbètce> tu relfefU . Atmpètt, 
qnello rellò ■ Plun ni mp^e , noi rellimmo . Jìi mbète > voi te^' 
Aoile . Atà mbène > quelli uSarono . 

Preterita p-o^nquo^ 
17ne Eìm , ò jam mbètune , io fon reftato Stc. Slcome gli 
akri' preteriti propinqui-. 

Futuro. ^ 

Une kàm me mbètunci io reiterò • Ti ke me mbècune &c. 
fecondo, la. regola, folita.. 

Futuro conditiotuto. 
Vie mbèecia , Te refterò ■ Nde mb^c , Te reiterai . Nde 
mbiett , fé reitera . Plnr. nde mbèccim, fé re(td«mo . Ndo 
mbicci) &reflerete. Ndembèccin> fé. tetteranno • 

Iterativo- . 
Itt ti 1 retta tu . Jet ài > relti quello . Jèfleme ni, refiiamoi 
aoi . Ittini. jitt rdtate voi • Jèflene ara , reltano quelli.. 

Bftat. frtf.' & imferfitto . 
Scei te jilgnete > Dio voleffe. dir io reftktfi. Scei te jèfr 
gnie , Dio volefle , che tu reltaflì . Scèi te jèflete , Dio voleflè > 
che quello rdlaflè. Pliir. Scèi te ièfgnime-&c. comel'imperfeao. 

Tmferfetto imfrte. 
Mbiecciaunei.refliio. Mbicccì> relli tu. Mbiettii>re- 

m 
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ni quellavPlur. Mbèccim nà > reAiamo.noi. Mbècci jù> tcAU- 
ce voi . i^bèccin ith > reftìno quelli . 

. , Preterito >^ fra che perfetto . 

SecondalefoliK regole) e comuni de gli -altri vetbi. 

Futuro . 
Scèi re jès , Dio voglia , che io retti . ' Scèi te jècc , Dio vo- 
glia] che tu redi . Scèi te jàt > Dio voglia , che quello retti. 
Plur. Scèi te jèflremc. Scélte ittini..Scèi.tejèjI'eBe, Dio voglia, 
che quelli reftino. 

Conìuntwtfréfentf-, 
Chi une re jès » conciofiacbe io retti . 'Chi ti te jècc, concio- 
fìache tu retti . Chi ài te jet. Plur. Chi nà re jèflème ■ 'Chijìi 
te ittìjii . Chi atà te jèflèoe . 

'Gerund. in di . 
Me mbètune: di tettare: di refiarvi. 

.t . , Gerund, indo.. 
Tue mbètuhe : tettando .. 

'Gerund, in dum . 
Me mbètune: à tettate : à tettarvi • 

Imperfetto , 
Chi une te jèfgnete > conciofiacbe io reftaffi , x tetterei . Chi 
lite jèfgnie. Chi ài te jèflète. Plur. Chi nà te jèfgnime. Chi 
jù te jèrgnìte. -Chi atà te jèrgnine. 

Imperfetto conditionato . 
Une me mbètune , Te io reftafli . Così ancora in tutte le.^ 
perfone . 

Pre- 
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Prittrìto . 
Chi une te >èetnimbècune , conciofiache io (ìa reflato . Chi 
tiitejèfce.mbètune „conciofiache &c. fecondo la folita r^oU ■ 

Gerundivo.. 
Unetuejlciene ,. ò'tue pàs mbètune > io cfTendo reflato. 
Cèfi ancora^nell'altre perfone ■ . 

Vtu che f effetto . - 
Chi une te Itèfc mpètune i conciofiache ■ io foffi reftato . Chi 
ritekifcgnie &c. fecondola.folita.regola .. 

Più che perfetto conditionato . 
Une ndepàs kefc. mbètune: fc io folfi reflato-. Tindc pàs 
kifcgnie.&c.-fecondoMaregoIa. folita . 

Altro^thhreve ^■ 
Vne me fìismbèxane:. fé io folli rcftàto.E cos\ nell'altre 
perfòne.. 

Pitturo . 
Cùr te ;és : quando reftarò . Cìir te jecc :- quando reflarah 
Cnr te. jet : quando reftarì« Plur. Cur te jèfme i -quando refta'' 
remoi.Cur te ittini : quando^reftàrete.-Cur.te.jelne: quando re- 
flaranno.- 

Futuro ■. 
Cùr te jèem- mbètune:; quando farò reflàtoi- ■ 

Cùr te:jè{ce:-mbètune : .quando farai refljto . ■ - • 

Cùr te jètc mbètune : quandó-farà.reftàto. 
Phir.-.Cùrte jèini ìnbètune : : quando faremo rettati , 
Cur te ini mbètune i qilàndo' farete reftati. 
Cun te jéne.mbètune.: quando faranno reflati. . 

Puturo -cond.^ 
Nde chiofs'cià , ■ ò' ndè pà<:cia > mbèiune . ; : fé. farà ' refla- 
to > &c.'.fccondò ' li .folita > regola . . 

Par' 
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Paftìcipu ■. i 

MbèKfi -quel che rcfta . 

Supino . 
Mbètune : refUto . 

"Del verbo me BdècDne : morire . 

Itidietirìvo frefente* 
Uae bdès : io muoio . Ti bdès : tu muori . Ai bdès ■- ^neno 
muore . Plur. Na bdeflcme: aoi<morimo: Jii bdlllini: voi mori- 
te : Atà bdèlTene : quelli muoiono . 

Imferfctto- 
Vae bd^fgnete: io morivo. Xi bd^rgnie: <u morivi ^ Ai 
bdillètc : qeello moriva . Nà bdifgnime ; noi morivamo . Jù bdif- 
gnite : voi morivate . Atà J)dirgnene4 quelli morivano . 

Preterito remoto . 
Une bdicchia : io morii . Ti bdicchie : tu morifti . Ai bdic- 
dii : <queUs morì . Plur. Nà bdiime: noi morimmo . Jù bdìice : 
voi morifte . Atà bdiine : quelli morirono-. 

futuro condita 
Nde bdèkfcia : le morirò ■ Nde bdèkfc : Te morirai . Nde 
bdèkt : fé morirà . Plur. -Nde bdeklcim : fé moriremo • Nde bdèkfci: 
Ce morirete . Nde Bdekfcìn : Te moriranno . 
Imperativo . 
Bdìs ti : muori tii . Bd£s ài : muori quello • Bdèflème nà : 
moriamo noi ■ bdiflioi )ìi morite voi. Bd^flcne atà : molano quelli . 

Optativc prejl ^imperfetto . 
Scei re bdifgnete : Dio voleflè che io motiftì . 
Scèi te bdirgnie : -Dio voleflè che tu morilfi . 
Scei te bdilTete : Dio voleflè che quello moriflè . 

Scèi 
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Seti te bairgnime; Dio rolefle che no! monlliiBO. 
'Sceì ce bdtfgnitc: Dio voleflc che voi moriflive . 
Seti ce bdifgnine : Dio rolelTe «be quelli aofidàco . 

ìmfirf. imfrte. 
BdekTcia iine : che muoia ia. 
Bdeircti: che muori cu . 

Sdekt 4i ! iclie muoia quello. 

PIui- BdeUcim oi^. cbc moriamo noi. ' 
Bdel(rci iii : . -(he moriate voi. 
Bdektctn ad: «he muoiano quelli^ 

'Cminmivi infitti . 
Chi une ce bdis^ «onciofiacbe io muon^ 
Chi ci ce bdècc: conciolìache tn muori. 
Chi ai ce bdis: 'conciofiachequellomuoia. 

Plur. Chi nà'Ce bdiflcme : «oaefefiache noi moriamo^ 
Chijà ce btUflini: . conciofiache voi moriate. 
Chi ati te bdiflène : •cosoiofiache quelli inuot»»'. 

Une Icim per te bdèkune: io dovrò morire. Ti te (et te 
bdèkune &ciccoadq b fóUca i^oU. 

Futuro. 
Nde pàccia per te bdikune : (è liavrò i morire . &c> fe« 
condo la Tolica r^ola . 

iSiruni, in di' 
Me bdiknne: di morire. 

Germi, in i» • 
Tue bdèkune • morendo . 

Gmni. in ium- 
Me bdiknne : i morire 



j.XjOogle 



IJO 



Pdnicìfà.t, 
Bilikfi: qnet che. nuiócer. 

Bdikuac . iiiono> 



NoM) che quando fi mene Q. verbo cosk aoBcuo-, ifégnà 
che quello che «i manca >^ fecondo le regole coofuete i perciò, 
non accade fàc tante repliche i pc^ciache >.alneil' tsdÌo>,, vi vor- 
Bbbe. ancoca un- mondo di carta . 

Del verbo ch£ nel!' Infinita' tenniiKi' in «lu.- e ncIT indiski 
tìv.0 in Af. cofloe,. 

Me piikunc : ucoure-^ 

ìhUcattiotyrifentt: 
CTne PetlEÌ;v-'i» teccó'> lU pèrkstitù ttechi^Arperlcie': quoHo- 
tocca, plun Nà foikiSmey noi toscani». Jit^kittìni': voi tocr 
cate. Ati. perldlTene : quelli toccano .. 

httftrfitu. 
Vae perkìrgneec::io: toccavo-. Ti' periiUgniév tO' toccavi. 
Aiperkìt^ quello toccava .. Più. Ni pertìfgniine : noLtoccavamO). 
Jù perkìfgnite L voi, toccavate^. Ari. perldfgninc: quelli, tocca- 
vana.. .■:.'• 
Preterita, • ■' • ' 
Une ptèla: io- toccai^., lai ptèkeita tocealfi. Ai- pr&u: 
quello toccò. Più. t& prèkme.> noi. toccammo:, JSi ptikte : voi 
aoccaUc. Acà prikne : quelli toccatono .. 

Futuri ctndithnat»- 
Ndepriklcia: fé toccherò. NdeprèlEfc» fctoccheni. Ndie 
prikt: fé tocdieri-. plui Hde prikrcira: fé toccheremo. Nde 
pràkfd: fc tocchctae. Nde pcdcfcia: (è toecheranno. 
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Imf^rativt .. 

Prèke ti: tocca cu. Perketài: tocca quella. Perkìflhw ni ^ 
toccamo noi: Pcrkitcini* jùg- toccate voi. PcrItiU2he acà4 toc~ 
cano quelli. 

fatar» , 

Scéi te Perkis : Dio voglia > che io tocca. 

Scèi te Perkiccj Dio voglia > che .tu socchi. < 

Scèi te Perkèc: Dio voglia «he qndlo tocchi. ' ; 
Plur. Scèi te perkifTnK^ Dio vogHa che noi tocchiamo. 

Sc^i te pcrktttiai : Die voglia , che voi tocchiate . 

Scèi te PcrkàflÌK : Dio voglia^ che quelli tocchino. 

Comuntìuct fréfentgi 
Chi une te pcrkàs : conciofisiche io tocca. 
Chi ti te perkìcc : copciofiache to tocchi. 
Chi iì te perket : cpnciofiacht quello tocchi. 
Chi nà te Perkàflhie : conciafiache noi tocchiamo. 
Chi jù te perkittin : {«acisfiache voi tocchiate . 
Chj atàte PerkàOhe : -coociofiache quelli tocchino. 

PrèkiG qaello che tocca . 

SufìtUy ■ ■ ■ 

Prèknne : toccato • 

Del Verbo che aemafiiiica termlEKiin une. e nelllndicaci- 
TO in i. come. 

Me ndègniune: federe. 

UJtic. frtf. 
Une ri :'io lc«lo. Ti ri: tu fedi. Ai A j^cllo lède. 
Più. Ni rime : noi fedemo. J& rlni : voi fedele . Ati tlne: 
quelli fcdono . , . 

Ri Ita- 
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tmferfiltiL. 
Une rlgnetc} io federe. Ti rigniC:: lu Icdfevi:. Ai rìite^ 
queOoi federa . Più. Ni rtgnime ^ noi lèdcramo . Jiu rìgnits: 
voi federate. Ali renine : quelli, lèdevano .. 

Preteriti remati* 
Unfrndignia; io fedci. Ti ndègne^nl fédefii> Ai Ndi^ 
gai: quello fedi. Più. Nindiime: noi fedemniQ. ft odiice: 
wù fedefle. Atà-ndiine: quelli federano. 

Fliturti etndkioiutt.'. 
Nde ndignfcia^ ;- fé federò. 
Nde nd^nfc : fé federai.. 
Nde ndègntt : fé federi. 
Plur. Nde ndègnfcim': fé federano^ 
Nde nd^ofci :/ fé -federete . 
Nde odègofcin:: fé federanoo». 

IwftrdtiW-» 
RV-ti: Sedi tÙ.'RV.' ii: fèda qpdlo. nur..R^e n^: le. 
diamo qoì~ Rìnì jà.: federe voi . Une ati^ fedano- q|ielU^ 

Futun-. 
Scii te r\i : Dicvvoglias che io feda.. 
Scèi te rìifce: Dio voglia > che tu fedi> 
Scélteti: Dio voglia , che quello fèdi .. 
Ptur. Scèi te rime : Dio voglia > che noi fediamo .. 
Scèi te tini: Dio voglia, che voi lèdiate . 
Scèi te r)nc > Dio v^lia> che quelli fedano^. 

CmwtMfvo jrijl 
Chi une te rV : concìo^hc io- fedi-, 
etiti teriafcet ówcioflache tu fedi . •• 
Chi ii te ri : conciofiachc quello feda» 
Plur. Chi ni te rbne: coociofiacbc noi lèdiamo. 

OH 
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Chi 'fi, te rlni : conciolìache voi fediate . 
Chi atà. te rìnc : conciolìache quelli ftdaao^ 

Participio,. 
Mdègneli: quel che fede. 

Ndigaune: feduco. 

TAVOLA V. 

IklTa QumaContu^atiar&d&verli. 

^ utti li Verbi > che nell' Infinito terminano in ùin. nell' Indica- 
tivo finifcono in ogn. ò in i^. e nel Preterito in ««comedi. 
Mebìam: bagn: bana: per &re^ 
Ntb dìam daìgni dava: pei.dividere fc(ataie>. 



Une Aibìo'. quello ft. 

Pln- Na b ù fate.. Atti baine.: 

quelli &nL 

Ii»ftrfiin,. 

Une bì^nete: wi. Ai bìhte.: 

quello faceva . Ph .. JiL bignitCi 

voi &cevate. Atà. 

Preti rnutt^ 
Une bina : io feci. Ti bàne: m Eicelll. Ai bàvi: queUo 
léce. Più. Na bìame: noi fiicemo . J&i bàate: voi&celie. Atii 
biane: quelli fecero. 
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:Futiir9 nndìtionutù • 
Ndc bà6cia: (e £irò. Nde bà6c: fé £iiài . Nde bàfc; fé 
■faiì . Più. Ndc bàficim: k lattaio, aie bàiici : Ic&retc. Nde 
bìfscin: fi: Cuanno: 

Imferati'BO . 
Bìn ti : lì tu . Bin ìi : faccia queUa. PJu. Biime nìu be- 
ciamo noi . Bani jù : £ite voi . Biinc atà> faccino ^quelli. 

Oftttivaifrifnite&ìiKftrfim. 
'Scèi te bàgnete; Dio volclfe, cheioàicefli. Sciite bignie 
'ftc. come -'llmpei&ttQ dcU'IadicativosfenicrcjictibavantiScti». 

Imperfettòlmfreeatortù . 
Bàfiicia -Dne : che&xiaio. 3ì&ctl, Bift^ìi.JBa&ciai'iMr 
Bifici'jil. .Bi&dn ati^ 

■Fittur*. 
Sòèi te biga ': Dio vaglia > che io i&cda^ 
Scii te biafc: Dio vaglia ><l>eta.fiuci. 
Scei te bàn : Dio voglia, che quello fàccia^ 
Scii te ISiine: Dio voglia > che noi 6cciamo, 
"Scii te bini : Dio ^«glia^ chevoi "Etcciace . 
Scii te biine : -Dio voglia > che quelli >£Kcia«- 

^anìttutivtfrijiiue. 
Chi Bne te bigoi concioiìache io&erjx. Chi ti« biafc: 
«onc» &c. come -il fudeito Aturo, fempte .peri avanci., chi ti . 

Ptrtìàtii- 
Bialr: quel che &. 

Biam: £iito. 

Me 
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Me dìam ! ign, conKl'abrc diam dava: Per dividere . 

hidicativo f refìnte ^ 
Vae dìign : io divido . Ti dìacn : eu dividi. Ai dàcn 
quello divide. Plur. Nà dàimeinoi divìdemo. Ju dìani: voi 
dividete.. Atà' dàenc: <^elU- dividono.. 

tiitftrfettii^ 
Sìagnete : io dividevo-. Ti- dìagner tir dividerla Ai dà- 
ant: quello divideva . Plur. Ni- diagnime, noi dividevamo. Jft 
dtagnite: voi dividevate-. Atì: dàagnine: quelli dtvidcvuo.. 

Preterii» remott . 
tfhe dàava : io dividii. Ti diave: cu dividtfti. Ai dìU: 
qiieUb diviA . Plùr. NI dàame : noi. dìviddSmo. J&iUateit voidt 
TidcAc . Ati' diane > quelli divifero.» 

Futuro ConiitUvatf* 
Hdt dì«fciii.redivideròv.Ndi dàafsc: fédiriderai. Mdé 
dàaft: fé divideri-. Phir. Ndt dàtfscìmt fé- dividenia»<> Nde 
djka&ù fc dividerete^ Nde Dlafcin:: fé. divideranno. 

Imferativo', 
Diaetti dividi tu. Dàan ài: divida quello. Piar. Oiàime 
ni.: dividento noi . Dìani jù.:: dividete voi, Oiueneati,: divW 
dano quelli. 

Ostativo fref^&lmperf^ 
Sdì te diagncce: Dio voIeiTc, che.-i» divMeffik S<:èi tcdxl- 
gnie.- Diovolelfccbe tuidìvidelfi. Scèiitc diant.^.Sdèi te dia- 
gneme. Scèi te dàagnite; Scèi terdiUgfitne::'Di9. vole&t. cbo 
quelUrdivideflcro : 

Imferfettt itufreeiittrie- ■ 
Diafscìa. une : che divida io. DiaEsc ti: cte dìvid} ma 

Dfaft 
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Dàafc ài : che divida quello . Piar. Dia6cim ni : cheilividiamo 
noi . Dia^i jb > che dividiate voi ■ Diafscin ati : clic divida- 
no quelli . 

Scii te dìaign : Dio voglia , che io divida . 
Scèi ce dàafc : Dio voglia^ che tu dividi . 
Scii te dian i Dio v<^lia , che quello divida-. 
Huc. Scii te diaimriDio voglia rche noi dividiamo.' 
Scii te diani : Dìo voglia i che voi dividiate. 
Scii te diacnc:'Dio voglia, che quelli dividan». 

'Cvnhtitttvs "yrèfintte- 
Olì BBete diaign : conciolìache io divida. Chi >Ti^«e'<là- 
àfe: &c. come il futuro di fQpUi peri in luQgodifoii» fiwecce* 
Ayiii mi. etiti &C. 

'Il^HiN . 

He alami Uiviìiere lèparare . 

Panìcifìt, 
Dàafi: qud che divide.. 

JsyiiM, 
Dàam: divifo. dìfìinito. fcompagnaio feparal9.« 



Me làam : iga : va per lavate . 
' Me cìiam. ign: sa. per Ipaccare. 
Ucffhtms ign: va: per leccare. 
Me perdàam : ign: va : andar dilperlò . 
Me kiiam : ign : va : piangere . 
Me pegàam : ign : va i forcare . 
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137 
De Verbi che nell' Infinita ^nifcono Ih ùam. e ncU' Indica- 
tivo in ÀT. come. 

' Me luiriam^ as., va > ammazzare. 
Me ngàaiOi as , va^ Aimolarc. 

Indicati-w preferite, *- 

Une nuràs io ammazzo . Ti niuùt : tu arama-zzi . Ai «uree 
quello ammazza . Plur, Na nuràfline : noi ammazzarne . Jù nu- 
rittini: voi ammazzate, Acà nuràifìie) quelli ammazzano^ 

Imperfttn . 
Une iwrifgRete : Jo ammazzavo . Ti mirirgnie : tu àimnaz- 
zavà.. Ai nuritretc, quello ammazzava. Plur. Kà nurìlgnimo 
noi. ammazzavamo . Jii aiuri^gnite: voi -ammazzavate . Acà nurllr> 
gnioc : quelli ai^maz^favano^ . ; 

Preterito remoto . 
Une nuràva : io amm;(zzai . Ti nuràve . A4 auràù . Plur. 
Nà nurime. Jii aurìte. Atà nut&ne: quelli amazzatrono . : 

■Futuro eindithntlto '. 
Ndenutifscia, fé ammazzerò. Nde aurate 9 fé imoazze- 
rai . Nde nutìft > fé ammezzerà . Plur. Ndc nuràfscìm > fc ara- 
mazzaremo . Nde aurifsci , fé ammazzare^ . Xde nurafscin , fé 
ammazzeranno. '' ' : . 1 :',' i 

Iwferiaìvt . 
Nunie ti: ammazza tu. Nur^t ài : ammazzi quello. Plur. 
nuràfmc nà : ammazzamo noi . Nurittini jii : ammazzate voi . 
Nuràlfne atà : ammazzino quelli . 

Oftattvo frefente » ér imperfette . 
Scèi te nuri^nete , Dio volellè , che io ammazzallì . Scèi 
nrifgnie . Scèi te nurittete . Scèi te nurifgnime . Scèi te nurif- 



oLci ce nuriigncrc j 1^10 voieue } cne 10 am 
tenurifgnie. Scèi te nurittete . Scélte nurifgnime. 
gnite. Scèi te nurifgnene . 
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Imftrfettt ìmpmttìvt • 
Nurà£icia une, che ammazzi io . Nura&c t). Naraft ài . 
Pliir. Nura&cim ai . Nurafsci jii • Nurafscin ati , ammazzino 
quelli . 

Coniuntiv^ frefente* 
Chi une te nuràs : condoGache io ammazzi. Chi ti te nu- 
tacc. Chi a te nurèc. Chi nà te nuràfine . Chi jCi; te nuriitini. 
Chi atà te nuriflhe , conc. &c. 

Futura . 
Scii te nuràs: Dio voglia, chetoiammazzi. Scélte nuràcc: 
Dio voglia, che tu ammazzi. Scèi te nurèt> Dio voglia, chcj 
quello ammazzi . Plur. Scèi te nurafme : Dia voglia , che noi am- 
mazziamo . Scèi te nur'iccini : Dio voglia , che voi ammazziate • 
Scèi te ouràUhe : Dìo voglia , che quelli ammazzino . 

Participio . 
Nuràafi : quello che ammazza. 

Supino . 
Nutàatn ammazzato. 

Del Verlo Cafcare . 

MeRàam: per cacare, cadere. * 

I«dic. frcf. 
Une bye : io cado . Ti bye ; tu cadi . Ai bye : quello ca- 
de . Plur. ni byeme : noi cafcama . Jik byni voi cafcare . Aia 
byenc : quelli cafcano . 

Smftrftttt . 
Uoebygacte, iocafcaro. Tibygnie, td cafcavi. Aibynt, 

quello 
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quello cafcava . Plur. Ni bygnime > noi cafcavimo ; Jii bygiU« 
te vioi cacavate • Ati bygniae , quelli caTcavano . 

Pret. rfffioro. 
Une rie, ò rìafce , io cafcaì . Ti ràe. Ai ria. Ni rìame . 
Ju ràace. Atàcàane. 

Futuro tonirttonati • 
Nde rifscia, Te ìocafclierò. Nde rifsc . Nde tìk, Nd&> 
tìSsàm. Nderi&ci. Kde lifscini fé calclieraano. 

iMftmti'Dt . 
B7 ti > calèa TU . S)e ìi, Plur. bf ime ai . Byni jit . Byine 
ati , cafcano quelli . 

Vftat. frif. ir imjtrf. 

Sciite Bygnete, Dio TdeKèi che iotafcaffi. Scii te By- 
gnie &c. come l'Impetiétto . 

Imfetfettt ìnqmtttrit . 

Kà6cia nnei che ammazzi io. Rafie tì> Scc. come il Futuro 
conditionato . 

Futuro» 
S£ii te byci Dio vegliai che io cafcbi. Sciitebyefc> Dio 
voglia I che tu cafchi . Scii te bye > Dio voglia > che qucUo or- 
fciU. Plur. Sciit* byime. Scii te byni. Scii te byene. 

Ptrticifì» • 
Bycfi : quello che cafca . 

Infnit» . 
Riam : calcato . 

S a P,ì 
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Del Vetfbo Vedere^^ 

Me Pàain.: p«r vedere ^ 

tndUnti'vo prejintt* 
Pne fciòffi io vedo . Ti fcèff, tu vedi . Ai fctìf , quelfo ve- 
'de<. Plur. Nà fciòShie' , noi vcdamo . Jli [c\&à x voi vedete . 
Aci £:iòffàc , quelli vedono-. 

tmptrptto .. 
Une rc^%nct« , io vedevo . Ti- fcl%ni«- , tu vedivi . Ai 
fcìffie-, quello vedeva. Plur. Ni- fcilgainic , noi vedevamo. Jii 
/cì%nite ) voi vedevate . Atì. fcifgnìne „ queUi- vedevano. . 

Preterito reiwto-' 
Une pie , vel pàafce , io viddi ■ Ti pìae ,. tu vedefti . Ai 
pia ^qucItO' viiMe . Plur. Ma pSame-, noi vedemmo .. Jti piate» 
voi vedcAe . Ati piume > quelli viddero. 
Future -anditi 
Nde pàfcia : fé vedrò . hWc pàafc : fi vedrai-. Nde piate : 
Te vedrà . Nde piafcim : fc vedremo . Mde piafci: fé vedrete . 
Nde pialciH : ie vedranno*. 

ìmferAtiw, 
SAS ti : vedi tu . Scèff ii : veda quello . Plur. SciòSèmo 
ni : vedemo noi . Scìffini jii > vedete voi . Sciòfihe ati : veda* 
no quelli. 

Oft, frif. & ìmftrf. 
Seti te lc!%nete > Dio volcflè , che io v«delfi . Sc^i cej> 
Tclfgaie &c. Come llmpeiictto di fopra. 

Imferfato imfretMcrlt . 
Piafcianoei che veda io, Piafce ti; che vedi tn. Piatej' 

ài. 
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ii. Piafcim ni . Piarci jir . Pìafcin atà. 

Futuro w 
Sciì te IciòlT, Dioroglia> che io vedi. 
Scèi te fc^fiìfci Dio voglia , che tu vedi . 
Scèi te fciff : Dio vogUa:> che quello vedai.. 
Plun Scèi tércioffÌDe : Dio voglia> che noi vediamo. 
Scélte fcìfinl: DiO'VOglia> che voi vediate. 
Sciitefciòfiènc: Dio voglia cher quelli: vcduio». 

Fàrtìcifio^. 
Pìùfi > quello che vede .. 

Supni- ,. 
• PJlam'i vediit<r .. 



TAVOLA VI. 

TMlaQuimaComugasùom deVerli. 

Tutti li Verbi , che nell'Infiaito cermioano in » 9 sell.' Iodi-, 
cativo finifcoao in r i e nel Preterito in « > come 
Me bdìècte > per perdere . 

Indie, frtf, 
Uncbdièr: io perdo. Tìbdièr: tu perdi . Ai bdièr : quel- 
lo perde. Plur, ni bdiirreme : noi perdiamo,. Jù- bdUini : voi 
perdete . Ati bdiérrene. : quelli perdono ,. 

Ivtferfmo . 
t7ae bdièergitete : io perdio .TI bdièrgni»: tu perdevi •< 
Ai bdìtte I quello perdcKii. Plur. nà: bdiirgneme > noi perdeva» 
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ino. Jùbdiètgmce : voi perdevate . Atà bdiirgnine : quelli perde- 
vano. 

Prsterìu rmnott . 
Une Bdòra : io ^perdei . Tiibdòrc : cu pcrdeflì. Ai bdùer: 
qucUoperdeva-Tlar. Ni bdùcrme: ngi ipericoima . Ju bduèric 
voi perdeAe.jftù:b(tùcrne^ quelli 4>crdeacro. 

•Futuro -cnutit, 
Nde ibdiìrtcia : Jc petderò^ Ndcrbdièrfc i .fc ;p«rdcrai . 
Nde bdièrc : & perderà . -Plur. inde bdièrfcim : fé perdeKmo . 
Kde :bdièil£Ì : Jè^perderece . J^de didièrfcin-: .-fé ;perderanno . 

?lmpmitìvo ^ 
"Bdyrerti : perdi jtu . JSdièr ài ; perda -quello- Tlncibdièrme 
md: ;perdiamotWM..Bdìrioìj'2l : ,pètdiace-voi- .Bdiéroe ^'à:per- 
idino quelli . 

'Oftat. fref. :& .ìmftif. 
'Scèittet>iaetgn^te,;pio y»I^,.^he^»!|^raeffi.. Scèi tej 
bdlergnie :&c. tdomelMmpeiFectò.. 

• ■'"- ' - ■'J»(>>(f«ii''À)(pr«/--- ■■■ò'- ■ 
Bdierfciaune ,.xhe perda io. Bdrirrcnìt^che perdi tu ice. 
come.ilJ'uturofondit.idiic^a^ 

:Futur.9> 
Scèi te 'bdièr>3>io coglia >. che io perda. Scélte bdicrèfc. 
Dio voglia;, :chc tu perdi . Scèi te bdièr, Dio ^voglia , che quello 
perda . :Plur. Seèi te°bdiènne . Scei te bdlrini . Scèi te bdlrcne > 
Dia voglia > che quelli perdano . 

Ccntuntivo pre/èitte . 
Chi une te j>dièr : canciofìache io perda . Chi ti te bdiè- 
Itfc . &c. Come il Futuro di fopta • 

Par- 
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Partìcìtic • 
Bdirilì, quel che perde . 

Supino , 
Bdiirre > perduto . 



Me. Ticrre- : ri a. Filare . 

Me fi&'ertc: n ». Lacerare;> fquatciare^.. 

Me marre : r. *. Pfcndcre ,. apprendere . 

Me nzieire : n K' l4,berare . 

Me nuierre: r. «. Impiccare^,, appiccare ■ 

Me fchierre: r.i» Suentratei come fanno i macellari • 

TAVOLA VII. 

Velia Se/la Coniugazione deVerhi . 



TUtci li Verbi che nell'lnfinico terminano in It i nell'Indica- 
tivo finifcono in el. /come 
Me ce^e : Per aprire . 

fndic. frtf. 
Une cèl : io apro . TV cèl : tu apri . Ai cèl : quello aptej . 
Plur. Ni cèAeme : noi aprimo .. Jii cÌAinÌ4: voi aprite . Ati cè^e- 
ne: quelli aprono . j 

Imftrfc'm. 
Une cUgnete,. io aprivo» Tì.cìlgtiientu: aprivi. Aiclltu» 
quello apriva. Plur. Nì-cìlgniine.noi aprivamo .. Jù cognite i voi 
aprivate. AtàcMgoine> quelli aprivano,. 



Prt^ 
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Preterito remoto , 
Una cÌAa : io aprii . T\ ÙM : cu apriltT . Ai cìaì : quello 
apc\ . Plur. Né cUme : noi aprimmo^ Jù dice : voi apci(tc> Acè 
cline ; quelli apricono . 

Futuro cond. 
"Nde cilfcia : fe aprirò . Nde cìlfc : fé aprirai . Nde cilc : 
fé aprirà . Plur.-Ncle rì(fcim-t fé aprìccmo . Mde cllfci : fé aprire- 
te . Nde cllfcin j fé apriranno . .Situolfnmnc!areMclìe,iè[ù>Ì!i &c. 

Imferatilio , 
Cè^jò ciAti : apri cu; CUài^ apri quello- Plur Q;\me 
■DÌ : apriamo noi ^ CÌAini jù : aprire voi . CUoe acà : aprino 
.quelli.. ....•; 

.^ ., ^Qftatìvf fre£ (^ imperf. ^ 
Seèi te ci/^tfetì» : Ut» Y.dcfei ^e «^ aprtlli . 
Scèi te cÌAgnie : Dìo volifTe , che tu aprifli . 
Scèi ie tlXte : , . . J)io. voleffc >«h? queHo ?pti(Iri 
Plur. Sc^i"ce'cÌAgmrne':'Di() (roJeflè )'chehoi.aprMìm6, 
Scèi te cUgnite : Dio voleflè > che voi apriflìvo . 
.Seèi ce cÌAgninf : Dio voleflè > che quelli apriflcro.. , 

httperf. itnprecat^ 
CUfcia une : che apri io . CiAfc ù : che apri tu . Ciac ài : 
xhe apri quello . Plur. CUfcini nà; che apriamo noi , OaIcì jù: 
che apriate voi. Cìiilcin acà : xhe aprino quelli. . 

'Suttlrt . . 
Scèi te cU ; Dio voglia, che io apcx. 
Scèi te cUefc : Dio vqglia , che tu apri . 
Scèi te cÌA ; Dio voglia , quello apri. 
Plur. Scèi tecÌAeroe: Dio voglia, che noi apriamo. 
Scèi ' te cùini : Dio voglia , che voi apriate . 
Scci te ciAcae : Dio voglia , che' quelli aprìno . 

Co- 
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Conhnaì'w frefttite , 
Chi une te cÌA ; ooncìofiache io apra . 
Chi ci ce ciAefc : conciofiache cu apri . 
CIù ài ce cU : coRcioliachc quello apcì . 
Pkic.Chij^cC'CUeine: concioiiache noi apriamo. 
.Chi >ù cechini: conciolìachc voiapriace . 
CU acà ce cUene : conciofiache quelli :tpriao. 

Purtkìfh . 
CÈACs : « cÌAefi quelcbe apre. 

CèAe, 6 dM: apcrco. 



Me jnbcrccAe : òjnembcrciAe-' ferrare, chiudere. 

Me mbìeAe : ola : feminare i 

Me ficAc ) ie-1 ; fola : Incrodarre circondare. 

Me perzieAe; iel.- ola: accompagnate. 

Me pfccieAe : el : ola : ravuolgere . 

Me piccieAe ; -d : ola : inviluppare. 

Me ccieAe : el : ola difuiluppare . dirvo^ere. 

Me ficAe : ci : fola : menare . condune , 

Del Verbo , dte nell' Infinic9 tenaina ia le. e aeQ' Ifldici(ti< 
vo in <is. come . 

Me fóAe I Has , &Aa^ per parlare . 

Indicativo fréfetiu. 
Une S.ÌS : io park) . Ti flit : » parli , Ai ^ : quello par- 
la . Plur. Nà flàrsme . noi pariamo • Jù fliccinij voi pjirlace . Aia 
Hàflcne: quelli parlano. ; :■ • . 

Imperfatt. 
Une fllfgnete: io parlavo. Ti,;fi)fgnie: til. parlavi. Ai flU- 
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te: quello parlava. Plur. Ni flirgnime: noi parlavamo. Jit fllf- 
gnice: voi parlavate. Ati flìfgtiinc : quelli parlavano. 

Praerin remm . 
Une foAa : io parlai . Ti k\e : tu parlafti . Ai foxi : quella 
]>arlù . Plur. Ni fo\nie : noi parlammo . Jii foAce : voi parlaite : 
Acà foAne: quelli parlarono. 

Fuhin conJU 
Ndefò^fcia: Te parlerà. Nde-fòxrc: fc parlerai. NdefòAt: 
Te parlerà . Plur. Nde fÒAfcim : Te parleremo . Nde fà>Sà : fu 
parlerete . Nde B»Scm : fé parleranno . 

. Imfiritivt , 
FÒA ti : parla tu . Flètt ii : parli quello . Plur. Flìflème ni : 
parliamo noi. Fllttinijù: parlate voi. Flàflèneatà: parlino quelli. 

Ojttìrm fref. ir tmferfttto . 

Scè! teinrgnece: Dio voleflè, che io parlafli . ScèiteflK- 
gnie &c. còme l' Imperfetto dell' Indicativo . 

ìmfirfitn imfrtcatmt . 
FÒArcia une : che parli io. Fòsfc ti: che parli tu. FòAtài: 
che parli quello . Plur. FdArc\m ni : che parliamo noi • FÒAfci 
i<i : che paliate voi . FòAfcin atà : che parlino quelli • 

Futuri • 

Sciì te flit : Dia voglia > che io- parla . 

Scii te flicc . Dio voglia > che tu .parli . 

Scèi te flirt ò te flati Dio voglia , che qadlo parli. 
Plur, Scii te flilTeme : Dio voglia > che noi j>arliamo . 
Scii te flìccini > Dio v<^lia < che voi parliate. 
Scii te fliflcne : Dio vaglia > che quelli parlino. 
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Ccniunttw frefentt . 
Chi une « flit , Conciofiache io parla . Chi ti- te ilice , 
conciofiacbc cu parli . Chi ìi ce ilèc , conciofiache quello parli . 
Plur. Chi ni te ffiiflème. Chi jù ce flUciai. Chiaci ce fliflèae 
conc. tic. 

Tanirifit , 
FòAelì : quel che parla ■ 

Sufino ■ 
FoAe: parlaco. 

TAVOLA Vin. 

VellaSettima Qm/^Oìone del Verbo, 

TVtci li Verbi che nell* Infinito terminano in ijm. nell' Indi- 
cativo finireono in ign. nel Precer. in n. come . 
Me hlim : entrare i 

InàicAtìvofrtfente . 
Une Hign : io entro . Ti hìin : tu entri , Ai hìia : quello eiv- 
tra . Plur. Na hUme : noi enaamo . Jù hìini : voi entrate . Atà 
hiine> quelli entrano. 

Imfirfitto . 
Une hìignete: io entravo. Ti hìigm'e: ta entravi. Ai Min- 
te: quello entrava. Plur. Na hìignime.- noi entravamo, Jù faU- 
gnite : voi entravate . Atì hlignine ; quelli entravano . 

Preterito remoti . 
Une hUna : io entrai . Tihiine.- tu entrafti . Ai Mini : quello 
entrò . Plur. Na hìime : noi entrarne . Jii hìite : voi entralle . 
Ari hline : quelli entrarono . 

T a F«- 
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Futuro. »Mt>>(«MM ; 
NdeUifWk, ie entrerà. N<l«hu&:> (ètntKtii. Nde-hìifi: 
fé entrerà. Piar. Nde hii^inv: fé entietcsio. Kde bìifici:: Scu 
matttc , tUe ÌHi&cia,i le entceminp». 

ìmftraH't» » 
Mila li: entra tu. HUn ài: entra quelto.. Plur.f^ime nj^; 
«ntrjama aoi.- Hìini |^ entrate voi: HuDc ati: aitrùo. quelli . 

6ftafivi)faj'.& imfnfittt^ 
SeU te- hllignete.: Dio voleflè che io enttafl! . Seti ce h)i- 
gaie. Scèi ce hìints. VlucScèi K biignime. Scèi te hUgnite.. 
Scèi te bligninq.; ' , ; 

ttKpetpm imfrecithri^'.. 
Hìifscia un«, entra io. Hli6c, ti > entri ni.> Hìift ii, entri 
queUd^.' Pliir.'Mifiicini ai : «xijànio noi .'HìiisGi- )<br eniriatc voi». 
Uiibào: ati.: eotcioo quelli:.. 

Pitturo^' 
Scèi te hligni >, Dio voglia.»., che io-entra-.. 
Scèi te hìifcei Dio voglia.* che tu entri. 
Scèi te hUgti 1. Dio^ vogliaci, che quello entri'.. 
(lur.Scèi te- hìhne >. Dio. vegliai ohe noi entriamo^ 
Scèi-te- h^ni .. Dio^ vogtia',x:he voi encrkce.. 
Scèi te hìine; , Dio vociai che quelli' eocrii»».. 

CòmHBrit». frtfèntf^ 
Chi une- te Mign ^ conciofiache io. enti*:. Chii lii te hUfce : 
Chi ài te hìign,..Cliì nitchUme . Cbijìi-te bUni> Chi> atiteJiUiie. 

Sartìà^itìi. 
VM& :: quella che eotta ~ 

Vtim: entrata»^ 

afe 
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Me lepVim : ìgih: ni . Eeccare» 

Me puin-:ign': va .Bete-. 

Me perpVìm: iga: va . Trangugiare > inghioair* ^ 

Me (ctùm . Mettere: ammettere ,.poite... 

Me tr\im . Arrivare^ giungere . 

Me mbeerr^mi. Arrivare-: giungere . 

Me prVint^. Andare- avanti > guidare. 

Me cMim» Hiverelacopula.. 

Mt: ncìim .. Annegrite-. 

Mt mblìra .. GermagUafe> 

Me mpiioh. .. Stupidire di qualelw membroidoniicBtatfi.., 

Me grìim- Tritare qualche cofa eoa ferro .. 

Me nkrliu»-. AggiaCciare gelare .. 

Mechriira^.. Dileguarre r difgelare .. 



TAVOLA IX. 

DétOttiwaQmJugatiimedè V&hi'^ 

TVtti quelli Vlerbi,.clie nell'Infinito. terminano iavum, adi' 
Indicativo finifcono in e. e nel Preterito io «• come.> 
Me vuumo. per. mettere ò. porre.. 

laJiciUÌin.fafenU,' ■ 

t7nc vie Ilio- pongo» Tiivetj.tu poni. Ai veè' quello pe» 
ne. Piut. Nàìvime> noi! poniamo.. Jii vitoi: voi ^necft. Atàr 
viene» quelli. pongono.. 

tìKfcrfèttf. 
Une vègnete, ia ponevo. Ti vègnie>. tu ponevi. Aìvtet>. 
quello poneva. Glui. Ma vignìmextoi poaevamo. J!l. vigni- 
ti. Ati; vègjiioe... 

Bnb- 
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Preterito remato » 
Uaevùna: io pofi. Ti vùne. Ai vùni. Plur. Nà v{une> 
Jit viite 1 Acà vùne . 

Futuro 'condtthnatt • 
Nde vhlsc'a^ k io porrò • Ndc vìiùc^ fé cu porrai . Nde 
VÌI& fé quello porrà • Plur.ilde VUiciiiUTNde A^ci-Nde TÙfscia • 

liì^erafèuo -• 
Vèe ci : 'pani cu . Vèe ^i : ponga quello. iPIuc Vème nà: 
poiiiamo:noi.'Vèai.jù'':;paoccevoi. Vincacà: ,pongliino quelli. 

'Ofttiìvofrif.6^<iMfeifefto^ 
'$cei.ce.vignece:i)io.voleir«,chéio.panelE.'Scii'teArègnieS:c. 
come r -Impeifetco . 

Imferf. imprec* 
Viiftciaune: ponga io. Vii&c eh vùd .ai, ponga quello. 
Plur. vii&cim <aì .-vùfici. j&^'vìifscìn acì . 

futun > 
Scèi ce vèe :"Dio voglia . 'chc 'io poqga . Scel te vècfce . Scèi 
ce vèe . Plur. Seèi te vème. S«èi ce vèeni. Scii ce vèene . 

'Coniitntivo fref. 
Chi une te vie : 'conciofiacheio :ponga . CU ti ce vèerce. 
Chi ài ce vèe . :Plttr. Chi nice v^cme. Chi jù ce vèeni. Chi 
acà ce vèene • 

Infinito , 
Me vùum : porre, òmetccre , ò collocare . 



Mcperviiam .Soccomeccere, umiliare . 
Me pecùum . Porcate in qua . 
Me fcpùum . Portare in là. 



Me 
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Me CùÙHm ) ifgn , na . Spìngere . 
Me pf(^H »m . vga > na . Sputare * 
Me ndtù<in> it^n, na. Stomacare. 



TAVOLA X. 

Detta NoTut Cotàugatme: deVerhì ,. 

Tutti li Verbi, che nell'Infinito terminino in jjoi.nell' Indica- 
tivo finifcono in <|;ii. e nel Preterita in M • come . 
Me Uicm y kìiegn i kUeva : potare . 

Indicativo preferite . 
Une Uicgn: io poto. Tlkìicii: Aikiien: Plu.NakUe!me: 
Jù kìieni : Atà klieine . 

Imftrfttt» I 
Une kliegnete : io potavo . Ti kìiegnie : Ai klient : Pia. Na 
kiiegnime : Jù kìjègnice : Atà kliègnine . 

Pret^renuto t 
Une kìicva : io potai . Ti kìieve : Ai kìieu : Più. Na klie- 
me : Jà kUete : Atà kìienc : 

Futura eanditioiuto, 
Nde kìie6cia , fé potar£f.~NiU kìiefic:. Nde kiieft • Plur.^ 
Nde kìie6cim . Nd« kUefsci^ NdcL kiie&ciit. . 

Iv^dtìtMi*. 
Kìiei ti , pota cu .. Kìien ii> poti.queUoiv Ptnrc kììeimeni :- 
potomo noi. lùiepi jii> potate votk.KUeinct'ati<>pocina quelli.. 
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OfUtitit -fnf.ù Imferfitt» . 
Scèi (e kìiegnete > Die volellè che io potafll. Scèi te kUe- 
.{nie &c. come l' Imperfètto dell'lodicacivo . . 

hnfeffftto imprecatorio. 
Kiiefscia une > pota io Uie6c ti : JCiiefi ai : firn. KUeftcka 
DÌ ■ Kiicfsci jìi . iQicficin «ti . 

- - Futuro,, 

Sciii'tckìicgii .Dio voglia, clit io -pota .. Sciite k\ie(c. 
Scèi te kiicgn. Plur. Scèi te kUeime. Scii te kiieni . Scèiie^ 
1iy*ine'. "^ 

•C-onìuntivù ffrofenfie, 
Ctii ime te kiiega:-coi>ciofiache.io pota- Qiitlte kiieFc. 
Cbi ai te kìiegn . .Plui. chi ni te kiieime . Chi jil te kiieni . Ciù 
ati-te kìieine • 

'PMrtkifio^ 
Eìiefi-: quello che pota . 

fiifriM- 
Xiiem : fotato^ 



Me ndyera : rcntire-, alcoltate- 

'Me»ytm'4 «xntoccre alleilo. 

Me penjtem: framirchiareamefc-olaiie. 

Me fyem ; cacare . 

Meu pei^emuindac «li lotto . 
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TAVOLA XI 

Velia Derìma Coniugazione del Verh . 

Tutti quelli VcAi clic DeTllnfìnico finifcono in aite i nelJ'Iri- 
dicativó finifcoao in 4. e nel Preterito ancora iii'n. coinè 
Me ngrane : Per iiiangiare . 

Indìc^ frej. 
Une ha ! io mangio . 11 lià : tn mangi . Ai 3ià : quello man- 
pa . Plur. Nà bàme : noi mangiamo - Jù iianì : voi mangiate^ . 
Acì hìne: quelli mangiano . 

Imferfim, 
Une Hgnete, io mangiavo. Tniàgnle » Tu mangiavi. Al 
hì'irc, quello mangiava. Plur. Nà hàgnime.noi mangiavamo-, Jù 
bàgnìce 1 voi mangiavate . hA hàgnine* quelli mangiavano 

Preterito remoto > 
Unebingra:io mangili. Tihàngre; tuinangiafl!. Ai-h!in- 
gri ; quello mangiò . Pliir. Nà'b^ngteme: noi mangiammo . Jù 
bàngietcvoi mangiafte. Atà hàn^rene: quelli mangiarono-. 

Futuro coniìtionati . 
Nde bìngrifcia , k mangiare . Nde bingriicc , (e raangiarai . 
Nde faàngrite > Te mangiare . Plur. nde bàngrifcim , fé mangiare- 
mo . Nde hingriici > fé mangiaretc • Nde faingrifcin > Te mangia- 
ranno . 

■ hn^attv'o * 
Ha ti > mangia tu , Hà.in ìi , (nangi quitlb . Rime nà > 
mangiamo noi . H&ni'jù) mangiate voi . Hàne àtà> mangino quelli- , 

OftM. fref. & imfeiftttii . ' 
Scei te higncte > Dìo voleflè> che io mangiallì . Scei to 
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hàgnie . Scèi te hànte ■ Fluì. Scèi te bìgnitac . Scèi ce faignete . 
Scèi ce bigaene,' 

tmfarfitt^ cMuGHtnalt.^ 
Hangrifcia une 1 mangia io.. Hingrircc ti > mangi tu . Hangrico 
ài » mangi quello . Plur. HaQgtircimaàs.maagiam(>ool^ H4^rì-« 
Tei jù, mangiate voi. Hangrifcin ati.i manginoquclU.. 

Futuro ,. 
Scèi te- hà.>. Dio- voglia ,, che. io. mangia- ■. Scèi: te- bàfco •■ 
Scèi tè hìao... Plur.. Scè.l ce. hime ^ Scèi, te bini.. Scci te bino.. 
Dio TOglia; &c^ 

Coniuntivc^ fref.' 
Cbi une: te. hì>. conciolùche io. mangia. ChitV: te bìfcu •. 
CbiUtebìan.. Chinì-tebìine .. Chi jiLtc hini^ Cbi. tii te bine 

Tn^nitt;,. 
Me ngràne ,, mangiare-.. 

Fkriiéifìù:^ 
HìaG! >. qucUoi cbe- mangia^ ,. 

Ngrane-,, mangiiitD'., 



Me lane : là:: lafcia .. lafciare .. 

Me zane :, zi. ;. zuna ^ Imparare .. 

Menzanc: nza -.. ozuna:.. Pigliare „catt>irare> 

Me une t «à. : «ina: . Pigliare .. 

Me n<ane t n<i : mona-. Quag^arc » comlkn&ie.. 

Meperuoe: peni; penunai Petf^itare .. 

Me une : li : «noi •. Impedite^ 
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. '.' Mlèiih)i fnfimf . -" '< 

Une làa, io jmp^io. Ti zèe. Ai zie. Fluì, nàzìme. Jìi 
z\ni . Atà zane, 

Imferfem- 
Une algnete, io imparavo. Ti aijgnie- Ai zlnte. Plot, ni 
z^gnime • Jù zìgnttc . Atà z\gnine, 

Vreterhò remòto* 
Unezuna/, io imparai. T)2une. Aitila. l>Iut. ni fùnme. 
Jù zùute . Atà aùune . 

Futuro ^onhiiónato . 
Nde'zància, li imparetò. Nde ^iiicc. Xde ' siate iPluc. 
zincim . Nde aànci , Nde zanoìn ■• 

Impmifiiat. 
Zie ti : impari tu. Zie ài : impari 'quello - Plot. Zinic ni : 
Zknijìi, ZineaÀ. 

Oftatìvo^if. ììrìnifeifatt . 
Scei te z\gDete : Dio voldflè >cfa'e io imparaffi - Scii te z\- 
goie &<;.t6me ìlmpitfttio. . 

Scèi te zia : Dio voglia , che io iihpari ■> Scii te ziafccj . 
Scii te zia . Plur.Scii te zime. Scii te zlni . Scii te ziae . 

Ziafi : quel che impara . 

■■ '• . - Safinói ■'■■' 

. Ziane : imparato. -.'•'. ; • , , 

.;-; V a Ko- 
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Voce , e fuom particolare ^ 

Dtl verbo ^òm: dico^ 

Indìcarivt f refinte-* 
Une ^f!àln^ iodico.^ Ti f^ue. Ai^òo. Pine MsffòmL. 
Jù ^ònì: Àtàffòne. 

Tmferfitn^- 
Vnt ffòfcgaete ^ io dicevo . Ti ^irfcgirie . Aii jfòfSej > 
9lut. Ni fi^òrcgnime . Jti ^òfcgnite . Atif^lcgiiiae. 

Preteriti' - 
Une ff àft }.io.dilS i. Ti ffiit . Ai fflt. Hun. nìb ffàmc- 
Jiij^ce. Atàjfàne* 

FttFuvf coiiMthnat9- . 
Ndì: ^ìCcia>fii dirò.. Ndef^ìfc, Adirar. lKic-ffìra> 
& dirà. Plur. Nde ffifcioii fé dicema.. Kde {^rd-t <£ dir»- 
te . Ndc {f ifcin ,. & dicanno-.. 

pf&e d, dV ti]'. Sfòt ìli , dici cpielb.. Plur;^òni ni., 
diciamo noi., ^foni jii.^ dite. voi. ^ònc ati,, dicano, qjielli . 

€p~frtf..àl mfttp. 

Soci te ^p^lc9iece> Dio' voldlc» die io ificefiii. Ss& icj> 
ffòfcgnie Ac> comaL'ImperfiutDv 

Futuro* .. 
Scii te fffòm r Dio Togtia „ «he io «fica . Scfii te ;^e(c . 
Scè! te ff òt .. Plur. Sci! te ^àmi . Scii tsff dai .. Scèi telóne. 
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i!7 
Cniuntha fnfmte • 
Chrnné te ffàm r cónciofiache ìo>dicaC Chitlte pfò- 
tfc &c. comtil Fufu» fadewo. 

Tnjlnitté. 
Me ff àne : dire . 
Sà-temomagiriedi $ciitt»i dioane-. Me ^^rdimcMion.vU'iano 
può. gli alni temjii. ■■■ ' - 

DcLVeihcLme {ir&m-: ngliàro. 

Tndic. frif 
tfhe per6 : io tagliò. Te perèt. Ai perii. Plìionipettf- 
ftmc Jib perittint >. Atà4>eiè0èiic.v. 

CTne-perligtiete ,.ib tnglijj«>. TiperUgnte^ Ai'petitcevPliic 
ÈQ perìfgniine.,Jiiperifgnite.. Atà.perifgiiiae _ 

Prtn nmm. 
Une pittm , io taglili . Ti pèrewc. Ai- pèreir . Plt*. Nà 
gà-eme. Ju pèiete. Atàpètene- 

Viaurv eoniitìonato^- 
Ndcfite&ciii, fitaglierò. Nde pire6si Ndejièceft'.. Pfair.' 
Mde pifc&cim». Nde pèreiki . Mde fèiè&cia - ■ ■ -■ 

Hitftnfiv».. 
Pai ti; aiglix tav Serie ììj. Plur.- t&eSimelàr.. Ptrittiai 
j^. Pireflcne atl<. . ^ ... ' '' 

Optu frtjì é^iittftrfr 
Scèi te petilgnete- ,.. Dio voleire.> cte io o^liaffii. &èi tu 
getUgfueJioc- come rimEer&cta.. ... 
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■ Futuri . 
Scèi te paès. Dio voglia , che io taglia . Scii té petècc . ' 
Scèi te peris . Pluc, Scèi ce perèflcÒK .> Scii te pctittùiì . Scii 
te perèflène.. 

Conìuntivi frefentt -, 
Chi une te pecis -. conciofiiclie io taglia. ChititcTerècc. 
Chi iiteperét. Plur. Chi ni te pcrèUème.^Clii'jù'tejictitciiiii 
Chi ati xe pccèlTeac^ 

Jnfnìt9^ 
Me prèem : Tagliare. 

Del Verbo.me'blèem^ Compratt -. '■ . 

tuiic'- fref* 
.■: "Une :bliii ! io cornipro.. Ti blèc . Jli blèe. 3>lM. J>Iì Òlémc . 
Jù bllni . ^tà blène •- " ■ 

'Imferfttto i 
'.. Une bllgnete rio compravo . TUfignie. Ai Wlntc. Plur. 
Ni bllgnime . Jik bHgaice . Acà bHgnine . 

. PmerituriimUt' 
.'. Une birrài .lo^ónprai . TI J>live^.iA1%lèa. fior, ili bli- 
me. J&blèce. Acàbline. '|v.>. . < 

Futun tnillt. 
NdeUèTKia : & compKtd, Ndeiblèfsc. .N<kW4fi.:PIiir. 
ode blèfecim. J4de:btófsci. Ndeiblifedn. . .1 . ' 

Jm^titivù j ■ /> 
: ! fini xì ; 'tJMtpra m . 31ie ìi i compri iqucQó. - Plur. Uimej 
ni . Bllni ii . Blèae atà . . ;_ ' ; 

• ;;: Oft. 
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Of ttt.frtf. & imperf. 
Scèi te bllgncte i Dio voleffe ^ che iO' comprAffi • Scii tcj 
blignit &<:• Come rimf effetto ,. 

Futitrt*- I ' 

Scèi te blici Dio voglia > che. ìo> compra .. Scèi ce UèeTce . 
Scètte blèe... Pliit;. Scèi te blème.. Scci. te. blVnii.. Scèi. te. blèae . 

Me blèeni'. Comprare. 

Me c'perblèenti.. Sifcature ). te(liineiB'.v 

Me perbèem .. Sìwrgiarate.. > 

Me lèem .'. Nafcerc. 



Avventimentof.. 

NOta',,cKe.lìccome! il' Veibo^Howrr {.ferve di compagno ìtLr 
molti cetnpL alli.Vétbi attivi^,., così per ajùtO' deT'èrbi paf- 
fivi- 13i,m«flieri; del Verbo Fjjfrf: per qudlì.ugioné.coniiiKiarcmq 
dalla: fua continuata. dirifìone detempi .. 
Me k'icnc:';am2 Uelc... EOère.. 

tSw. jin;.- io>fono>.. Ij )èie : tu fei. AiiafiSt'queltoèi Piar. 
Nììjèmi::noi,6àmo..Ju.jii>r.veLfete...Atì'.jàHe3 i^llilbae. 

• Imftrfittt.. 

Vne-jèlcete ijo.eta. .. Ti^ifcgnléj tueri .. Ali iffles quello 
era-.. Pibti Ni jicgnine, noirenrimo.. Jttifcgpite.:. voi cravatta 
Ati:ifcgniae:. quelli: ctan».. - ■ 

Britninsrtnntt-: 
T7nekierc!;io'£iii..T>kii.:: ni;fbfti'i- Ai^liiè'i: quello (k< 

Piar. 
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Plur. Nà k\emt.: noi fumBO . Jù kìcte : v»i folle . Atì kleno : 
^oeliiArono^ 

Preterito frefinqm . 
Une kìm krene , ò jam kieseio fono (lato. Ti ]e kicnu^ 
cn -Tei llato . Ai iC(t Iciene : quello i-flato , Piut. <Nà jiim Uene : 
noi Jiamo (lati . Jà inLkiene : voi iiete ^ti > Atà. jàae Jdenux 
-quelli iòno itati . 

Tiù che ferfttto* ■ 
"Une |Scc kienc : J*: oro flato . Ti pJUZe làenie : «i «ri ttato. 
Ai pitckiehe: quello era flato. iPlar. Nà pitme kictac: nei eta- 
no flati . Jùpìte kiene: «oicrivo flati. Ati pàtne kiene-: quel- 
li erano flati. 

■ Tùtun . 
■Une lAm me kiene , io farò ■ Ti ke me kiene , tu faraì- 
Ai lì me kiene, queUofati'. P^nr-. N4Mn<> nie kiene, noi Et- 
remo . Jii Uni me kiene , voi farete^ Acà lune ne kicae : qucUà 
tiranno - 

■Futuro condipìotMt^* 
Vw ode iiòKcia : jo le Tarò - Ndc kilbfsc : (e tu farai. 
Kae kiòft: fé fari. Plur/ N<lc kiòEuim : Ce ùremo. Nde kiòf-, 
ta: fé làrete . Mdc kiòfscin : iè iataono. 

Itttperatìvt . 
Jì ti : fii tu . Jètc U : iii quello . fimi ni-: <ìaa»a ««((. Joi 
jù:,£atc voi. Jineati:lìano quelli. 

Futun. • 

Ki mekicnc ti : iàrai tu . Ki m; kieaeii : fata qncllo . i'iur. 
kiiai me kiene ni: (àremo noi;. Klni me kiene jiiilàreK voi.. 
Kàne me kiene atà : làranne quelli . . 

Optatim frif. ir Imferf. 
Scii te j^fcete: Pio volcfl";, che 19 fi>lfi.; Scii v ifc^nie. 
... :; " Scii 
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t^tt 
Scèi te ilrte. Hot. Scèi te iftgnimt, Scèi te ifcgnite. Scij to 
Jfcgmne. 

Imperfetto ìmprtcaorìo . 
Kiò6cia une , fia io Kicifec ti , ^fii tu . Kioft ài , Ca quello . 
Plur. KibÈcim nì:liaraoRoi. JCiòfsci jà, fiatevoi^ Kiò&ciaacif 
fiano quelli-. 

Trittrin . 
Scèi te kèera kiene : Dio voglia, che lo fia fiato w 
Scèi te kèefce kiene : Dìo voglia , che tu lìi ftato . 
Scèi te kèete kiene : Dio voglia, ohe quello fia ftato, 
Sceì te kèmi 'kiene -: Bio voglia , che adi fiamo flati . 
Scèi te kini kiene : Dio voglia , che voi fiate itati. 
Scèi te kène kiene : Dio voglia, che quelli fiano Itati . 

Pih che ftrfitt» . 
Scèi te fcefcete kiene: Dio voleiTe, che io folli ftato. 
Scèi te kifcgnie kiene ; DiovolelTe, che tu foffi ftato - 
Scèi te kifct 4EÌene . Dio voleiTè , che quello folle ftato .' 
Scèi te kifcgnime kiene : Dio voleflc che noi foflimo flati. 
Scèi te kifcgnite kiene : .J>io voleiTe che voi- fbfltvo ftati . 
Scèi te kiicgniae kiene : Dio valelTe, chequeltìieflèrottatì. 

Tutun . 
Scèi te jèem : Dio voglia , che io iia . Scèi te jèfce , Dio vo- 
glia, che tu fii. Scèn te jèce. Dio voglia , che quello fia . Plur. 
Scèi te jèmi , Dio voglia che noi fiamo • Scèi te ini , Dio vo. 
glia , che voi fiate . Scèi te jène , Dìo voglia che quelli fiano . 

Contnnttvo frejinte . 
Chi une te jèem , conciofiache io fia . Chi ti te jèfce : Chi 
ài te jète. Plur. Chi nà te jèmì conciofiache noi fiamo. Chi jù 
te ini , Chi atà te jène . 
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Gerunditn : 
Vae tue kiene, io. cflcndo. Ti. tue tiene •. Altue kienu> 
Nà. Vii. kieoe . Jù. tue kiene .. At^ tue kiene. 

lm[,eifttto.: 
Cblune te jèfcete >. conciofiache io. folli', t farei .. Chi: ti te- 
i/cg!Ùe , conciolìachc tu, fofli j, e farefli . Chi. ìi te. ifòe, concio- 
(iache quello fojTe,, e farebbe.. Chi. nà te.ifcgnime,, conciofiachej 
noi fpHìing .. CJii jji te ifcgnite > conciofiache voi &llivo .. Chi ati. 
Kifcgnioe., conciofiache. quelli, fodero,, e farebbero.. 

Imfirffttoj anilitìàiKito!: 
Une; me.- kiene.:: Se io. folli: . E. cosi, in.tutte.le getfóne.. 

Prttsrito .perfètto:: 
Cbiinnete jèm,àte:kèeinJciène:-condoCacheiò fià (tatovChi ti: 
te;Jèfce kiene,. conciojiache tu fijftato.. Chili te j.ète kiene: con- 
ciofiache.- quello^a; llato... Chi. nà: te j.èjni kiene.:. concioiìache- noi: 
fiamoi fiati .. Chi. jù teini kiene: concioiìache voi: fiatefiati... Chii 
atàite jène kiene:: conciofiache. quelli: fiàno.fiati .. 

Gerunàì'V.o:^. 
Une: tucr pàflline: kiene,. ò une tue kiene- kiene.- ; io cflendbi 
(iato-. Cosi.intutte legerfòne .. 

Piti; che.prfen-0;: 
Chi:un&tekèfcete- kiene: conciofiache: iofóHT, efireiftatO:> 
Chi ti te- kìfcgnie kiene: conciofiache tu. folli: fiato. Chi aito 
kifae: kiene: conciofiache quello- fòITe fiato. Plur. Chi:nà:tekìf- 
gnime kiene : conciofiache noiifoOimo. flati . Chi jìi tekifcgniro 
kiene : conciofiache voi foflivo flati-.. Chi; atàa te; klfcgpine; kiéne : 
conciofiaclie quelli: folfeio,, efàiebbono; flati .. 

P/à: che ferfetti: condttiànato *■ 
ìMc £às kèfcete kiene:: fé. ioj fólE ftaton.. Ndépà's, kVfcgnicj 

kie- 
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kicne : Te tu hitt ilato . Kiic pìs kìfàe Ucne : i°e quello foflu 
Rato. Plur. Nde pàs k\fcignimekicae: fé noi ioffimo Aiti . Nde 
pislci{cgnitekiene:i°evoi£>flirailati-.NdepùsJcifcgnine kiene :fe 
quelli folTero itati. 

-Altra '^iù ireve < 
Vae me pàflune kiene> ò me kìeneJilene^ fé io :fblfi flato. 
Ecosl nell'altte petfone. 

~Futun . 
Cut tejèem : quando Tarò . E te kcèmlieneie quando farò 
flato . Cut te Jèfce ^. quando fatai . E te keèfce kiene t e quando fa- 
rai flato . Cut te jète : quando farà , E te keète kiene : e quando 
fata flato , Plur. Cut te ;èmi : 'quando fatemo > B te kèmi kìcne : 
e quando faremo flati . Cut te ini : quando farete. E tekìnikìenc: 
e quando farete flati. Curte jène^ quando faranno > E re 1kècn« 
kiene : e quando fatanno flati . 

Tuturo coniitiùnàto *. 
Nde pìccia kiene , ò nde kiòfscia kiene ; fé fatò flato > Nde 
pace kiene: fé farai flato. Nde pàft kiene; fc farà flato» Plur. 
Nde pàccim kiene : fé faremo flati . Nde pàcci kiene '. fc Tareto 
flati. Nde pàccin kiene: fé faranno flati . 

ìn^ntti » 
Me kiene : eflète . 

J'irfctti I * fiU che ferfitti» 
Me kiene kiene : «Ifct flato . 

Vutun • 

Unekàmperte kiene : io dovrò elTere» TI ki per te kiene i 

tu dovrai elfcte . Ai ki per te kiene : quello dovrà eflète . Plur. 

Nàkèmi pette kiene: noi dovremo cifere. Jìi kìni per te kiene r 

voi dovrete elTerc. Atàkioe per ce kiene: quelli doycanno edere.. 

X a Gf 
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GtnniUifnéi, ifinium.^ 

Me Ùcaci di eflèce : & ad efTerc .. 

(ìerunàit iiiif»»- 
Tue tiene , effendo : 
Tuie kieae kieBC> elTcodo ftato.^ 

Jiafino .. , 
Kiene> /fato: ò con alcuni: kienane , ttatO'.. 



Nota, che l'Infinito paflivo differifix dall'Infinito attivo per 
una letteravocale, che vi.fi aggiunge, alla prima, fillaba : coma 

Me mpsùcniyinfegnare: «iKréo.- 

Me» mpsùem., elTerinfegnato: f/ijjiivii.. 

Le Regole per fapere da fé formare l'Indicativo , Imperfetto., 
Preterito, e Futuro paffiVo , le leggerete doppo.U feguente Verbo J 
Me dafciùnc : emen dafciùne. 



TAVOLA XIL 

Della Coniugazione de Verbi Tafwii così 
Trancivi come htratifitivi^ 

Tndk. frif 
Uno jàm dàfciTine : io fono amato . Ti jè dafciune :tn tti ama- 
to . Ai afa dafciune: quello è amato. Plur. nà jèmi dafcuno r 
noi fiamo amati. Ji» ini dafciune : vai fieteamati.. Ati jànedi.- 
ftiune : (pielli fono amari .. 

Imftrfétn. 
Vae jèfccte difciuae :• io era amato . Ti ifcgnie dlftiune:. - 
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ti, 

tu eri amato. Aiil^ dàfàitaei qudlo Cfa anato. Plur. niirc- 
gnimc dàfciunei noi eramo amato. Jh ifcgoite dàfciune : voi 
«rivo amati. Atàifcgmne: difciune quelli eraaoamatt,. 

Pritirito ritmiti 
ITne kièfcdàrciunèiio fai amato-. Ti k!è dàfciune : tufbfti 
amato. Ai kiè dàfciune: quella fu amito-. Plur. Na kième: di- 
ftiune: noi fummo amiti . Jti kièce dàfciune : voi. &fte amati'. 
Atà kiènc dàfciune ;■ quelli furono amati.. 

Preti frapìhquo-i 
Une jàm, ò kàm kiene dàfciune: io-fon (lato amato. Tijtf- 
ò Kèe kicne dàfciune: tu fei flato amato . Ai afa , ò kà-kiene dàfciu- 
ne: quello è flato amato. Plur. Nàjèmi kiene dàfciune: noi fiam» 
flati amati. Jil Ini kienedàfciune-. Atà? Jane kiene dàfciun»: quelK 
fimo flati amali'. 

Più chi prfi'm-.- 

Ufte pace kiene ; ò jèfcete kiene dàfciimei io ero flato ama» 
tir. Ti ifcgniekienc-dàfciunc . Ai ifiSr kiene dàfciune . Plur. nà 
ifcgnirae kiene dàfciune: noi eravamo flati amaci ..Jùifegnitc kie- 
ne dàfciune.. Atà, ifcgnine kiene dàfciune ■. 

^ ' Futuro^. 

Utiekàm-rnckienexlàfciune': io faro-amato. T^:-kè me. kiene - 
d^ciune : tu farai amato . Ai kà me kiene dàfciune : quello farà^ 
amato. Plur. nàkemì me kiene dàfciune: noi faremo amati . Jùr 
Jtini me kiene dàfciune : voi farete amati.. Atà.kàne me kiene. dh- 
ftiune-: quelli faranno amati.. 

Wutun ccndìt: 
Kdc; kiòffcia dàfciune: fé farò amato. Nde kiòfsc dàfciane^ 
Ndè kiòft dàfciune . Plur. Ndè liiòfscim dàfciune : fé faremo 
amati. Nde kiòfscr-dàfciunei Hdeklòfscin' dàfciune; 
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httperatìvo, 
. Jèfce> 6 jl dàfcmns.tl :: (H tu amato . Jète dàfciunc ìd-. 
iìa. quello^amaco t Fluì;. Jèmi dàfcìune ai : iìamo .aihati noi . Tal 
dirciunc ;ii : .fiateanuti voi . Jène dìfciune^ti :.lìino amati quelli . 

Oft. frtf. ir imptrf. 
rScèi te jèfcete dàfciunc > Dio volefle, che io folfi amato. 
Scèi teifcgnie dìfciune . Scèi te iCae dàfciune . Plur. Scèi te ifcgni- 
me dàiciune. Dio vòlcffe » che noi ifbUimoamati . -Scèi te .irc^ni- 
te dàfciune . Scèi .te ircgnine dàfctune^ 

Imferfetto'imfrecatorio . 
Kiòfscia :une dàfciune , fia io amato . Kiòfsc ti dàfciune > 
Ci tu amato . Kiòft .ài dàfciuuc fia quello amato . Plur. JCiòf- 
icim oà^dàfciune j Jìamonoi amati . Kiòfsci jii dàfciune ^ Jìatcj 
voi .amati. .Kiòfscin .atà dàfcìune> fiauo <]nclliamati. 

Treterita » t Futuro . 
-Scèi tcTcèem > ^é te jèem kicne -dàfciune : Dio -voglia , «che io - 
fia, e fia (tato amato . Scèi te.kèfce, e te jèefce Iciene dàfciunc: 
Dio -vqglia&c. Scèi-te kèete, etcjècte kienedàfciune : Dio vo- 
glia &c. Plur. Scèi te kèmi , e te jèmi kiene dàfciunc : Dio coglia , 
che noi fiamo , :e fiamo ftati amati . Scélte kini , -e te -ini kienc da- 
.fciune . Scèi .te Jcèene , e te jène kiene dàfciunc . 

Più '.che ■perfetti} . 
Scèi -te jèfcete kienedàfciune , DioTolelTc, ■che ioftvifi (la- 
to amato. Scèi te ifcgnie. kiene dàfciime. Scèi te ifóle kiene dà- 
Iciune . ;Plur. Soèi te ifcgnirae kicne dàfciune : Dioyoleffe , chcj 
noi foflimo dati amati . Scèi te ifcgnite iìene dàfciune . Scèi to 
ifcgnine kiene dàfciune . 

Tuturo, 
Scèi te kèem dàfciune : Dio Yoglia , «he io fia amato &c. 
detto di fopra nel Preterito., 

Ct- 
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Comuntip» fref. 
Chii une te jèem dàfciune : conciofiache io.fia aìnato . Chi 
ti' te jiCce dàfciune .. Chiài tejètedàrdune.. Plur.Chinìtejèmi 
dàfciune : conciofiache not fiamoiamati >. Chi jCi.te ini^ dàfciaou > 
Chii atà te. jène. dàfciune .. 

Geruncl^ 
Uiie tue. kiéne: dàfciune:: eflènda^io flato. amato.. Così iiu. 
tattcle-perfone.. 

Chi une: te jèfcete: dàfciune i conciòfìàche. io^ folli' amato •■ 
Chi' ti te:ifcgnie.dàfciune ., Chi ài tcifiSe dàfciune .. Plur. Chi nà 
teifcgnime dàfciune.. Chi ;6ue. ifcgnite:dàfcittne ..Chi.atà to 
iCgnine; dàfciune. ., 

Vmperfeìto condìtìònafo ■. . 
IThe-me. Igiene, dàfciune : fé io folli, amato,. Còsi! in tutto- 
Itperfòne;., 

Preterito^ prfetto *, 
Chi.une te- kèèmildene dàfciune::: conciofiàcheio-fia flato» 
amata. Chi ti te kèfce kiene dàfciune . Chi ài te:kèète.kient< 
dàfciune. . Plur.- Chi nà te kèmi kiene: dàfciune : conciofiche noi 
(iamo.ftatiiamati ., Chijìi te;kìni kiene.-dàfciune... Chi atà to 
kèene.kiene.dàfciune ., 

Gerundivo;. 
Uhttje: pài kiéne dàfciune:; eCfendò.iò»ftàt05nnatos.E.così; 

}a.tutte. lepcrfone .. 
Ndè pàs kèTc kienedàfciune: fc io folli ftataamatov,Nde 

pàs Ufcgnie: kiene dàfciune. .. Nde: pàs Uffte: kiene: dàfciuno . 

Plur. Nde pàs. Bfcgnime, kiene dàfciune-. Nde.pàis tìfcgnite.kienc 

dàfciune... Ndi: pàs .kifcg|iine. kiene. dàXciune... 
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Atm fìh hnve^ 
Une me Lienc fciene difciune : fé io foffi ftaco anucto . £, coA. 
io cime l'altie perfone^ 

Fntun . 
'Cor te jèem dirciune : iqiundo farò amato . Cut ce j^èfco 
dàfciune. Carte jète dàfciune . Pine. Corte jèini dàfciuiic . Cor 
te ini difciune. Cur te jine dilciune : quando (iranno amati . 

Altro . 
Carte kèem kienc dàfciune > quando farò (lato amato- Cut 
te kèfce kiene dàfciune . Cnr te kèetekiene dàfciune. Plur Carte 
kèmi kìene dàfciune . Cur te klni kienc dàfciune . Cur te kine kiene 
dàfciune } quando làranno itati omatL. 

Tuturs. condita 
Kde kiòfscia kiene dàfciune : fé farà ttato amato . Tilde*- 
kiòfje kiene dàfciune . Ndc kiòft kiene difciune . Plur. Nde kiòf- ~ 
ffcim kiene dàfciune . Mde kiòfsci kiene dàiciune, Nde kiòfscìoj 
^kiene dàfciune: & faranneHati amati . 

Infinmfrrf' & mfetfaa- 
.Me kiene dàfciune . £ilèr amato . 

'Più è"?. 
:Me kiene kiene dàfciune , £Ocr ftato «mai».. 

Tuturc . 
JEàm pente kiene dàfciune . -Dovrò effcr amato &c. 

Participi»' 
1 dàfciun: amante. 
Dùeii: quel clie ama. 
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Dàfciune: amato. 

Te dìrciunke: l'amore : carità. 

Oerund, 
Tue kiene difciune : eflendo amato . 
Tue pis kiene dàfciuae : eflendo Aato amato. 



Jnjìmt9 . ' , 

Meù difciune : amari! l'un l'altro , e volerfi : ', 

indicativo prejaite^ 
Kì duerni: noi ci amiamo, ^duehì: voiyÌ4unate. Afid&- 
hin : quelli fi amano . ' ' ■ • 

*^ ■ imperfetto, ' .' ' " 

Nà dògafcim : noi ci amavamo , Jù dògn&ilit : voi vi ama- 
vate. Atà dògnfcihin: quelli fi amavano. ... 

Preterito * ' 
Une te dèfcia; io ti amai . Ti me dèfce : tu'mJ amalli . Ai 
mi déCc : quello mi amò . Più. Nà u dùeme : noi ci volemmo . 
Nà te ddùeme : noi tf volerao . Nà e dìiemc.'JKii la volcpimo . 
Nà idiieme: noi glivolèmoj & amamo , 

Regola, e mode di fapere da fé firmafe 
li tCTiifi pajjivi i^tranfttivi . 

L'Indicativo del Verbo paffivo Io formarete dal ilio Imperativo 
attivo > à cui aggiungendovi due > ò tré Ietterei cioè , htm : ò 
pure , em ■■ haverete la prima perfona dell' Indicativo paffivo > 
SximfU friuia: Fàtu:. iaAlbancfe. fi dice: Bàn ti: à Sin,, ag- 

Y giun- 
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giungetegli ) (HI , ò htm : farà bànem > à b&hem : e rvot dir : io 
mi faccio . Averta però , che al bàbcm i vi è cafcata la n. e ci4 
per l'ufo dell'idioma . . ' 

La notizia de gli altri cenipi l'apprenderete ia prattld do 
feguenti Verbi : come ■ 

Meu Biam; &rfi> 

Indiitttilnfrejìiiitf^ 
Une; bànem: io mi faccio * Tìi bàiie: ^ tutiifai^^ Ai bniett 
iquello fi & . PluTi Nà: bànemi. : noi: ci ficcianux > Jik bàoii e voi 
vi fate .. Atibànea:: quelli. S. £inno .. 

Imftr^tU'. 
Une: bSnefc:: io, mii ficevo.. TiBàafcgnict tu ti ficevì - Ai 
bànehi i quello, fi fìceva-. Plun Nài bànfcìm. .•: nor ci faceviuiio^ 
Jii bànlcite:: voi vii ficcvatcr. Atà:bìanfcinc.-. quellifi: facevano» 

PretxrttOìremoto;,. 
Unettbàaicciami;&ci. Tiu:bàanc:^titti£iccfti-Aìu:bàa^:: 
quello lì fece .. Pl'un Nà^u^bìame : noi'ci ficeBLO... Jitui biute:: voi 
Ti &celle. Atiabìanctrqueliififiicecai^ 

Freterito-- p'opìn^K<- 
Une jàm biam >, ia fono, fìtto. &c.. 

Pìlt che- ter^ttO)^ 
■ Une i4(ceteì>àait;iip.ettt.fttt>aa:à '. 

* • Tttfun- ■ - 

Une kìm mea bàam: io mi fiirà&cw 

Futun r«nttt»tt<M> 

Nd'u bianda , Te mi &rò . Nd'tt bific, reti &»i .I«rti bàfi > 

fé 
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fé fi (ari. PIur.Kd'ubifstiin: le ci faremo. Nd'u bìifsà : fé vi Eire' 
te . Nd'fl bifscin : fé fi fannno. 

ìtttperativo . 
Bàanu ti : fatti tu . Kkner ìlÌ : S facci quello . Plur. Bàne- 
mini: &cciamcinoi. Sànii jù: iàterìvoì^ Banco atì: fi &cci< 
no quelli. 

Meu > òme u bìam ^ &rfi -. 

Me kiene bàam : efler faao , 

Me kiene kiene bàamì «fièr lUto&ttoi 

Per t'u bìam: da&cfi- 



Me u mUitune : mantenetfi, ò lenetfi . 

Initcdttvo yrefente-, 
UnembìhemTÌo Tnimantcngo. TimbiheT m timantieni . 
Ai mbàhet : quello 'fi 'mantiene . Plur. >Jà mbàbemì ; 'noi ci man- 
teniamo. Jìt mbàhii 1 voi vi mantenete -. Atà mbilicni quelli 
fi mantengano •, 

. ìntfiifitn. 

■ Une mbdliefc : io mi mantenevo . Ti mbàhefcgnie : tu ti. 

mantenevi . Ai mldhei : quello fi 'manteneva -. Plur. Nà mbàiii- 

icme .* noi ci maiftenevamo . ^it mbàbi&ite : voi vi mantenevate • 

Atì mbàhifcine : quelli fi maienevano . "..'.. 

Pretn-ìto nmott • 
Une u mbàitefc ; io mi mantenni . Ti u mbàitc : tu ti man- 
tenelli . Ai u mbàiti : quello fi mantenne . Plur. Nà u mbiicim ; noi 
ci mantenemmo . Jii u mbìitìte : voi vi nunteneilc . Atà u mbiitin : 
quelli fi mantennero . 

Futnn nniitinatt • 
Nd'u mbàitfcia , fé mi manterrò . Nd'u mbàitifc , fé ti mao' 
. y » ter- 
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terrai. Nd'umbàic, fé fi mancetri. Plur. Nd'umbàitrciin^ feci 
mancerremo . Nd'u mbiitrci , fé vi manturcce . Nd'u mbàicfcin y 
fc fi mantenaono . 

Mbiu ti : BtaaticDti tu . Mbàhct ài : manttBgafi qudloi. 
Plur. inbàhcini nà : roanteniamci noi . Mbàii jCt : mantenetevi volt 
Mbàhen ati: fi mantengbino. quelli. ; 

lìrfnìK- 
Me a mbìitune : inàncenerfi>foftenerfi > tenei£.. 
Me kiene mbìicune : elfer mantenuco . 
Me kiene kiene mbàicune : effer fiato mantenuta. 
Per t^i mbiitunc : da mantenerfi , ò. da tenecfi.. 



Me apCaicAe: iotricarfi,. invilupacfi. 

Indicativo, frifentf:* 
Une pl3Vxein>< io m'intrico. Ti pfake, tu «"intriche. Ai 
p<^Uet > quello s'intrica • Piar. NìpfdUemi) noi ci intricamo •. 
Jii pf(£UAiii, voi v'intuiate. Ati pCltUitn» quelli s'intricano. 

twferfetto ... 
Une pISUelc > io nj'iotrìcavo . Ti pfòWfga, tu t'intrka» 
vi . Ai pGAiAchi, quello s'intricava . Plnr. Nà pCaUfcihim , noi 
ci intricavamo . Jù pfaUiciu t voi v'intticavate . Atà. pfiAUfci- 
biae) quelli s'ìatticavano . 

Butetiu, muto . 
Une u pOiieAlc : io m'intricai . TI u ffàUAe r tu t'intricaffi. 
Ai u pfaùel ; quello s'intricò . Plur. Nà u pfaùcAme : noi c'intrica^ 
mo . J^ u pfaùèAte : voi vi lotricafte . fai u pGStileAne l quelli 
t'iatcicatoBa . 
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Futuri eanJk 
tid'afCXh&a! fc m'intricarò. . Nd'i»pfaie;olc : fé t'intri- 
cherai. Nd'upfiSlieM. Piar, nde u pGlleArciin : fé ci incricatema > 
Nd'u pfaleAfci : fé v'intricarete . Nd'u pfaìcAfcin : fé s'intriche- 
ranno.. 

Iviferativf , 
Pfdixu ci-: Intricati tu . PfiìlUet ìi : iì-intrichi quello . Phir. 
Pf^Uemi aà : incricamoci noi . PfdlAii iiii: intticateri voi > Pf^'t» 
>cn. atiU: li intrichino- quelli > 

Me u pfateAC : intricarti . 

Me kiene pfiftìeAe : ciTer intricato . 

Me kiene kiene pfitie\e : clfer ftatointricata<~ 

Per t'u pfcììeAe : da intricarli.. 

Sef^eAcfs : quel che intrica .- 



MeumrecuAiieni.: maravigliarli. 

Indie, fref 
trae rarècuAÒhem .- io- mi maravigllov W mtècuA'òhe :• tu- ti 
mauvigli. Ai mrècuAòhet: quello fi. maraviglia. Plur. Nà mrè* 
cuAÒhemi : noi ci maravigliamo*. Jii mrecuAÒhii : voi. vi maravii^ 
gliate. Ati. mricuAÒhen : quelli li maravigliano. 

tmjtrfitn, 
Une mrètuxòheK-, iomimaravigliavo. TI: mrècuAòefcgneì 
tu ti maravigliavi . Ai mrècuAÒhei, quello!! maravigliava. Plur; 
NàmrècuA.òfcgnerae: noi ci maravigliavamo. Jù.'mrècuAÒfcgne- 
te , voi vi maravigliayatt. Atl mrècuAòfcgnenej quelli fi mara» 
vigliavano... 

Fritirìn rimott- 
Vae u<nirècuAÙhei<: : io mi maravigliai.. Tin^mrienAòvft : ta 

ti 
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ti maravigliafti . Ai a mrècuXiie : -qutlto fi maravigliò . Mar. Nà 
u mrècuAiieine : noi ci maravigiiainp . Jii u mrècuAùbeec : voi vi 
Hiaravigliafte . ^tà u mtèciMiihcne': giKlUfiwauviglisrono . ; 

Tritertto 'frifìnqm . 
"Une jàm mrècuAÌ^iem : io mi fono maravigliato . Ti jcc mri- 
'CUAiiem : tu ti Tei maravigliato. Ai afó mtècuAÙem: 'quello fi è- 
maravigliato . Plur. Nà )èmi mrècuAiiem : noi ci fiamo maravi- 
gliati. Jù ini miècuAùcm : voi vi fiete maravigliati . -Atà jàncj. 
imrccuAiicài : quelli fi>fono<raaravigliati. 

Tiìi che Jtrjttn . 
'Une jèfcete^mrècuAiiem : io mi eromaraiiigliato. Tiircgnie 
:mrècuAÙem : tu ti -eri maravigliato . -Ai lidi mtèciTAiiem -'. quel- 
ilo fi era 'maravigliato . 'Plur. Nà ifcgnime 'mrècuXùem : moi ei era- 
rmo maravigliati . Jù ifcgnite nuicUAiitem ; voi vi crivomaraviglia- 
iti. Atà ifqgnine miècaiiJkem: quelli lì erano imaravìgliaii. 

JFutun . 
"Une ì&m -meìi'mrScUAiiem , io mi maravigliarò . Ti ke me 
tu mrècuÀuem vtu timaravìgliaraì . Ai Ica 'me u mrècuA'^em^^ quello 
ifi maravigliati . 'Plur. 'Ni Icèmi 'me u mrècuAùem-» noi sci maravi- 
gliarcmo . Jù klni me umÉècuAÌiem > -voi vi maravdgliarete . Atà 
liane 'me 'u mcècuAùem^, quelli fimaravigliaramio . 

'Fatara coniìitomtn . 
'Nd'u mr'ècuAol^cia-, Temi maravigliarlo * 'Nd'umrècuAofsc » 
fò tu ti nuravigliaraì . NH'u mrècuAo'ft , fé quello d 'maravigliarà . 
Più. nd'u mrèculdF$cim,re noi ci maravigliaremo. ^d*u mrècuAo^d» 
fé voi vi maravigliaretc . »d'u>mKcuAo6cin > fé quelli lì maiavi- 
gliaranno. 

Imperativo -. , . ^ 

MrccuAÒu ti } maravigliati tu . MrècuAÒhet ài j fi maravigli 
quello . Plur. mrècuAÒhemi rà > maravigliamci noi . MtècuAÒhii 
^'> uaraVigOatevi voi . MrècuAàhca atà> fijnaraviglino quelli • 

fii- 
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Futun. 

Ki me ttmrècuAiiein.tì : ti maiarjgliarai cu:. Kàiine lumrècU'» 

?Siem ài : iì. maravigliàràiquella.. Piur.- kèmi meu.mrècuAÙemnà : 

ci mara.vigliàremo. noi . KVni.mé.-umrècAÙem ;ù::vi.maraviglia- 

rctc voi... Kàfle me UEmrài;uAtiem.atà-: fimaravigUacaono quelli •. 

O^atiboifref.'tà'Itnperf-' 
Scii; te. ifiriini^^erc:: Dio voleflè: , . che ■ io mi ^ maravìgliar~ 
C>em.icavigliarel.. Scèitemr&uAofcgpie : Dio volelTcv che. cu ci. 
inàrarìgliaflì..ScèiMmrèculòhei.:DiaovQleire>. che quello lì ma- 
nvigliallé.. Plur..Scèi te mrècuAnfcgnìmc^ Dio>voleflc> ch'e-'noicii 
marayigliaOimo.. Scìi ccintècu^ofcgiiite.^ Dio voIefle>,cheTOÌvii 
marayigUaflrvo .. ScèiccmrècuAorcgaliie :: Oioivoleflè-i che.quellii 
£~macayigliaflcco ,, e fi macavigjiatebbero;.. 

lmferf.imfriett: 
U'mt&UAo£iCÌà:une.': mi.maravigtiio'..U'iiuecuAi>fscc\:; tii 
macayjgihcu'. . U mrètuAofc ài : : fi maravigli qudlò •. . Plur. U mre- - 
<^Ao(scim:nà: ci maravigliamo noi'.. UmcècuAofsciji^: vi mata— 
gliate.' voL.. U inrèeuAofscini.atàj : fi marayiglidoy quelli .. 

irtf.firfittt.. 
Scii \ te j&mimr&uAii'em : : Dioivogtii , , che. io - ni ^ fià imanb- 
vigtiao'.. Scèice.jèrcemrèiuAÙcmi.. Soèi:eejjète;mr4cuAient... 
Plur..Scèìice. j^mii mcècuAùcmi.. Scèi tcinì^ mrècuAtiemi.. Scèi te- 
jinemcicuAùem .. 

Fili eh'tfìrfittt\. 
Scèi te. jèfcetc-mrèiUAÙim .: Dio i voléflè' „cbe!ò;mi £>ffi'm»>- 
rayi^iico'.. Scèi te. ìfcgnié. mrii:uAùemi. Scèi te.ifaè.inrècuAùeitav 
Plur^ Scélte ifcgnime.mrècuAÙem.. Scii tciifcgnìce.'mcèÈuAÌieiii- • 
Scèiteifcgnine.- miècuAùem .. 

' FitfarS'.. 
Scèi temtè'aiAòliem :: Di<)cv(^lia:s,cliie.'i(umiiuray%li. Scii 

te 
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te mricuAòhcfc . Scèi te mrècuAùhet-. Sdì ce mrècuAòhemi . Scèi 
te rarècuAòhii. Sciite mrècuAòhen. 

Gerund. in di-. 
Me umi^uAÙem i ài mafavigliacmi . 

*GerunàÌ9 in io « 
Tue uoncèciuùcm : marivìgUandoinù 

■Veruni, in ìum * 
MeiimrècuAiiem: i maravigliamii. 

?«». iap. 
Chi une te mF^cu^òhefc : conciofiaclie io miinaravigliftffi^ 
e maravigliarei . Chi ti te mrècuAÒfcgnie . Chi ài te mrècuAÒ- 
faci. Chi ni te mricuAÒfcgniiae • Chi jù te ituècu^òfcgnito • 
Chiatà tcimtècuAòfcgninc. 

impirf.nnl. 
Une me u lI»ècu^ùem . feiooni mxraviglialli , Coàin-tuntf 
Jeperfone. 

PrHvrìto ferftttf . 
Chi une te jèem mrècuAÙem : conciofìache io mi lìamaravi- 
glixto. Clutite jèfce mrècuAdem . Chi ài tejèce mrècuAÙem-' - 
Pluf. Chi flà te jàmi mitècuAiicm . Chi ^fì te ini mr^uAùem . Chi 
;ità te jène mrècuAùem . 

•Gerundio» . 
. : Vne tue-lciene mtècuAbem : eilèndomi maravigliato-. Cosi 
jicU'alcre petfonc . 
' Pia che ferfetto . 

Chi une te jèfcete mcècu^iicm : conciofiache io mi folli mara-a. 
vigliato.' Chi ti te ifcgnie mrècuAbem . Chi ai te ifóe mrècu- 
AÙem . Plur. Chi nà te ifcgnime mrècuAùem . Chi jù te ifcgnitc^ 
■Àrc^uAiicn . Ciii acà te ifcgnine mrècuAiicm . 

Piìi 
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Pia che perfette cùndithnato * 
Ut>e te kìene kèfc mricuAùem : fc io mi (olCi maravigliato . 
'ri te kiene l^fcgnie mrècuAÌieni : Te tu ti folTi marivigliato . 
Ai te kicne kìfòe mràcuAiieai : Te quello li folTc mararigliato ., 
Plur. Ni te kiene ktfcigalnae mrèèuxicin : ' le noici foflinio mara- 
vigliati . Ji te kiene kllcgnite mrècuAtiem : fé voi vi foOivo mara- 
vigliati . Atà te kieae kifcgnine mrècuAùeoi ; fé (quelli fi foSèrq 
maravigliati . ' 

Altro più ir ève * 
Une me kiene kiene mrècUAÙcm : fé io mi folli maravigliato. 
Cosi in tutte le perfone . 

Cur ce mricuAòbem : quando mi maraviglierò • ' Ete jècm 
mricuAiiem : e mi farò maravigliato . Curtc mrècuAÒefc. Etejè- 
fce mricuA&em : quando &c. Cur te mrècuAòher. E te jète mrè- 
cu^iiiem : quando &c. Plur. Cur te mrècn^òhemi . E te jèmi mrè- 
cuAliem^ quando &c CRrtemrècuAòhii . E te ini mrècuAiiem^ : 
quando &c Cur te mrèCuAÒhen . E te jène mricuAbem : quan- 
do &c. 

Futuro miiìtìonat • 

Nde kiòfscia kiene mràcuAikem : ic mi £irò maravigliato . 
Nde picc> ò ade kiòfsc kiene mricuAilem : fé ti farai &c. Nde 
pad) òkiòft kiene mrècuAùem : fé fi farà &c. Plur. Nde pàrcìm , 
òkiòfscim kicne mrìcuAtiem: fé &c, Nde pàccitòkiofsci kiene: 
fé &c> Nde piccin , ò kiòfscin kiene mrècuAàem ; fc &c. 

Infin. pref. & Imferf. 
Me u mrècuAÙcm : maravigliaifi . 

Perfetto t e più che perfetto • 
Me kicne mrècuAÙcm : eucrfi maravigliato . 

Futuro ■ 
Per t'u mrecuAhem : doverfi maravigliare . 
MricuAùem : maravigliato . 

Z TA- 
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TAVOLA XIII. 

De Verbi bi^fonali. 

Gii fapete, che fi dicono Impcrfonali per cagionei che fono pri- 
vi della prima 1 e feconda perfona: fono però, di duerno- 
di, cioi alcuni di voce attiva > & alcuni divocepalfiva: quelli.. 

Della voce attiva fono. 

Indicativo frefente* 
Rèfcen > ncviga . 

Preteriti imftrfettt- 
Rèfcenti nevigava. 

Prettritt retiuto. 
Rèfci , nevigò . 

Pret. fropinqu9 • 
Ka rifciuncj fai nevigaco. 

Pik che ferfettt' 
Pat rifciunC) haveva nevigato. 

Futuri . 
Ka me rèfciune > nevigatà • 

Futur» tmiitUiuit • 
Nde ref(9, fé nevigarà. 

Jmferttitn . ' 

Rèic nevigi ,& nevigbi. 
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Oftttivt , 
Sciite rèfccnt; Dio Toledè, che nevigalTe, 

Prtterito firfettt . 
Scii ce kicte rèrdiine > Dìo voglia > che habbi nevigato , 

PiU che ftrfitti) . 
Scèi te kìfct rifciune > Dio vòlefiè , chehaveflè nevigato. 

Fxtar». 
Scèi te lifcen > Dio voglia , che nevighi . 

Coniuntivo . 
Chi te rèfccn : conciofiache nevighi . 
Chi te tèfcent: conciofiache nevigaflè . 
Me tèfciune : fé nevigaflc , 
Chi te liicte: rMciancj che habbia nevigato. 
Chi te kifa rifciune : che haveflè nevigato . 
Nde pis kifcS r{kiuae> fé havefic nevigato. 

futuro . 
Cur te rilcen, quando nevigari, e te kiete rifciane > & havrì. 
Nde pad rifciune > fé havrà nevigato . 

infiniti . 
Me rèfciunC) nevigare- 
Me pàflune rifciune , haver nevigato. 
Per te rifciune , dover nevigare . 
Tue tifciune, nevigando . 



Me raam fcii : piovere . 

tm^tuim- 
Bii fcii ! piove . 



Z > Im- 

Uigitized Dy ^OOQlC 



|8:> 

Prtterltt tnfirfitt»^^ 
Byte Tcii : piovca . 

Prttirittrmttti^. 
Bìa fcii: piorttte. 

PrettrìM imftrfitt»- . 
Ka ràim Icii: hib piovuto . 

Pii chet"f'"''- 
9u lìata età f haveri piovuto,. 

Futuro ^ 
Ka me tìtm tcii: piovcrìe. 

tmfentttvi^-. 
Syet fcii r pibvi .. 

Oftttìvt. 
Sciite bjrte TciL: DiovoldreicUeptoveflà. Kafi lei»? piiM 
vii, che piovi. 

Scèite kèete ràiim&ii: Di» vogUa> che- habbù piovuto . 
Scèi te kiTcte rìam fcii : Dio voleSè, che havefle pia<KUto->. 
Scìi ce: byei fcii : Dia voglia ,, die piovi.. 

Ctmuntfof, 
Chi te byer Kii : concioiìache. piovi . 
Chi te byte fcii ; concio&die ptovelfe. 
Me taam fcii : fé piovelfe . 

Chi te kitte tianfcii ; concieliache habbia piovuto-. 
Chi te lól&e xìnm fcii : coociofiacbe barelle piovuto» 

Nde p^ kifc ràam fcu : )f^ i^^akeìomo^. 
Me pàflune tàim fcu : J "»»<-.wj,»,»uu.» 

Futurt- 
Cut te byer fcii; qnaade piover} • 
Cuc te kiete rìam i quando bavii pio«utO'> 

mt 
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Nde pUl rìam-cil: fé bivcSb pioviu»^ 

Me rìam fcii : piovere* 
Mepàflune ràamfcìi: htverpiovntiVv 
Per te àim fcii f dover piovere •- 
Tue rìam fcii: pioveadc. 



Me bumbiu^em:: Tuonue- 

Tndkttivr- 
BumbiMÒD: tuonai BumbulÀBtstuaiuVt^ 
SumbuAÒì: tuonò'. 

KiibumbuAiieni: liikiuonto-.. 

Pat bumbuAùem : bavcva tuonato^. 
KamcbumbuAàem i.tuouedlA . 
feUebumbuAòft: fé tuonerà.. 

tmitntivt.. 
BumbuAÒn.: tuoni .^ 

Oftatii». 
Saèi;te l>umbu\ònt> DiovoIefle> cUe tuonafie.. 
BumbuAòft: chetuonii. 

Scii tekèetebumbuAùicm> D!o<vogUa> che habbia tuonato'. 
Seti te UfabumbuAifeni: Dio voleflè» cUehaveffe tuonato. 
Scii te bumbuAògn: Dio voglia ,,cBe tuoni» 

Gnluatii» fri!énte, 
Citi te bumbuAògn : concìofiaclie tuoni. 
Chi te bufflbuAÒnt : conciofiache tuonafiè^t. 
Me bumbuAÙem : ft tuouaflE'. 
CU te kèece -bumbuAÙem : che KaBbia tuonato « 
CKt> te ìàS&: bumbuAAem.: eli» havefle tuonato . 



Nda 
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Me piflìine 1>ambuxiiein ; ( 



... A»-.... i..._i..„(.._ , ; le havefle tuonato. 



Futuri . ■ 

Cur te bumbuxiga : quando .tuoaeri. 
Corte kèete bumbux&eia , quando havri tuonato. 
Nde pìft bumbuAÙem : le bavti moivitD . 

Tnjmtt. 
Me^umbuAitem : tuonare. - - 
Me pirs bumbuAùcm : haver tuonato . 
Per te bumbuAiacm : dover tuonale. ' 
Tue bumbuAicn : menando. 



Piacere 



Indicttivo . 
Mi pilchien : mi piace . 
Ti pdcliien: ti piace. Ipelcliien :'gli piace. 
Ni pelchien : ci piace . VpcIcUen: ci piace. 
I pelchten : li piace . 

_ , ImferMìvo . 

Mi pdcbiente : mi piaceva. Così per ogni peribnà . Ti > 
i 1 DÌ 1 V , i , pelchieoie . 

Pretirit) remiti . 
Mipelchiciì: mi piacque. Cosi per ogni petfona. 

Jrrt. fnfinpié 

Mi ki pekbiiìcm : mi hi piaciuto. Cosi nell'altre per Ione. 
..- ' ■ Piit 
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Pili che firfittt. 
Mi pàt pelchittcmt mi haru piaciuto^ Cosli nell'altK pec- 
fone . 

"Futuro- ' " '" 

Kàmemi pelchitfCmr mi piacerà.. Così &c- 
Ndc mi pclchìefc : fé mi ',piaJaÌLÌi Cosl&c 

Imftrtti'Oti •■ 
1 pelcliiegn ; piaccigU. 

Of tttivt frep irlmjtrfm» . 1 

Scei te me pelcbicnte ; Dio voleflè y ch^ mi piacdlr^ ..,. *{ 
Scèi te me kiete pelcbiàem : Dio voglia > che mi habbia &c. 
Scèi te me ìùIOlc pelcliiàem : Dio yolcflè > che mi bavelle &c. 

futun • 
Scèi te me pelchiegn: Dio voglia > che mi piaccia' ; ' 

Coniuntiv» . ' j; 

Chi te me pelchiegn : conciofiache mi piaccia. ' ' ,' 
Chi teme pèlchient: conciofiache mi.piaceflè. . 
Me mi pelchiiìem ; fc mi piaccOè . ; 

Chi temi ìàiSt pelchijem: che mi havefle piaciuto . 
Nde me mi pàs kifift pelchìiem: ( V '■. n- • - 
Me mi pài pelchiicm. :: (fen^l>»vdrepuc,uto. 

CiiUin.. 
Cur te me pelchiegn :: quandomi piaceri.* 
E Cut te mektete pelchiiìÈm .- e.mì havrì: piaciuto ■ 
Ndc mi pili pelcbiiitm.: Ie.mi.havii.piaciuta . . 



J5ljJ»ÌMj.. 
Me pelchiiiian : piacete;.. 
Me pìs pelcbistm :: faaver piàciiito •. , 
Per te pclcbiscm.:. dover piacere 



Tue 
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Tue pelchilìem: piacendo V 

Tue memi ^IchiBcm : piacendomi. 



I>okre - 

inik. 
Mifcmbet: midnole^ 
Ti f cmbet : ti duole- 
I fsmbet : gli -duole • 
flnr. m fcmbetr ci duole i ' ■ ■: 

V f cmbet : vi duole , 
1 T fcmbct : li duole . 

Imftiftm, 
Mi pìmbtc : mi doleva . 
Ti fimbte: ti doleva |- 
1 ^mbtet gii doleva • 
plur. bU fimbte : «i doleva» 

V f imbtc : -vi doleva • 
1 vfimbce : li doleva» 

Trnerko rtmtto-. 
Mù f mibfi : mi duolfe : così iiclf altre perfoae con la regola 
a Copra . 

Tret. frofinqM^ 
MiUfimbcunei mibà^oUiito. 

TU &c. 
Mi pìt ^imtttnne : mi havea dolfuto. 



futuri' ■ 
Kàmemiifimbcune: mtdnoleti ice 
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, ^ . futurp atiit- 
>{<l'iiinn pàftfimbtune : femihavri dolfuto. 
Nd'ii ài pàli f imbtnne : fé t'barri doluto . 

iuf intivi . 
^imbtu : doglìti . 

Of tttìvt Jreftme > ir imferfitu • 

Scèi K jBCfimbte : Dia vdefTe > «he mi doleflc, 
Scèi te me kèete f ìmbtùac : Dìo voglia, che m'habbia doluto • 
Seti te me Icifò ^ imbiùne : Dio voleflè , che mi fofl°c dolfuto . 
Scèi ce me ^erabec : Dio vogJia che mi dolga . 

Coniuntivo •> 

CU te me f erabet : concioiiacbe mi dolga . 

Chi te me^imbte: concioiìache mi doleflè-.' 

Me m'ù fimbtìine: fc mi doleffe. 

Chi te me kèete ^imbtuie: concioiìache m'habbia doluto. 

Chi te me kifa f imbtune : concioiìache mi haveife doluto . 

Nd'ù mù pis kira ^Imbtune : ( . .. «• ._,.. 
«j <. i I fa. 1 I. ) femihavelle doluto. 

Me mù pas kifi% f imbtune : ( 

Gerundio . 
Tue me m'ii ^imbtuiie : dolendomi. 
Tue me mi pis f imbtune > havendomi doluto . 

Infinito * 
Me f imbtune : dolere . 
Me pàs ^imbtune : haver doluto . 
Per t'ù f imbtune : da dolerli . 
I f imbtifcim , ò i f embfcim : dolente . 



A a Afptr' 
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Appartenere ) e toccare . 

Inikttrm fnfrntt. 
Mi perket : m'appartiene : mi tocca . 
Mi perkitte t m'apparteneva : mi toccava . 
Mi priku : m'appertenne : mi toccò .- 
Mi ki ptèkune : m'è appartenuto : m'è toccata • 
Mi pìt prèkuoe : m'era appartenuto : m'era toccato • 
Kà me mi prèkune ; m'apparterrà : mi toccata . 
Nde x/ìt pcikc : fé m'apparterri : fé mi toccata . 

ìmjtrttiv» . 
Prektu. IK : appartengati . 

Of tttivDfrtf é'ìmfirf. 
Sci! te me pètkitt : Dio volefiè > die mi appartenefle . 
Scèi te me kéete prèknnè : Dio voglia j che mi lia appartenuto. 
Scèi te me kifa prèkune : Dio volelIè,clie mi folfe appartenuto. 
Seti te me pirkas : Dio voglia , che mi appattenghi . 

CaaÌHntlm fnfentt , 

Chi temepètkas: conciolìache mi appartenghi. 

Tue me mi prèkune : appertenendomi . 

Chi te me perkìt : concioiìache mi appartenelTe . 

Me mi prèkune : le mi appartcnellc . 

Chi te mi kèete prèkune : che mi habbia appartenuto. 

Tue me mi pàfTune prèkune : elTendomi appartenuto. 

Chi te me kifa ptèkune : che mi folTe appartenuto . 

Nde me pàs kifft prèkune : ( r • e ir - 

w. . \ ,/ > fé mi fofle appartenuto . 

Me mi pàs prèkune : ( '^'^ 

Futun . 
Cur te me pèrkas : quando mi apparterà . 
Cur te me kèete prèkune : quando mi fata appartenuto . 

Nde, 
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Nde m'ii pàli ptikooe : fé mi lari appartenuto . 

Infinito • 
Me priknoe : appartenere . Toccare ■ 
Me pìflUne prèkune : elTer appartenuto . 
Per te prèkune : dover appartenere ■ 
Tue priLune : appartenendo. 

Bifognare. 

Iniicitivt . 
Duhèt : blfogna ', 
Duèhite: bifognava* 
Udèfc: bifognò. 
M& dàfciiiae : è bifognato . 
kifa I ò pat dirciune : era bifognato . 
Ka me h dàfciune : bifognerà. 

twfrMivt' 
Oùehit: bifogni, 

Oftat. frtf. & ìmfirfett» . 
Scei' te ducbitc: Dio volelTe) che bifognaflc, 
Scei re kèete dàfciune : Dio voglia > che lia bifognato . 
Scèi te kif(2 dàfciune: Dio voleflc> chefoflè bifognato. 
Scèi te dtibei : Dio voglia , che bifegoì . 

Coniuntivo frejintt- 
Chi te duhet: conciolìache bifogni. 
Tue dàfciune : bifognando. ' 
Chi tedùheite : che bifognafli.' 
Me dàfciune : fé bifognafle . 
Chi te kèete dàfciune: che lia bifognato. 

Aa a Tue 
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Tue pìs dàfciirne : havendo bifognat». 
Chi te kifa dìfciune : che foflè bifagaaca . 

Futuro . 

Cuc te duhèt : quando, bifogneii . 

Cut te kèete dìtciune : quando havri bifògndto.^ 

Ndc pài dàTciune : Ce. bivrè bifQ|nata .. 

Meu dàfciune : bifognare . 
Me pàs dèfciune : haver bifogn«t»> 
Per t'ìi dàfciune: dover bifognacc. 
Tue dàfciune : bifognando • 
Nevàie: bifognò.. 



"Parere, fiorare ^ 

Mi dùtet i 

Mi dùicehf 

M'ù duk , i •■ mi parw» 

M'afià-duki 

Mi kii-dukuneMni era fembracon. 

Mi ki dukune : mi bà fembrato . 

Mi pat dukune : mi lave» fembrato>< 

Futun . 
Kà me m'b dùkiioe; mi fembretk> 
Ndc m'ii dàkt : fé mi pareri . 



li»- 
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Imperatiti^ .. 
Tii dCi!ct ; ti paii : ti feinbrr. 
Kà. me t'ii dùkune : ti parerà ^ 

" Oft. fref. & ìmftrf. 
Scii te me dbkchi : Dio- voleflc , che mi pareRe . 
Scèi.te me lièete dìikane : Dio voglia , che mi lìa fémBrato . 
Scèi te mi kifd diikune : Dio volellè i clie mi foSè fembtato<^ 
Scii te medilkec: Dio voglia >.cltemi^aia... 

Conìuntivs prefinn-,. 
CU te mi diiket : conciolìache mi paia.. 
Tue me m'ji^ukune .- ftmbramlòmi. 
Chi' te mi dùkehi ; che mipareffè • 
Me m^ii diikune : fé mi patelle , 
Chitemekiete dblAine: che mi Sa fcmbran>\. 
Tue me mi-10iene diikune: eHèndomi pat£>>. 
ehi te mi ìàtSt diikune: che mi (blTe patfo« 
Ndeni'il^pts kifd ditkune: fé m< foiTc patfe->. 

Futun . 
Cut te^ mi dùkee r quando mi fembiarJfi. 
Curte mi kietc diikune: quando mi fari^aifov. 

nrpuitt- 
Me ù: diikune : fembrare > parere • - 
Me il pis diikune eflèrparfo*.. 
Per 1*11 dùkune : dovet parere. 
Tue il dàknne : paicodoj^fembrandA'.. 



Il fudetto Verbo vale ancora- per apparire di coli all'oc- 
chio 1 fia da lontano > ò da vicino . Come da lontano foiopro un 
cavallo : dico al compagno ■. Prei fé latgu duket gni tai/s-. 
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htperfonal. pafs. Fare. 

iHdtcativi frefente . 
Bànet : fi fi . 
Biheitc > ò bahey : fi £iceri , 

V bàa ; fi fece . 

Afa bàam : fi è £itto ^ 
'^~Kìè bìam : fi era fatto . 
Kà meu bìam : fi fiirà . 
Nd'ùbaftJfe fiUii. 

Imfenpim • 

V bifr: fi facci, ò £icciefi . 

OftM. frif. ir imftrf. 
Scè! te bahey : Dìo volclé , che fi faceflè . 
Scèi te jète bàam ! Dio voglia , che fia &tto . 
Scii te if<3e bìam ^ Dio volelfe > che foflè &tto . 
Scèi te bàanct : Dio voglia > che Sfaccia . 

Conìuntivù frefentt < 
Chi te bìanet : conciofiache fi fiicci ; 
Tue u bàam : facendofi . 
Chi te bànehii : che fi faccflc . 
Meu bàam : fé fi fàceilè , 
Chi te jite bàam : che fi iia fatto . . 
Tue Iciene bàam : eflcudofi &tto . 
Nde lcif<a kiene bàam : ( > cf.<r r 
Mekieuebàam: ^ «= 6 foff«= «•««> • 

Funir» . 
Cw te bàanet : quando fi £irà . 
Cut te jétc bàam : quando farà £itto • 



In- 
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infiniti . 
MeU) ò meubiam; farfi . 
Me kicne bàam : eflerfi fatto 
Per t'u bàam : doverli 6re 
1 baimi : il fatto . Mas • 
E bàmeja : la fatta . Ftm. 
Te bàamite : la cofa fatta . tltv- 
Bàelì : quel che fi , 



Meu fcèrbàem : fervirfi ,. eflerfi fervito. 
Mcu ndighiùem : elTer'obedito > 
Meu ndimhem t eflèr' ajutato . 
Meu leziiem : ellèr tetto . 
Meu mpsùcm r efler'infegnaco > 



Meu fclcilen) : andarfene > partirfi • 

Nota , che.il Verbo ultima fudettoiitAlbanerehi fuonodf 
Verbo attivo , e non mai paffivo > fé non rare- volte y e quafi abu* 
divamente > come r 

Jo mi parto . Une fckogn r ò fclcoihh • 

Quello fi parte . Ai fclcon . 

Quello s'è partito . U fckùe ka t queSo fi villa di paBIvo » 
h cagion dei primo ». del Preterito ^ e lì dice ancora . Sckòi , cioè : 
partì . 



DE' 

iigitized Dy VjOOQIC 



DE PARTEGIPII ALBANESI. 

Formula L 

ILI Albani hanno nel proprio idioma piti Parteclpii, clic 
l'Italiano per cagione si della varietà de'Vecbi , -corno 
ancora 4 che da Verbi operativi né cavano -e l'inftru- 
mento , e il nome dell'opera : come per elTempio : 

-M&£iFk(Jem : V€rh : cioè, lavorare cofa di fèrro. Farkùeli: 
è il Fabro. Farka: è la bottega del fahro • L'Italiano non bà que- 
:fia tegola generale . 

Si formano dunque i Pattecipii Albanefi dalli Gioì lupini > 
;lìan attivi > ò pure pallivi , dalli quali efli derivano . 

Acciò fi forati il fìio Participio da fucilo Supino., .cioè: 
fckrùem : che in IftUiano vuol dir , fcritto : il toglierà via l'ultima 
l«twra I ch^ la -m. &-in luogo di elTa porvi la iillaba fi, allora ff 
leggerà > fclcrMelì ; cioè quello , che fcrive.t lo Scrivano . 

X>al Supino fclcriiem : né cavaremo ila fcrittura aggiungen- 
dovi due lettere sci pu'ncipio,, e due nel £oe : »> e U : e li leg- 
gerà . Te rckruemit : cioè , la Tcrittura . 

La fudttta regola farà generaliflima per tutti li Verbi , fuorché 
di quelli della terza Coniiigatione : jcome ine lif urne ficc-e per 
dare à quelli ancora il Tuo Partecipio : -dalli loro Supini 3 levaremo 
via le ultimt tré Jettere.: -cioè , une , reftando > /if : à cui aggiun- 
gendovi tré altre lettere > cioè : efi > &tà > lifefi : cioè quel chu 
lega ; e quello appunto farà il Partecipio del Verbo > me lif une : 
-cioè ligare • Pofcia caKCremo , lif ne : cioè i il legaccio : e te lifu- 
tni: ■■ il ligame • 

Formula E. 

Pir il fanici^io fa^vo . 
Il Participio paflivo fi formerà ancora dal Supino paHìvo, 
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aggiungendovi un i. nel principio,. & un'altro nel fine: quando 
il Porcicipio farà mafcolìno. £ quando farà feìninino di Tuo ge- 
nere ; in vece della , >. vi fi aggiungerà una e. nel principio , 
&un'alrra nel fine: come, il Supino del Verbo : leggere, i It- 
«iìciii , cioè: lerto. Il Participio mafcolioo fari : i /»ii;iiii , cioè : 
il letto : i Icziume , fari il Pànicipio del genere feninino . 

Formula HI. 

Li Participii anivì fi deelineranno , come lì foftantivi . ' 
Li Participii palfivi , come li aggienivi , ' 

EJJimfii fcr la iiclintziom del Rtrtictfa ani-ut . Mafc- 

Ntm. Lezùefi: il leggente ; quej-, «he legge . ■ ■ '•• 

G. Lezùefìt : del leggente . . - ■ ' ' .' 

D. Lezùcfit : al leggente . 

i*f,Leziiefin ' il leggente. ' ' 

V, ò Lezùes ; ò leggente , 

Ab. Prei leziiefit : dal leggente . 
Pliir.Lczùefitc: li leggenti. -quelli, che leggono. 

G. Lczùeret : delli leggenti . 

D. Lezùefct : alli leggenti . 

i4. Leziielìte : li leggenti. - 

V. ò lezùefi ; ò leggenti . 

Ab, Prei leziiefcit : dalli leggenti . 

EJfimfio ftr il gm. Ftm. 

Nom. Lezùefe ! la leggente : quella , che le^e . 
G. Se lezùefefe : della leggente . 
C. Se lezùefefe ralla leggente. 
A. Te leziiefene: la leggente . 
V. ò lezùefe : ò leggente . 
./4^. Prei Te lezùefet : dalla leggente • 

Bb Plur. 
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Piar. Lei!ie(i( : le kggenti . 

Q. Ltztefivet : delle leggenti . 

Z>> teiileravet I alle leggenti ■ 

4-lfti>et«: le leggenti. 
: K.ò.lec&era: 6 leggenti. 

Ab. Vai loiic&fc : dalle leggenti . 

ittm. I le>6«nil V il letto, quello ichci letto. 

G. Te Icziiemic : (lei letto < 

X>. Te Icziicmit: al letto. 

il. Te teziieoiia .- il letto . 

y. àilezikem : ò letto. 

^.Prei fé leziiemit,' dal letto. 
Fluì. Te leziiemit ;. li letti. 

G.Telezilenieti delli letti. 

5. Te lezùcmet i alli letti . 
ii. Te lez&emic : li letti . 
y. 6 leziiemi : ò letti . 

Ak Prei fé lexùeoKfdC : dalli letti . 

Sffèmfi» . Pir il gn- ftm. 
Una, E leziiemeia e la. letta . 

6. Se lezùemefe t della letta . 
D. Se lezàemefe : alla lem . 
A. Teleziiemene : la letu. 
K.òEIezùeme: aletta. 

Ai. Prei fé leziiemet : dalla letta . 
Plur.Telezùeoiaii telette. 
C.Seleziiemavet: delle lette: 
O. Se Iczàcmavet : alle lette. 
A. Te leziiemat : le lette . . 
f.òTelezilema: ò lette. 
Ah. Prei fé lezùemafc : didl* lette . 

Oflìr- 
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OJfervamne. 

Del Me , Te > Ne , Vi , che ia v«ce de Pronomi fi poógona 
avanci il Verbo. 

Prima di pallare ì gli Avrerbj i mi par bene trattare breve- 
mente di quelle particelle, che io vece di Pronomi fi poogono ro- 
vente ni nollri ragionamenti . 

Me , Te > Gli , li afa nel cafo retto , & avanti il Verbo : 
Come per ellémpio : 

Mi dii V. S. Illullrìinm* una lettera . 

Mi f àa tottiniia jote e Ndriccime gni lettre • 

Ti ho tante volte ordinato di parlar poco • 
Ti kam Icach here ut^enùem me foAe pale . 

Ci , Né , Vi, Gli, Li , le ^ inliem'é eòi Verbo 

Ni diiinqud giorno quaranta sferzate.,.. .t 

Ni f ia nd'àt ditte kattre f iett te r^aoat . 

Ci diSè : doverpallàre di là dal mare • 
Ne Tf i : per c'u fckilem per te detit . . 

Vi piacque , d fignori , afcolcarci . 
y pelchiiu, ò f ottinii , me nà ndtem* 

Gli portò un caneArino dì frutti dal Tuo giardino • 
Ipeiuni gni fcportteie pemefi; prei bicit Ce vece • 

L i venne in pcnfiero di partitfi^ 
I ràa nde mend me fckùem . 

Le medeme doppo il Vctbo > 
Dacci fiatello il tuo cavallo mìglioce • 
Epoa VcAÙ kaalne and* oaa cemU . . . : - 

Bb » Per 
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Per unirla alla cavalleria del Ri . 
Me e mbàfckùem mbe IgcdifcRegic. 

Dvèvcneun'alcro piCi ornato (er il Papa > 
' Kam ine jù ^ane gnt ticcer màa ftolìUùne per Pàpcnc . 

Guardatevi pcr^ di magifèftate > che lia il mio . 
Rucbìi prò me kaAci(iem , fé afifi emi •. 

Guardici Dio t dt non ubbidirti .. 
RuitnaHiiy , mos tnc te ndjgùco». 

Se ne vadino dunque con Dio . t ò vero : Te fckòìae 
Sckòni prì aie teseùae . pprì d(Hi^. 

DELLA PROPOSITIONE. 

LA Propofitione frparte d'orazione-) la qnafe con l'altre parti 
fi oflérva la f«iB»> precedendole, ò fola, Acoagiontacoa 
tfiè . Sola : come : Atà > chi te vign prei fine lott , mire s'arft . 
Cioi-: quel,, che da Dio viene: ben venghi. Congionta : come ^ 
here bere prevariten fcèntete : cioè , alle volte prevaricano gli huo- 
mini giuAi in quella vita. 

Al Nominativo fervono . NUe , ciói , nelTa : vete ode ki^ 
£:e^vado in cliiefa.' Ndài, cioè, vicino, ferve al Nominativo v 
e all'Accufativo . Come : vicino à. cala.: ndai fctepiì : vicino à 
Dio: ndài tene lònt . 

Ptrfira. Serve al dative rcomeperpìraPietrit: dbèiavanj- 
ti à Pietro. 

Ctmif» ^ centro.. Serve at Dativo .-^ come i candirà I^pefe ^ 
contro al Papa . • • 

Te: k.tfe: di qua. Serve all'Accufativo : come : te, i keti 
Umene, cioi: diqnà'datfinme.' - 

R«ff . PercUrch; intorno . Serve ai-Dativo ; come ." intor- 
BoallaChìcfa: fidice': Rff Kifcefe 

•-•Sì: ttói 
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Prei : verfò . Serve al' Nòmmativo ,. quando Q moftra di an- 
dare : come : vado verfo cafa : vere prei fccepii . 

Prii : dall . Serve- all'Ablativo; come : prci meie : da me . 

UJS. Porr fiiori. Serve al Dativo ^ come : fuopchc il fia- 
te r iafà ftatit . 

Ndcr : fià:, ò trlt. Serve alPAcculStìvo-: come : ndee ntC' 
£L di noi . 

If dine : (òtto , òdifotto. Serve af Dativo-, e Nbimnativa: 
come: ndène mùe: lòtto à- me. Ndène fòirait: fotto il lettor . 

Pfr: per. Serve- alI'Accufativo: come-: per pune und&n: 
cioè :■ per Citila tua. Per t«r per te;- per atà: per qnelU. ■ 

Affir: appreflo. Serve al Dativo i & Ablativo: come: aflèr 
finciott: ò affcrtineiott: apprefloDìO'. 

^Jcwwirf/» fecondo ,-ficcome. Servc-at Dativo :-come: fe- 
«iindrefe PaAit : fecondo Paolo . 

, Ptr te y il ti: di lì. Serve all'Accnfativo : come : pe^ tè , Ò» 
te perrùcne : di làr dal torrente ., 

Pir mbì , i-) mbi •■ sii . Serve al tiTominativ») e Accufativof : 
come : per mbV f(3epìi : sii la cafa : mbl tu : fopra te-. 

NtUer : infino . Serve al Nominativo , e Dativo : come ; 
ndler bifi3it : cioè: inlino al manico. Ndiec Sekòdrc : infino à 
Scuttari . 

Mi : cioè > con . Scrvf all'Accufitivo : come : me teneiò- 
He:-con Dio . 

Pai : ieaii. • Serve all' Accufativo : come. : pa^ teneionu r- 
iènza Dìo . 

Mtre'-:in,.&,i. Serve all'Accsfativo-, e Nominativo : co- 
me fprelsògn mbc tencionc: fpero in Dio'. Bz mbe. fcSepii : vk 
à.cafa . 

Tck, ì, (r.-dtidaT. Serve ai Nominativo : come : ka àr- 
^ne tele une : cioè^è veoup-da me . E une fckova te ài : & io 
andai da lui , ò* da quello . 

M: da. Serve all' Ablativo,, e Accufativo: come : afa m' 
jlitfc: cioi: è da voi: afiAm'nè: è da noi. 

N.; da... Serve. all'Ablativo:. come: Ncèje: cioi.: da ce. 

. No- 
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Nott> QjMndo nelle fadene propofizioni (i dice < che ferve 
al Nominativo} s'intende del prima Nomioacivo, cheèiadecUna- 
Ule >' come S può vedere nel {iio luogo . 

' Pi, i pro|>efitioae verbale I tacitamente < ò erpreflàmento : 
tacitamente piccede il Verbo nelle rilpoÀc ; enne -■ i mi bàjhy 
<di te poroiita : cioè : m'hai £uta quei 1 che ti commefi , Può rit- 
ponderi! dall'amico : Pò : e ciò iìgnifìcad'haverfattoiltutto. < 

Pi, fave al PreTcnte 1 & Imperfetto del modo Indicativo: 
come; io vengo: può dirli: pò viga . Ho trovato > che veniva; 
cghieta , clii pò vinte. Ancora lì puoi ufare nelle dìmande : co- 
me : che fi il Padrone i Ofc.pò bin £otti? Kifponde. Fi orar 
zione: pò bin pràtt. Mi veramente , che colà «^h'fì. Rìfpon- 
<le : pò 7701 offiziin : xlioe i'officio « 

A>.e ancora proporzione verbale, la quale ferve à -tutti li 
tempi «delle interrogazioni >del 'modo Indicativo -, Se alH tempi 
deU'Ottauvo , jnolìrando ■delìderto .. Come : voglio làpere da-^ 
Francefco > Te qua vierrà Marco ; -dico cosi : eh Frank , h pò vièn 
Miirkù ì Cioi : <c li Fraaccfco 1 viene Marco ì Mi rirponde : pò 
tricn : viene . 
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DEGLI AVVERBI 

ALBANL 

l'Avverbio i parte deir orazione), la. quale aggiorna alle 
voci e(plicaie difioifce la loro f^nificazione. 
Le i^tiificazionj deU'awerbj fono moke r di teapo i 
di luogo 1 di qualità.) di quantità • Alcuni tengono 
officio di negare > alcuni di aflèrnure ) alcuni di accrefcere >. alcuni 
di diminuire ^ alcuni di temperare) alcuni di giurare > di defidera- 
tc, di vietare) alcuni elbrtanO). alcuni fervono ìraneare ,, alconi 
i paragonare ^ alcuni ad'avanaare > altri ì rifcrbare» alcuni tengono 
voce di fomiglianza » altri di dubbj ,. altri dimoftrano y altri eleg- 
gono , alcuni contengano, atti della perfona >, alcuni, chiamano) 
alcuni menono i ordine , alcuni diftiaguono ) alcuni £umo a»" 
]gario , e alcuni dimandano •. 

Hoggt > fot .. IBerì ^ iii. Sta mane ) «ii tiàniìmt • Stilerà^ 
juirtmene-. Sta nòtte )j|>ni«* Domani) itìr^cr;. Domattina xiujft- 
n berit. Doppa dimani). mW ti>/7'«''- L'altro del doppo, dima- 
ni > tt nìffirt. Hieri l' altro, , p<rit ilit. In quello, momento , lub 
Ktii ciit. à queli. ora), nife \itìfahit, ò «de Hìti ore,, ò-nàilij)' 
ti K'he •■ Addio ) m/c ) ò- ttilìi • Poco fi: > fak, hm .. Alctta.i.f 
volta), niofit bm ^ Alle volte ,, htn lare- Ogni volta ) giff hm .. 
^iuna volta % nfgni htrt^ Sempre > giff Arre . Mai ,. giamai ) eu- 
•r , à > a/cHiir - A' baoo: bora > fórtt ■ Sul tardi „ lAia. .. VctCa- 
niczzo gi»mO|i fnt mies. ditte • verfo il velpero.) frrt nirMU i, 
"Verlb la fera, p'ei nttte^ DI notte MMtrmr.. Di giamo i^ilftoiw» 
A mezzo giorno >. ml< mi» ditte. Fin che >. ndìer fé . Alquante^ 
volte, difft kre^ Allora, «' bert. Avanti» frrfir*. Per l'av- 
venire, baffiadii.. Per il paflàto,, fartaUìi , In quella anno, JSft-i. 
tiìetit L'anno paflàt»), •aittt. Fatuo, di li) ftr(t vieti • Tempo; 
il, tempo, Motr: .Martin 
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.^H«.j cBe Mnotano ItUgo ,'' ^ * " 

QiM letit. C2u3 : kahà. Lì , li'hu , ut» .'L'i : 3i qui , Koiiì • 
Di làj dndci- Per traverfo, fir teyfuer . Per le cofte.ffrtri- 
gnete • Dove, ^«. Di io^xz ^air.mùl • Sopra^ i^tri • Piii fopra , 
nuÀ nalt . Di fotto , ntCene . Abaflò giù , p/ì? . Più giù j ferfuTtd. 
Kh prafond»: maà nkf^l . Di qui olcrc, k.'th furi .'Oi qn^ 
ohrCtJ^ejJtfiie-Di li oltr«, atifari. Di là oUre^JJaide, ììemrQiirihr'eni. 
Euoii^&i/S. Per dove )j^<J!i.J>el luQgOsùiiilii/^. Laogo^vend. 

Di ^militi. 
Tiene, mire. Malamente, (<«6. Veramente jUiirtjfÌA . .Dot-, 
ramcnte , ditfcim . Ignorantemente, ymarriflì . Xegiadramentc^^ 
hìefcìm • Sconciaraeate , fctmftuefcim . Con bellezza , bellamente ,. 
tucivre . Fortemente, firtfdm . Braivamente , iriminifèi . Pruden- 
temente , wriy^ . Aftutamente , dUktchìjlf . Da Ladro y^uffariSfì . 
Segretamente» .Tifi/».. J^acilmente^rzpiio^. ò^kcXii • DitEcilmen- 
te» Fepìtre . FelÌG.emcnte , lumfcim , Da Jiuonao.concubinariof 
curuenìffl* Da demonio, Ji^ratmi/??- Al roverfcio, j»ar<ip/27*. Al- 
la dritta, mfàn. Dì bue , frttinijìl . Da Prete, frìftiniflì . Da 
nobile, iamri/ì?. Da lìgnore , .wKjn/^ . Da •italiano, all' italia- 
na, itUia-nffcl; ò Aatinìffì, Da albanclé t.arbentpf- Da Tureo> 
turehifH , Alla greca.» grethifH . Da zÌQgaro . .nugiup^fB_ . Da_r 
hebreo , cefuttifS . Da gentile , gitmrifci . Alla fcoperta, miafj fac- 
chie . Di nifcoRo ^ficihaj.. Da viiiìao , iafundfifS r Alla^ieggio, 

Molto, fciim . Al&i , fihimt • ò fciùm • Fuor di .mifura i 
tefere • Poco y fak.' Pxjchettino ., cantino, faK* • Meno , mtngò ■ 
Sommamente^ ftrt,A, firtfiim, ò,niaa fon. Tanto quando, che 
i noi vjlìbile ,ò vicino r kaccbie. Tanto quando è da noi lonta- 
no, acchk .'Lungamente , ^atfcim , lievemente > fckunfcim. 
Quanto, /à». Profondamente , .ir.^^f//c)«i . Vna gtan quantità) 
fciìm ì ò 9 giti a^ki > 

Ve Ctmfojli, ■ 

Ndieri kù . fin dove , Ndiiri k'tìi • Sa qui , vd'tr MÙ • Sin 

U 
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li.' Niitrkahi: fin tjuà. Ndìtratbìi: fin là. Nditr.Sckidrt : ÌQ' 
fino i Scuccari. . ; 

Di Negazione * 

ìioa-Bb-mi-mof-nttk.-iì-t^-ts-nienK-ifgiiii'tn^ij-aiemt-iifftrbì. 
niente- Affa^-affti-tffak. • 

Dì Qiunn . 

Per piò, fffTf '"••»'.• 'Pw'^'t*' « ffr^ruftcper il pane, 
é per il fale. Bafta cos), per non dar qui le regole da giura- 
re à femplici . ' ' ' : 

Pi Afferm»re • 

Qa^: ÀfaU-.A sU fTl.,,iheh.,.1>iirfene: veramente. Mi- 
rtfìC: il ìiaomo iìùie. Biffi his-ànuv»t-mtiiit-gràmint • 

PiDifideritt 1 

Dio. voglia : £ftm e f afd , ò mutar 'fai " • Di pKceffo: 
fÌMhìir ..ti ganti non, volendo volontariamente. P^àfàf- per 
forza . Per fìiune : per vergogna . Per fuìtne : buon fiicceflb : 'pat 
mire ; Ibrcunaco . Faeofft bora sfortunata , era e te*a . 
Ci ef urtare . Hor su : iib fri . Allegramente : me umbre te mircK 
umbre e mire &e. 

Di ferdsnc : Xi Miefi .'It M W^àèritrt. Cioè , Dio ti per- 
doni : Dio ti facci mifericordia . 

D'tmfreeatitni: Hangrett Hmku •■ che ti mangi il Lupo. Hon- 
grete giarfetà: che ti morda ilferpc. Hangrefi mumy ogni aua: 
Che mangi lo Ifercp. 

Di rieoncìlia:^ont . Tepaccia Icendolc veAaa. Cioè: clie t* hal>« 
bia lana fratello. Te iam triiem wAm: fono à tuoi piedi fira- 
Kllo. 

Di rnndett» , V bafxia Turk , ode mos te yutafsda .Cioè t 

Ce che 
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•he mi &CCU Turco, Te non t'ammazKrò^ VbaBcìa kànri nde 
mas te petefscia enee . Cioè : che mi lacca infedele > fé non ti ca' 
gliecò la tella . > 

Di intcrngtri. I kìii ì > ft,iiSt: dichiè.Kufc àchi: è. 
Tekuitciane:di chi iòno. Te kuiat iane: di chi fono . Tcziitu 
Jane: quali fono, Teziiacjane: quali fono. Cifc ban :che cofa 
& . Cifc dòche : cofa vuole ■ Pecfe ei^i : perche venne . 

Di trUìuri. Ban asftii i fk cosi -Mos ez àtìè : non andar li. 
Vien qui : eia ketù . Va H : ez at» . Va pretto : fclcaff ò . Prefta- 
nente : pct te cpeit . Dì galoppo : merente 4 A tutta carriera : tue 
V lefciùem . Vi com^ ti piace-. ez> fi te pelcbien. O pretto, 8 
piano-.dò férk, dòkaadal. 

Di utkidiri^. Commanda Signore :ui^nò<ot . Che comman- 
da Signore : leppe fuldan . Vcdetttieri : bùrf ene . 

Difcretivi . Piedi , posft . O perriere: all' ingiii .Per piett > ò, 
per mal , òy terme i 6, termit; all' insù . Per traverfo s per te f fùer. 
A uno- i uno : kà gnia ka gnià ' 

Di ctmftffitiu . Ingrat: I mieti :Ipaa &tt: Imiezki: sfortu- 
nato . I uobek , I vorfeni ,1 paa giàa-: povero • I paa perinte^ > 
ipaa vedatene ;fenia Padre , e fenza Madre, j fenza Fratelli . 
:; > Di rj»;^4^)4«Km•'RtIemi fklebìndeielb; Aficriin. ' 

Di fitenzit • Htjl zitto i Mas ban «ia : lìon £ir flrepico . CSn^ 
irò 4 durò: ftìfodo.Mos ]ckriie mai keflofc: non'ìcriver più 
di qucfie cofe. •■ 



La laterieiione , pane ancora ella della yolgar grammati- 
ca > alle altre s'intcì^ncs p<[ cagion di efprnneré gli atfetU: é 
le paSioni dell'animo > come ella ci moftra nd 'nami> . ' 

Snè fignifcmitnljim- ■ " ■ '■ 

Di todc, coBC; i «M fciich-: E feaiKi''p*ri. 
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Di giubilo 1 come:.! /i|si'»ii frr tavt me b4tco pec te. 

Di fdegno, come: efìr, haide,hietlii»,ii(:e:. va via. . 

pi dolore, come: veme-.fidte fti: mal per me. 

Di animo grato , cornei. iij^^tritn, ir'i tre: gcadifco. 

Di lagtimantc ; come -.he In: k.icch ftr nàu : mal f et me . ' 

Di loifisiaie, tornii : etih > nu^i >M : òli Graa Signore. . 

Di maraviglia , come : hhaihhti, ItMìa. 

Di burla > e fcherno , come : bau •■ keahutti . 

Di filentiO) come: fó^t zitto, ò taci: iiKibavzM, 

Di timore , come : hit: fU,ifoi. 

Di prefagio avverfo , come : .imuri , i miezkiìi : miferabile . 

Di fcacciare eoa fafiidio , come : rr;»» : sfratta . 

D'imprecazione, come, ibniil; <lr«ii, vattene diavolo. 

Della Coniugazióne . 

Li coniugazione è parte, che vi incatenando, & otdinan> 
do il parlamento, perciò fi chiama coniugazione, le di cuifpc- 
cie , e fignificazioni fono varie ; alcune copulative , dirgiuniive , 
e aufall, condizionali, & altre coptradicenti . Le copulative, ò 
congiuntive fono , ii,&e per afflu , cioè : ì , « per quello . come : 
Per quello io voglio, chcòtu, ò Pietro andiate dalVefcovo. 
Pi asaù une duo. Te, db ti, dò Pl^ri fcÉòni re . (jp^fckup , la> 
non ha birogno di e<plica»ufando!a^gliÀlbanefi,c<>me noi ."co- 
me e tu ancora, etì enJk. ' .' ■ 

'Difgiuntive , ?opi.e:nrM,ij'i(S,. Cornei mei fcki ati: non. 
andar iì • li ìi , mh e btn : nò à , nò l' lire , 

Collettive , ò illative , come : »i» : io , fra* . Dunque . Ptr- 
st :finbe» 

Caiilàli , come : ftr «ti : per qnello . PrajOii : per quello » 
f r» : però . 

Condizion3U,come:N,i.:fe.N*niw:fenù.T«ffi:adef, 
Io . Ndere : mentre . , ; , ■. 

"Ce » Con- 
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Contradicentti come: non dnneno: nulhf dimeno ili tnengutu 
graamengU' Benché i-ndònep. 

Et : qucfta t una voce > che nulla lìgniiìca > mi s\ dà alle 
patù molto fpeflb Tenza (ìgnificar Cofa veruna: fi dice per leggia- 
drìa* 6 per aprirli la ftrada al ragionare * ò per ripigliare il tia- 
iafciato . come ancora : « »sltu filtri em : e cosi mio Signore • 

Dt Preteriti rtfufìni. 

Non accade per qne8ì> qn) dir altro > havendone trattato 
dtftintamente ) e abondantemente nelle proprie tavole > e regole 
delle Coniugazioni de Verbi. Ne meno qui parati convenevole^ 
che io ftia i perder il tempo intorno alle concordanze dello 
parti > che farebbe un affrontare il ^ono, edotto Italiano, che 
brama imparar l' idioma albancfe : circa che altro modo piit fa- 
cile non dovri ufare : che di voltar fedelmente le parole italia- 
ne in albanefe > accordàndofi la noftra frafc con quella , corno 
gii bò detto di fopra ■ Stimo in tanto non poco necelTario portare 
qualche inftruzione di ortografia albanefe , per fcriverc piik leg- 
giadramente in queir idioma . 

Offervaziom del Nom. col Verho\ Self Ag- 
giettìvo col Sujlantivo ^ & delli 
Sofianfivi infieme. ■. : 

AD ogni verbo perfonaie finito fi richiede il nominativo > 
e fé alle volte non vi farà efpreflkmente , s' intenderà tih- 
citamentCs come: Une kènitgn , io amto , Keniogif, canta- 

Più nomi fingolarl poflòno bavere un fol verbo i '& all'' ora 
il verbo fari plorale. eome-Qiiy foooil Prete > & il Frate: ^<- 
th tane Prìfti > * Frati . ... 

Naca > che ogni qual volta il verbo ricerca doppo dì fé 1' 
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accufativo , bifbgnerà , che aÓòra l'italiano ricorra all'accufatira 
albanere , altrimenti farà fuono dì nominativo , come all' italiana» 
ma r albanefè noi coftuma , e Tarebbe errore far il contraria à 
quello avvertimento > come : Vi prego di pregare il Signoru 
per me: fh ju lutem me lutune Tenetom fer mìu' 

Li jiomi aggiettivi > li pronomi > e li participi! s' accordano 
colli Tuoi fóftantivi in genere ^ numero^ e cafo. Come era rio- 
verno horrido ri/Se Umint ìfart. Tempo fredda: nutt i fioftù 
Molte volte una picctok fciotilla hi prodotto gran fiioca: fciuot 
hcre gni f^irmij fckendij e bìani liarrn te maK,. 

ii nomi fìjìantim, (è fono due inlìeme , fémpre il lècondo 
farà genitivo : e fé il primo farà di gen. mafc. al genitiva pre- 
cederà la i. & efièndo il primo- di g. f, ò> n. al genitiva prece- 
derà la e. Sftmfio ft" l mefih. 

U cavallo di Pietro : kaaAi i Pietrit. r gen. maft. 

La cafà di Pietro: Ktepia e Pietrit. i gen. fem.. 

La confèllìone di Pietro ; te refiiemite e Pietrit. 3 gen. ncu. 

Nel j?/»r<t/e. In tutti li generi fi ferve della lettera /. 

£/riap. Jer il g- m. Li cavalli di Pietro: luialte e Pietrit ^ 

Efimf- ftr il gf- Le café dì Pietro: fcaepijte e Pietric 

H neutra ì plurale non l'hanno: ma fi fervono del. fem..ec« 
certo che > nel fiato in loco , à loco > e per loco . Che nclli ge- 
nitivi fingolari fi fervono del te* Ejjemp in-- loco* 

Io fio in cafa di Pietro.: ti nde fd-epi; te Pietrit . « &» • 
Io va alla cafa di Pietro : vere mbe &epij te Pietrit . fer Un ,. 
Paflb per la cafa di. Pietro : fchogn per fàepij te Pietrit . 

Nelli plurali no te.* 

il primo fofiantivo è di- 

Pietro ^ vne x\ nde l ie- 

tro : vne vere, mb' ar: ro: 

une fckogo per arar 

// frimo fòjhntì _ inu 

più. & fervono ancora della te. come : lo ftò nella, cafa de Pre- 
ti : ri nde fdtepij- te Priftinet . 

Li /^ncivi i.cfl°cnda ambi due del maggior numero > alge^ 

nitiva 
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Dicìro non precedere il te. Io reflo oellc poflcflìoni di Preti-: 
une les ade baCìlinetc Pcìfcinet. 

Dut fojiantivi j k faranno iniietnet e gli precede la propo0- 
zioae nel , nella , ò > con. al genitivo precederà il tt. come : Nella 
fortezza dell' iiuomo : ndefuchij tenicrijt, ò. te nierìut. Con l'aiuto 
di Dio : mie ndime te Tineiot. Nel tempo della morte : nde kòe te 
moifefe , ò> morfere. Nel fin della vita : nde 6JA te ietefe . 

Il fecondo fufiantivo , quando farà più. fi dirà > così ; nel tem* 
pò de Romani : nde koe te Romanevet . Nella fervitii de Turchi: 
ade robij te Turchie! • 

Con le limofinede Frati : me lemofcenat te Fratinct. AUi 
&iteBi di Pietro : veAatenet e Pietrit . O danno degli huomini : oh 
<lafn ì nieretet . O danni degli huomini : oh damete eaiete«et. 

Dalla morte di Pietro: prei morfiet fé Pietrit. 

Dalla cafa dì Pietro: prei fdepiet fé Pietrit. 

Dalle poflèflionì del Vefcovo: preibaftinafcs'Upcfclcupit. 
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OSSERVAZIONI UTILISSIME 
DEL 

P. LECCE R I F O R MA T O , 
P A R TE I I. 

(^ìrcaT ortografia della lingua àl- 

bmefe^ol modo di fapere unire 

dutNomiittfieme. 



I Prima lettera dell' alfabeto fignifica terminazione M 
nomi fcminìli nel minore , e maggior sumero i nel 
minor mimcFO ferve per articolo r nel maggior nu- 
mero ferve per torlo via. Cornei nel minor nu- 
mero, fi dice : £0^1 :la Signora. Nel maggiornu- 
mero,fidice: £ojm : Sonore. 
A. è terminazione de nomi neutri aggiettivi . Come : Tt 
ÌMn« : azioni . Senza l'articolo . 

A. ferve nel principio di tutte le interrogazioni. Come: 
A tt pelthien ? Cioè : ti piace . 

A. fi replica fuccefltvamente piii volte nel ridere tua, 
A. è ptincipio de nomi de Genitori i come : Ati: H Padre : 
AwuiU Madre. 

A. i principio d'avverbio: come: At htrt: quella voltai 
«Uora . 

A. i principio di molti nomi , come : Ambii: Antonio. Ag* 
i Icfiifi : V Agà d' AlelSo. 

Me- 
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B Seconda lettera > benché fia prima confonante, è ancora mu- 
. cola : però appreflò gli Albaneiì fi fi pur troppo fentiro i 
ellcndo princìpio di giiirameato. Come: Bella belT. Cioi : Per la^ 
fede mia umana. 

B. è principio di molti nomi. Come: BiiMi: bu£tIo. BiiHt 
pane . Bnk : paglia &c. 

B. ha una regola prìvìleggiata , che .dove d;i npi fi-jnette ix 
IM. avanti di eilà > « non la n. gli Aibanefi vi ifietronb è V una » 
d'altra, come: MUiCioè: tieni. J<fi»i(e , .cioi Di pane. 

B. è principio d'ammirazione, come: .(ri- &r>. 

B. non fi raddoppia ncli' idioma albanefe • 



CE «onfonantc mutola & appreflò i Romani era detta lettera 
. dimefliùa? dinotando condcnnazione:,.apprÈllò gli Aiba- 
nefi •£. lettera ipdicatoria: come, ('^, cioè: ecco. 

C bà particella col k , e ponno lèivirc fcambievolmente 
inficmc , come : cu , t^uy cioè : dove. Cu , kti : queflo . 

C. quando è duplicata nel fine della parola lènza vocale 
fuflègueote, fi pronuncia, come il ci: face: non fi dirà lecco, 
ma fi:amirchiata coli' i. in guifa tale, che fé gli dà la fòrza 
della X. pacciy ma non terminerà nella i. 

C. regnata coU'apoflraiò farà meglio nella compofizione d' 
alcune parole, come: nu c^ iàam : dhhie , & in queft' altra: e' 
fejc* fpdlò . 

Ci , fi pone in vece del prenome noi, nel primo dio d^ 
fnaggior numero , come : fellemi , ci baim : non habbiamo , che 
&cci. 

Cifc , è pofto per avverbio , ccme : cifc htn : che 6i . 

Culc : vuol dir chi , come : chi è ? ci^c tfct ì 

Chi 
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Chii e ki:ti9nno diverrò lignificata , e fuono nell'Albine-. 
fé: il cMiècempo d'Imperativo, e lignifica una parola fporcat 
e k\> lignifica il quale , e la quale , & è indeclinabile . 

Che, quando lignifica il quale, ò lì quali io Italiano in 
Albancfe fi dirà: ifiM> ò tefiite. 



D 



D Confonante. Serve all'Albanefe per fegno di rpiccionell* 
. opera da cominciarfi pretto , 6 pure s' ella è cominciata, 
finirla fovente : come > dib : cioè , su via i fate pretto , Ipiccia» 
tela } or via . 

D. Al de fuol precedere la n. in occafione frequente, co- 
me , Ndf jlfefii : in cafa . Nie vtfic : Ce vi anderai. Ha vigor dun- 
que di in. e di p , in tal calo . 

Deh> è nota di compafiìone, d'allegrezza, di defiderio, 
e di dolore, come, Dih fra Ulti i viiìfcimi: or vìa Signor 
honorato .■ 

Di, è prima perfona dell' indicativo di fapere, & ancbej 
della fecondale terza. & Imperativo: come : Dì «lu ; fò io . Ci 
ti: fai tu. Dì ìUsk quello. 

Di , fé al di , vi fi aggiungerà avanti la s : comò : 
/n : fignifica non so . e Te vi (i aggiungerà una ti in fine , figni- 
fica il giorno, come, liV tt à\t: in quel giorno. 



E 



E Seconda vocale è ferva di tutte le confonant! , ò in prin- 
. cipio 1 ò in niezo ,, ò in fine della parola , & é principio 
del numero, e nome aggiettivo feminino, St anche termine de 
medcmi fcnza articola, come, £)i<irc: prima: E mire: buona. 
E , è ancora termine , & articola di molti foftaativi nel 
maggior numero, come, gùrett: le pietre. 

D d E . la 
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E. la è, ferve ancora per ìntroduzion di difeorTo) ^ando 
iq una alTemblea niuno parla, come» Ee-, 

E . è fine nel minor numero fenza 1' artìcolo dellerocife* 
aoinilì) come: Grife, £^gne' Donna» Signora. 

E . ò ancora fcmplicemente congiunge le parole , cono , 
ufiamo noi. Hi ti, e io Filtri: mangia tu > e non Pietro. 

Eia è fegno di perfon^ , che penfa molte cofe, mìnon.* 
ta cava fuori: £/«. 

Em. à quella fé vi fi pone nel principio la h. fignifica^ 
ancora congiuntione di parole» come iHttn Piefirl, htmPaKi:t 
fietro, e Paolo. 

^ . dilungate col fiato è fegno d' animo dolente ■ 

E., è principio di minaccici come: Emiri fi: elàtu.. 



F'E confoiiantfr d' aliai buon fueno: però appreflb gli Albanefi 
. fi prattica poco nel principio de nomi , e quafi niente nel 
principio de- verbi . 

E. fi ttov^ raddoppiata nel mezzo di qualche verbo , enei 
fine di alcuni altri» come; Mìffuntì zappato. Scibfft io vedo.. 

F. è principio de feguenti nomi: Fiku: il fico. Tutti: la.» 
^la. Fvrrd : il fenale» ò gccmbiak ^ Fma : fil». Furr-a-:.ìl fof« 
no. l»iìfft: vemutgfa.. 



GÈ confonanee mutofar cgliAlbanefilapronuncùmo-icome i 
. noflri Veneziani : e fc ciò fi làpclle » fi potrebbe m molte 
parole rinfi-ancar una lettera» come à dire : Città in albanelo» 
fi dirà Givtettc » e cofi deve icriverfi : per6 i Romani non dando- 
gli la pronuncia alla veoczian», £iti d'vopo mettervi accanta 
hh..e farà Sbiauttt-^ 

a 
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G. i ]>rincipio d'alcune parole, le quali nel latino comin- 
ciano in i. come Judeo , in albanefe il dirà : Giudij > pronuncia- 
to alla Romana. , 

G. è principio ancora di avverbio, e fi pronnncierà alló> 
Veneziana, come. Ciào: qualchecofà. 

G. è principio ancora di nome , come : Giachi : il giuditio 
finale , ò particolare . 

G. allora , fé gli darà la pronuncia alta veneziana , quan- 
do gli iiegue la < , ò la ) . e non altre vocali , come : Guri : la 
pietra Sue. 

G. alle volte gli Albanelì hanno m ufo qualche paroU^ 
turchefca , che comincia dalla g. allora lì pronuncìet^ alla Rooia> 
na: perche i Turchi coli la pronunciano, come: Gtnnin, Pa- 
radifo. 



H 



H Seconde l'opinione d' alcuni Italiani non è lettera» i*à no- 
. ta di afpirazione » e dkono a che da per sé niente vale; 
qued' ultimo è iàlfo , perche una cofa > che da per fc non va- 
le , ovunque fi ponga mai vale: ma eflèndo ella di gran valóre 
itiori d' Italia , non è bene à dirfi 9 qiiel niente vale « BifognaJ 
dunque dire , che folo da que* foggcni non è fiimata > li quali 
non la ponno sfuggire 9 almeno di framifchiarla con alcune paro- 
le : come, quando fi dirà: che, chi, parecchi, vecchi] finocchi &c. 

Sin dal 15 ;4. per'quanro leggo, vi fìl fiera contefa in^ 
Italia, per abolirla adatto. Io però lafciando i miei Italiani let- 
terati limili queltioni , eforto colorò , che bramano imparare P 
Albanefe , che fiano amici della H. per efièr in quell'Idioma ve- 
ra , e più che cariflima lettera , & anche afpirazione . 

H. con la d. appreflb formano così unite alcuni tf mpi del 
verbo : m; ff^rdne , cioè; mangiare, come fi puoi olTcrvarc neli' 
Indicativo , Imperativo , e Coniuntìvo d' ellb verbo : Vn ha ': lo 
mangia . Hi ti: mangia tu &c. 

Dd I H. è 
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H. è principio di molti nomi, come: Kìim. la luna: HUkus 
il Lupo . 

H- dalli Albanefi fi coftuma nel principia , mezo > e fine 
delle parole : Mti* : mM : Dio : Hai . Dìo . fcKruhet : fi ferire . 



I Terza vocale in ordine, i terminazione di alcuni nomi di &- 
■ migliei come,Vladagni. Zumi. Skazzi . 

1* à terminazione di moki nomi mafcolini, e feminini > cO" 
me: Putrì, Vinto. SUcf a y cafa; fono però del minor numero, 
eflcndovi per il magior numero altro finale . 

L à principio di molti nomi , e di varie forti : & alle volte 
.ferve per articolo . jruìs'f ne" mafch . 

I. é tempo Imperativo del verbo clferei come: ITi: fijtii, 

1. i princìpio del nome della vita> che fi ciiiama: "^itt. 

!■ i articolo ancora di tutti li Aggiettivi , e fi mette nel prin- 
cipio, e fine d'effi nomi: la I. del fine è quella 9 che dichiara 
l' articolo , come : I vufì : il grande , I tiuf : grande , 

I i principio del Santiffimo nome di Giesù : "Jtfu : cofi in 
albanefe ; C jtr* : la vita , 



K 



K Ancora quella figura in Italia gli Avverfarii bao fepelliu: 
■ mi quanto non ferve quivi , alcretanto i molto neccfià- 
ria nell' Idioma alhancfe , fervendo nel principio, mezo , e fine 
delle parole ifiauQ Verbi, Nomi, ò Avverbi . Verbo, kf : dot: 
bai . nome: Kn<>r ; fcactaia : Kii : qucfta : Ka'à • di qui . Nl(,ffi- 
m : voltato. 

t. i 
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LE canfonante di dolce fuono & una delle fcmirocaU» i 
. principio di Nomi 1 Verbi 1 Avvetbj . Làitn: lavato. Lirf, 
lontano . 

L. non lì raddoppia , clie nel mezo , ò nel fine della pa- 
rola: come> Me ctw. aprire, CK: aprii radoppiata peràlifei» 
ve delia Ar come , htt}uk : fiore ■ Me cehx : aprire* Me niberceM : IcF* 
rare : & à più ufata , da clii ha fcritta in qucR' idioma * 



M 



ME femivocale > e di mediocre fuono . e principia dì mol- 
, ti Nomi , Verbi , Avverbj>&anclicdicongiuntione, co- 
me: Due me u marre m^fn: voglio teca pigliarmela. Serve anco- 
ra avanci alla B. come: MVei: ò nhei: con fedci ò in fedej* 
Mbe dritte: al chiaro del giorno» ò. della verità. 

M. fi raddoppia in qaefte voci :. Dimmi : il danno . "jtrufi- 
Umm): Gerufalemme. 

Me, è principio di tutti li verbi attivi > e paffiVi. JH<fi.- 
ne : dare . Me u Jane ' eiTer dato . 

Mi , fi mette avanci al verbo, non al nome, come: Mi bo- 
ne mire : mi hai fatto bene . 

M, i prima figura del tempo > e della morte , come t Mot- 
ti: il tempo. Morfit: la morte ► jUwti ; la &aca. Munii tot. 
mento. 



N 



NE lettera conroname femivocale , toS detta per la chia- 
. rezza del fuono ^ è molto neceflaria alla formazione du 
tempi, cofi nel minore > come nel maggior numeto, come : ài 

b»n: 
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Un: quello [ì. Atì baine: quelli iànno. Ali hineu: quelli fi 
fanno > 

N. ferve T'ablativo, come propolìzionein> ònel^ come; Fate 
■le cofe in dna ? Baia cafitUt Ttdtijc. 

Ni : fi dice nel terzo , Se in ratti gli obliqui del maggjw 
numero , e fignìfica noi . 



o 



OE la quarta vocale in numero, la quale manda fuori 1a-> 
. Tua voce chiara, e ibnora'ì iì pone dalli Albanefi per 
fcgno di efclamazione , di defiderio, e di godimento : come,0 
te beato: i lumi ti, Omifero : i mìerij • vi fi j}Uole -ancfac^ 
aggiungere ìhÌj. ah. r 

O. &oh, hoi: fono ufate in modo didhiamarc, come,0 
•mòpfs hi, hòiì bùi* 

O. 'è principio di pochi verbi . Et anche di quefta lettera-, 
fcarfeggiano i principii-de'Nomit & Avverbij, come : cfèt: di 
nuovo > 

O. quando da noi iì ufa in rencimento-di'overo, in Alba- 
nefe , fi dice : ^ > come : O tu s ^ò quello l'dh 4i > dò ài ■• 

Ove i ove fci : in Albanciè fi dice : ^» » ? 

=0. è principio di ripreflìoni, e minacele: come, -òtti: hti. 



PE confonante , che ha gran conformità con "la b. talmente j 
. che alcune volte fcappa «ia fé la lingua : come -, Meu mjtiint 
e me u mhiim : iflupidirfi di qualche membro . col p , fi dice dà 
Clemcntini» e col b : da Scuttarini. 

Perj è ufato da gli Albanefi tamo quanto da noi, é ncU' 
ifteflb modo con tutti li nomi , come , Per voi : fer jk . per amor 
tuo : fer nders tande . 
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QE letteci |wr Te ftimstta mitu: onfCi» havendo oflèrvato, 
. che gli Albanefì non Te né fervono per li nomi , né- per 
11 verbi: e per dirla,, come vìi: io non re l'ho trovata mai nel 
principio delle parole, ni tampoco nel mezo , ò fine :: & in tan- 
to ve l'bòmeflà nell'alfabeto, acciò fia conofciuta. da quei AL- 
ba^efii che ufano i Breviari; , Miflàli,.& altri. libri di divozione 
in. lingua latina,, ò volgaie .. 



R 



RE confbnante ]i<}itida , ò- femivocale ,, &- i df fuono aC- 
. prò. 

R. quando ha la fola A. in compagnia confiituifce la ter:» 
perlòna del poecerito remoto del verbo : cafoare r come. Iti ri mU 
ftte : cf/xello cafcò sii la terra.. 

R. è principio di molti Nomi, Verbi, & Avverbi. 
R. fi raddoppia nelli feguenti Infiniti . Mt marre : pigliare . Me 
tdiirre: perdere i Mf ^rre-: chiamare ,, tt altri ddla. medem» 
coniugazione 



SE confonante d! dóppio fiiono in principiò , Se in fine di pa» 
, rols: come da quelle ,. e fimiglianti' voci fi' può- condfccre ,\ 
ShkUrtft : cioè di Scunari . Se Motrefi •■ alla Sorella . 

S. ferve in luogo della z. e quella anche vi folTe , & prò* 
«tmcieri. j. «ome: Teùìte, (lleggerì. Ttfiite , cioè: li quali. 
S. ferve in luogo del non avanti.il verbo:; come, Untflì-! 
io noa so . Sbtuttt : non. fi. Q... 



Se, 
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Se , ferve ancora in luogo del lui) : e porta féco di più 1' 
artìcolo-t come : 'Une ieii : io no'I so . 

Se > ferve ancora in luogo del che i come : io non so , che 
Francefco fece il fuo negozio. Une fà\,Je Frtncu Uni pitien 
« veti • E ieii di che ì 

Se > ferve nel principio > e fine di tutti li genitivi, e dativi di 
genere (émin . Come : I^a catoaza bifogna alla forella : k'cc'ju du- 
bet fé vntrefi . 

Da quella regola fé n* efdudono li foftantivi aflbluti ; come: 
La conocchia» ò tarocca bifogna alla Donna: fitrka dubet gruefe. 

Si > ferve in luogo d* avverbio : come : Si k.afikriiem . Cioè : 
come ha fcritto . 

Si) e Sicùndrefe: il A' come; USicundrep: lìcomc. 

Siperi è avverbio , e lignifica : fopra > come : Tutto il beoLi 
vien da fopra : giff le mirete vieti fé l'tferi . Nota , che horaj 
vi fi aggiunge ìi fez e mutafi l'avverbio in aggiettivo, per il 
da avanti fopra . 

Siperi > come puro avverbio dovrà dirfi , cos) : Ibpra fenza 
il di>.i da. Portare sii la ftoppa : fcifim iHuffene fiferi ; • 
fermai . 

Siperi > refla Tempre indeclinabile: fi unifce ancora colfcr. 
come: Gli fparfe la farina per fopra. I dtrfi mielt fer fiferi . 

Siperi, fi pronuncia Tempre breve, come appunto diciamo 
noi:Vvapaàà di Lipari; J! ffomì lù: raffi i ff iti (rei Uftrit • 



TE confonante di doppio Tuono in lingua Italiana , cioi do- 
, ro , come malaria , e molle , come avarizia > amicizia . Ncir 
Albanefe ha il fuo Tuono naturale : e quando occorreflè mollifi- 
carlo, fi fervirebbono della . rò della J. come il Veneziano: che 
dice, malado, e naladia. 

T. è principio di tutri gli aggiettivi nel neutro , come po- 
trete oflèrvare neUa ferie de nomi . 

T.4 



db,Googlc 



»>7 

T. ferve per a.nlcòlò nel' maggior numero de' nomi femini- 
ni , neutri , relativi , e pofièffivi i e di molti anomali, anche nel mag> 
gior numero.. Come per gli anomali : Fratini i « Priftini : cioè, 
Frati » e Preti. Li Rati, eli Preti ; fratina 1 1 Priftinit . Perii 
genere fcmin. fogm : Signore, ò' Padrone. Sognati le Signo- 
re, ò le Padrone. Perii neutro: Mie, fi diri: rè n>4. Le mie: 
te miat* 

T: i principio , e fine di tutti li genitivi del minore i ili 
maggior nnmeto de gli aggiettivi , . e mafc. come potrete ancori of- 
ferrareiiella: propria Tavola de' nomi . > - 

T. t fine di tutti lì genitivi, e dativi nel minore) e mag- 
gior numero de'nomi della feconda declinazione . 

T. i fine .di tutti li genitivi , e dativi nel maggior numerò 
de'nomi della prima declinazione* 

T. è fine di tutti li verbi ifflperfohxli. .'. 

T. ferve per ornare le propoiìzioni , che moilrano moto 
al luogo: come: Io vado alla cafa di Pietro: une viti tnhiflti- 
fii te Piitrìt . 

Ti) ferve folo, e accompagnato, tanto quanto l'ItaUano; 
come , Ti amerò : Aara )»« ti ^/cijit» . Ti amo ; ti i1m . 

Te, ferve per avverbio ; come ! Te Junent i di U dal So- 
me: e richiede l'accufativo, come s'i detto &c. parlando della 
propofizione . 

Tèperei avverbio: troppo, piti che Éi bifogno. 



V 



Y Confonante è principio di voce elementare: Vìt.'l'ac<]ua. 
■ V. è ultima vocale in ordine delle. cinque, la quale 
pofia davanti ad' altra vacale diventa confonante. 
V, Un, Une: vuol dir, Io, in Albanefe; I 
Une, fi dice folo, Vo, anche accompagnato. ' 
Un, accompagnato, come,l/n ti nàertogn tu: cioi:ia ti 
aggittlto'te: ella i minaccia. 

Ee Un, 
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Un> unii unif: lignifica il (1*220 dil fboco.. - 

y. ferve Q>ectalmcnce per diilingueclì tri di loro i: paflivi 
Xerbi s- <^Ui attivi : code ahcora ferve per Jl verbO' intranfiriiro, 
jl quale fi dicliiara colle regole > e tempi dtL ^al&vai.i Mtu mrer 
CHhìiem.: tOAnyi^iiìA, M£[u'Ànfcittne:'tff«r tìiyajì\.\ 

V- Xew per. m :. qel fiituto condizionatoci tutti li rci;bi: 
'come: Se mi ^rò grande: ni* u bafscia i màf > 

V^ fnvs ancora «ci; raedtmo fiiciirocoadkioiM^àpeìi tutte 
lE.perióne ; i; :dimotlta >. tu > qudllOs noì> voi^qacUi: purcbi- il 
verbo fia paflìvo , ò intcaafitivo^iifgncdi più ^ all' iaiper& ptcb 
C; più che; pcrftttch. 

V. ferve per articola del nomin. fingolare di quei, che fon 
so, della, terzi docIÌDauene,:come^;Tiint> Turco. Turi.»: U 
Turco. 

V. polla doppo. l!t.j<>. figwfica voiii Jit. 



X 



XVien deoii famivotalei^ màLappo.Uidi«maalbaiRfè'Vaht*n« 
, lo ^quanto laiQ^che.nonfeitve. Ve l'ho meflà ia alfa- 
beta! perche i noftri Chrìttiaiiii Albanefi ulano libri latini ,. &' 
italiani i. ne' quali, lì fcorge qualche volta la. X. - 



ZE lettera- greca. Serve molto all'AIbanefé coG ne' nomi> 
come' né: verbi ,. fpecàjmente per quelU ilell' ùltima e» 
niugazionc in «M .. - ■'•' • 

Z. nel relativo.^qa«Uol, qudla:» qudkcofatii^piwlancbta^. 
ftononciare coqiela. >t , . '. /.,..' 



f 
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^ ^.!^.%. £.%'Littiri fartiaUri. 

■' -''"■'' ''"-'■' ' '^ ;: .-■' -J. 

%, E lenera di poco fuono> i cigion> che l'opprime la linguii 
guidandola fono la sfèrza de' d«nci , da' quali reltando «lélà , 
tefta priva del Tuono della i. in luogo di cui in molte parolo 
fi'ponC') come: Suntii: dono. Me funi-- donare.. 
.. ;^. i^princip'ìo dimoiti 'nomi, e'vetbìi da quaU lì cava^ 
anche J'avvcsbio^ GOnie:^&rRi; : vcr§o§wa,MefùunÌ4tm: ftiergó-J 
gnare. pÙHuàt/cìn : ' fuergoguatamsDce.) 

^. è termine deli' aggiecfhio: Grande': per' non 6rIo!conl- 
parir coli' artìcolo: come: Il mio marito è huomo grande : bur- 
ri eli tilt nitrii i mif. 

^^i Senche appaia' di: due fi^riioonfimili alU fudetta-, kà pe- 
r^ altro fnono,t& .jl fuo valiìre. i della x. come ho- dcftO'i nel- 
principia, ove iì dichiarala ilia frsaaàcia<;' ' 

: 'PP>'li princlpiQi rfi.pochi viérl»i>e>nKnO''ii!omÌ! £ Aetto 
anche ; di i jado mei siezo; di qualche ^-paiola . jM> ^iffum l 'fuc-' 
chiare . Hi ffait : dire . i-aif^it :: nocchia', Bocdla, noachiolài 



)i. Equefloifi^ri-idi.fuono'Jihinos il'fuo: vatòte G i della «.|^ 
milanefe , come ho dichiaraco ner-fiior|ln)§o. > 

K quando fi accompagna con la a. fi diri is: cioè, quello, 
e fi cofiuma folo dà Montagnoli dì fopra Scuttari ; & una tal pro- 
nuncia molto fi abborrifce da Cittadini , e Contadini delle pia- 
nure, à caufa del fìjono barbaro. 

%. è principio , e fine d' alcuni pronomi , come : %«! •■ no- 
flro. Tu: àte. Vtì:il tuo. 

-ve E e a X. cn- 

Uigitijed Dy ^OOQlC 



%■ entra in tditi l' infinici ddb feconita eóniugazione > coiiie> 
Me litm : ungere • Mi ufihiùim : ingranarli . 

"i, i ancora frapofta in altri infiniti, che terminano in m< 
come , Mt tltàm t fingere . Et altri • 



£• Quefta figura hi) valore di zita Greco > il fno fuono t tanta 
delicato 1 che dalli Italiani con difficoltà <ii capifce : e molti prin- 
cipianti acU' Idioma H peqfono ■ che Sia una «. mi noo-i ci>sl> 
(ome di fopra ho. dichiaratp nel proprio Inogò • 
£. i principiq di nomi, veiU 8c avreibj. 



7\,- QaeRt figura fi pronuncia > come > la lettera I.. mi però un 
tantin piii grafia , come ho detto òel fuO luogo . 

A- eatta ilei mczo> e nel fine di molti verbi) e nomi:' 
mi non giànelpiiocipiO; come ; Menmrìcuxkem : maravigliar- 
fl> MricuA: miracolo < SmnA : foiSetto. 

A- net maggior lumcro di qdei nomi , di cui dia è fino 
nel minore, fi cangia in i. e perde a&tto hi fila figura > come> 
Mriciàjt: mitacoli. Sciinijti Toffietti. 

X. fi puoi mettere per principio di nome nella voce» ò no- 
me di Altare: ^eteer, 

A> Monfignor Bogdani Arcivefcovo di Scopia nell' Operai 
foa ftampata in Vtnczi*. fcmprc a' e* fervilo àà J^ in vece di 
due U. come ogn' «aa poui vedete • 
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Superlativi y "Partitivì^y e 
QomparMivi ,• 

Paolo , e D. Pietro fono ! migliori de' i Preti di Albania ^ 
D. Pietri , e V. PaM° ianc mia te mire Pcifiioifc fé 
Arbeniife., 

Ptri. 
II BalTì è il piii degno deUa Cittì. 
Pafcia aCa mia i degni t Givtettefe • 

Noi». 
Paolo s'aflbmiglia alla Madre • 
PaAi ghittct s' amefe < 
L' Impertinente della villa & Keecliiano . 
r Befdiirun i katundìt a£S Kecchiani. 

htcm. 
Nato per una tal' opera è 
Lcem per keti pune • 

Agpett' 
Datemi un trave di dieci palmi • 
Pa m' eppioi gni tràa ^iet paAaounc^ « 
Il v<^Iio largo di mezo pabio • . 

B due ghian gnoi pircike> d6 gii>tns pMimmit 

Tu fei piii innocente di Gioanni < 

Ti ìèe maa ì deliiri, fc Gioni. 

S. Michele i piii forte di Lucii^ro . 

S(in Mihbili asA maik i foce, fé Luziftrci . 
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DE ; ,,.'.. 

NUMERI. 



Mtfc. 



Ftm. 



ij- 
14. 
• J. 
i«. 
'7- 
18. 
19- 
zo. 



Gnì , ò ^nh . 

Ok. 

Tré. tri. 

Kattre . 

Pèff. 

Gasa. 

Satatt, 

Tette. 

Nand. 

lìett. 

■ni mbe^ ice . 
0« mbcfict. 
Trèidtrimbe^iec.' 
Kattre oibe^ct 
Pes mbe^ict. 
Giasi^ mbef iet 
S^at mbe^ict. 
Tette mbòfiet. 
Nand mbc^iet 
Gni lete . 



Mali. . Firn. ■ 

6ni fetc,e gni> ò gnia^ 
Gni «ett , ed*. 
Gniien, etrè, ò tri-. 
Gni «ett, e liattre. 
Gniiett, epeff; 
Gni lett , e giasft . 
eniiett, esftatt . 
Gni «ett s e tett, 
Gnijett, eqaRd. ~ 
Tri fiett. 

Triyiett, e gni, ògnia . 
Tri fiett , e d» . 
Trtyiett, etrè, òtti. 
Tri fiett , e kattre . 
Tri fiett, e-peft, òpelC. 
Tri fiett, egiasA. 
' Tri fiett , e sdatt . 
Tri fiett, etett. 
Tri Jiett , e nand . 
Kattre fiett. 
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TAVOLA 

DE 

NUMERL 



41. 
42. 

">}• 
44. 

4J. 
li- 
♦7. 
+8. 
*9- 
ì.o. 
51. 

U. 
S4- 
SS. 

57- 
JS. 
59- 



Md/c. Fentp 

Kattk $■ egni. 
Kart, f ■ e d«. 
Katc. f .e nèitr'i. 
K*tt.f.p;liattre, 
Katt. f. epès. 
Katt. f. e giasa. 
Kart, f . e saatt- 
Katbf. e tette. 
Katt.j;. enaod. 
Pes f iett. . 
Pes f. e gni. 
-Pes f!. e (Ih. 
Pes f . e trèi tti. 
Pes ^. e kattte. 
Bes ft e pes. ; 
fes f. e.-giasiS, 
Pes f. e s<aatt. 
Pes ^. e tette, 
Pes ^. e nand. 
Giasd fiett- 



Mafi. 



Firn 



<i2. 

«4. 

47- 
«8. 
«». 
70^ 
71- 
<7X.. 
73- 
74. 
75- 
7«. 
77- 
78. 

79- 
Sp. 



Giasdlfùen^egni, òigoh.. 
CiisA f jètc , cidv . 
Giàsil f i^t«, e tt&) . ò (rU. 
Giàsafiitt.eltàttre^ 
CiasA.^ìect> epès. 
Gìasa fletti egiasA». 
GiasAJFÌett> csAatt.. 
Giasd f iett , . e tette . 
Gias(%f iett ,. cnand ■ 
Sfiatt f iett . 

saattfiecC) egni)-ògaia>. 
Saattfie«t> e da. 
I Saàtt^eit, citili,: àteU. 
Saatt f iett > e ktttrc.. 
Saitt^iey, e pes li. . 
Saatt^ietCì eglasA.. 
Satttfiett, csOatt.. 
Saatt yiett , e tette>. . 
saattfieiit, cnaodi. 
Tett pett.. 
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T A V OLA 

JD E 

NUMERI* 



Mafc. 



Fm. 



8i. 
82. 
8j. 
84. 
85. 
B6. 
87. 
88. 
89. 
90. 
91. 
91. 
9Ì- 
i>4- 
9%- 

ai. 

91. 
98. 
?»• 

100. 



;ni> 



Tetcfiett^giu,ògni. 
Tett f iett , e in ,. 
Tett f «Mt , e tré , tr\ 
Tett fiere > e lattee. 
Tett yiett > e pis . 
TettJFiettiCgùsa. 
Tett fiere > e saatt. 
Tere fiere , e tette . 
Tettfiettienand. 
Nand f iett . 
Nandf.egni. 
Nand f. ed». 
Nandf. e trilli). 
Nandf.ekattte» 
Nand ìf. e pis . 
Nand f . e %as& > 
Nandf. esOatt. 
Nand f. e tette. 
Nand f. e nand. 
Gni cint. 
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2000 

ì 

à 
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Gni mije , ò gni mii . 
Db mije . • , 

Uno à uno : 
Kaa gni kaa gni . 
Dieci i dieci. 
Kaa f ictt . 
Cento i cento. 
Kaa gni cint . 
Mille ì mille. 
Kaa gni mije. 

Mille anni ante eculos ejus: tao. 

quamdies cuternai quxprxtc- 

rijt.; 

Gni mi; viet perpara foct tu 

Tianot ìane> fi gni dine 9 Ki 

fckòi . 
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PRATTICÀ famigliare' 
J>el modo difalùtarjì Fiat f altra . • 

NOu : che gli Albanefi lianho {<i modi da Calmate dall'iu< . 
rora fin' al tramontar del fole . 

I. Dall' aurora fin' ad' un' bota di iòle « dicono : min ndi natte : 
àoi : buona notte •- 

II. Da un' bora di fole fin' all' hora di tcna, dicono: mre tu- 
finfàat i neftrafcin unire: buon mattino. 

III. Dall' bora di terza fin' al. mezo giorno > dicono: miremin^ 
ghieJIì . V bora di mingbiefli Q prende dall' efercÌ2Ìo , eflèndo al- 
lora tempo, cbei Paftorl formano il cafdoi e fi chiamano le 
forme di tal bora : ttminghiejjit. 

IV. Dal mezzogiorno fin' all' bora di veTperó, dicono : i»irc_> 
<li(» : cioè > buon giorno . 

V. Dal vefpero fin' al tramontar del fole > dicono : min mit-t^ 
chìndie . O pure , min mbrama : cioè , buona fera . 

VI. Dal tramontar del Sole fin' à tutta la notte , dicono vatta 
e min: buona notte. 

Rifpofta : s'egli è folo quel , che (aiuta : rispondono : mir« 
fterfi: cioè: ben venuto, ò ben, di' è venuto. Mi>fe farà ac- 
compagnato , e tutti falutano : tifpondono : mire fé vini i cioè ; 
ben, che venite. 

Hanno ancora le làlutazioni particolari al rifleflb del luogo, 
ove fono , ò pure dell' efercizio , che fi fa > come i falutiti (tan- 
no in cafa , il fbraftiero ,01' amico iàluta così : mire mhe JHe^ 
fij : cioè : bene alia cafa . mire fi v ghiecc : bea che vi trovai: 
Quando i làlutati lavorano qualche cofa : cosi : nir( mhi fune : 
bene all'opera : ò pure: fma t mhart : buon fine all'opera. 

C2tKindo i làlutati fiedono all'ombra per ipaflb : mire mbt^ 
tìe : bene all' ombra : ò. pure : 'min mtt cunven'd : bene al con- 
greflb. 

Quando i falutati fiedono al fole : mire mhe iie\i : benu 

F f al' 
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ufi ■ 

al fole: e %niEca, bene Sì à voi, che lèdete all'ombri , ^ 
al fole. • - 

^ Sabaasaom.fJ!b9 fi fcam à Nobili. 

PEr uno . T* » nghìtn ìtt* Sulitn ; cioi : Ti fi allunghi la., 
vita ò Signore . 

Per più. FaìKtmiKtt'i'i Slitti.' Dio falvì loro Signori. 
Rifp. Mire fé Wn> mìrtfi vini, mire t'erfe: ben venga* 
beni che venite : ben ritornato , 

Il di più s' impareiì sii'l luogo , e fecondo il talento di eh! 
vuol' apprender l'Idioma. 



Errori, 

Facciata i. num. 4. 
1 avanti di eSio > 7 ' 
f ac. 7. nel a, voc del Papa , 

Voc. ò Papet ! ik li Papi , 
Fac. 9, verf. 9. 

Nom. con l'art, Grue < 
Fac. 15. verf. ij, 

che il nome anomale, 
Fac. i«. verf, 13, 

Nom, Grdni , 
Fac. >7, verf. 16. e penultima. 

Voc. à Giplan , 

Abl. prei Drappenifc . 
Fac. :. verf. ultimo > 

Abl. prei Barchifc. 
Fac. 11. verf, ii.ao.eai. 

Nom. Giafk: focile. 

Gea. Fichiei • 

Dat. Fichiei- 



Legg^. 



avanti di eilò > i . 

òi Papet ! ò Papi . 

Nom. fenz'art. Grue , 

che il nome anomala . 

Nom, Gruni, 

ò Gilpan , 

prei Drippagnefc, 

prei Sarchiefc, 

No t Clark! focile. 
Gen. Ficchiec. 
Pat, Ficchiet. 
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Acc. Tcbuccutet ..■ 
Fac. }9. 

Una delle fei Egiareta. 
Fac. 40. veri". 15. e -liS. 

Dat. Tedaaec : alle feconde . 

Acc. Te ducete: li Primi. 

Dat. Te dBtat: le Prime. 
Fac. 55. vetC ^.7.9.610. 

Na rcerbegenìme . 

Atà fcerbcgnene. ' 

Ai fcerbcH. 

Na fcerbexeme. 
Fac. 57. veri", jq. 

cM atù. (e fcerbeinc. 
Fac. 62. verf. 14 15. e i*. ' 

fcii te lifgneme . 

feci te lifgnete. 

fcèi te li^gnene. 
Fac. £4. veci. 18. ed ultimo.. 

Chi atà kiTcgnine lif . 

Plut. cut te Udirne. 
Fac. 69. veif. 11. e 18. 

icèi te buefc . 

chi ti te buefc. 
Fac. 70. vcff. 2. e 6. 

concioliache tu allogiafti.^ 

chi ati ce bugneoe. < 
Pac. 7J. veif. f. e ultimo > 

Acè kane &c. 

Acà perkilgnene . 
Fac. 74. vetf. 7. 8. e j. 

fcèi ce perkifgnemc . 

fcèi ce perkifgnece . 

fcèi ce petkifgnene. 



»»7. 

Acc. Tebuccuccte» 

E giasda . 

alli fecondi . 
li fecondi, 
le feconde, 

Nà fcèrbegtìme . 

Acà fcèrbegaìne» 

Ai fcèrbeu . 

Scèrboeme : noifervlmmo i^ 

chi acè te fcerbeinc • 

fcèi te li^gnime . 
fcèi te lifgnite. 
fcèi te lifgnine» , 

chi atà te kifcgninc lifitae^ 
cut te lif ime : 

fcèi te buifc . 
chi ti ce buifc . 

concioCacht tu alfoggiafli'.. ' 
chi acì. ce bugnioe . 

Atà kane . 

Acà perkifgnine .. 

fcèi ce petkifgnime . 
fcèi te peckifgnice. 
fcèi ceperki%aine. 

Fac, 
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Fac 75- verf. 3. e 11. 

fcèi ce pi^lolléne . 

Chi uà ce peclcifgpeme . 
Fac. 76. vaC. 15. 

Chi acà Icifcgnine. 
Fac. 78. rerf. ancepenHlcimo» 

Plur. nà psèrgncoie. 
Fac. 84. verf. 17. .e iS^.. 

Plur. nà padigneme. 

j& padlgnece. 

Acà padigneae. 
Fac. 87. verf. u. e 14. 

Chi «à ce pìdigneme . 

Chi atà ce pndìgncne. 
Fac. 90. vecC J. e >• 

Nà dogneme . 

jil dognece. 

Acà dognene.. 
Fac. 91. vecf. ;. t«. 11. 

fcèi te dogneme. 

fcèi ce do^nece , , . 

fcèi te dognene . . 
Fac. 91. yìtC. 94. 2;. is. 

Chi nà te dogneme. 

Chi jù te dognete. 

Chi acà ce dognene. 
Fac. sj.werf. jj. e i«. 

Nà rigneme. 

jù rignece. 

Acà cignene» 



fc4i te perlcaflène. 
Chi nà te pcrkirgnime. 

Chi atà ce Icifcgoine . 

Nà pùifgiiime'. 

Nà padignime . 
jù padignice. 
Atà padifnine. 

Chi nà ce pàdìgntme . 
Chi atà te padignioe . . 

Nà dognimc . 
jìi dognite.. 
Atà dognine. 

fcèi te tlognime . 
fcèi te dognite . 
feci ce dognine . 

Chi na te dognime . 
Chi jù ce dognite . . 
Chi acà ce ^lagnine . 

Ma rignime . 
jil tìgoìte. 
acà tignine. 
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